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OGGI LA PUBBLICAZIONE SULLA «G.U. DEL DECRETO DEL MINISTRO TOGNI | SENZA TREGUA LA CACCIA AI TERRORISTI CHE INFESTANO L’ALTO ADIGE 


È STATA NOMINATA LA COMMISSIONE CATTURATO IN UNA GROTTA 
PER L'INCHIESTA SUL CASO IPPOLITO L'AUTORE DITRE ATTENTATI 


Duplice il ricorso del segretario sospeso del CNEN al Consiglio di Stato | Era in possesso di mitra, pistola, tritolo e miccia - Apparteneva al gruppo 
Critiche del PRI al provvedimento del Governo - Un’indagine del PSI | dei dinamitardi che hanno la base in Austria - Un altro criminale è sfuggito 


xa Strazioni, mon adottarono ido- 
nei provvedimenti a protezione 
del oCnsolato generale d’Italia 
ad Innsbruck, con la conse. 
guenza che non furono impe- 
diti. i danni causati dai dimo- 
stranti all’edificio dove ha se- 
de il oCnsolato generale. 

Un portavoce del Ministero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 2 

Rudolf Kofler, un altoatesino 
di 22 anni, ricercato da circa 
un anno per due attentati di- 
namitardì compiuti nella zona 
di Appiano, una località vicino 
a Bolzano, è stato tratto în ar- 


ipotizza — per un’interessata 
concorrenza ai liberali.o ai de- 
mocristiani. Nessuno ha il mo- 
nopolio della moralizzazione. Le 
denunce. degli" abusi non sono 
di oggi, Ciò che importa è cu- 
rare le cause della malattia e 
non le conseguenze alle quali 


associativa. 4). Non risulta al- 
V«Archimedes» alcuna inchiesta 
nei suoi riguardi. Se la stampa 
ha ricavato le informazioni: da- 
te circa relazioni che sarebbe. 
To intercorse tra la «Archime- 
des» ed il CNEN da un pre 
sunto rapporto riservato, tale 


tale indagine, sempre secondo 
l'agenzia ARI, sarebbero appar- 
se logiche -le dimissioni spon- 
tanee del segretario del CNEN. 


L'on. Gonella rileva 


Roma, 2 

Domani il Presidente Leone 
deciderà. quando convocare il 
Consiglio dei Ministri. Dirame. 
tà la convocazione dopo aver 
preso conoscenza . delle varie 
questioni all’ordine del giorno 
e soprattutto dopo essersi con- 


| del Monte Bianco, la Val Ren: 
dena. ed altre località di inte 
resse uranifero. Il prof. Ippo- 
lito è stato consigliere d’'am- 
‘ministrazione della. «Somireny 
fino al marzo del 1963, e si è 
dimesso dalla carica, in ottem- 
‘peranza al disposto della legge 


sultato con i suoi collaboratori 
e con i Ministri competenti sul 
‘caso Ippolito, L'episodio è sem- 
pre in primo piano; è anzi al 
‘centro della ripresa politica, che 
sta avvenendo gradualmente sia 
sul piano. governativo, sia in 
quello dei partiti, sia, infine, 
sul piano parlamentare. 

Del caso Ippolito si sono in 
teressati stasera i socialisti, la 
cui direzione si è riunita appo- 
sitamente sotto la presidenza di 
Nenni, occupandosi inoltre. an- 
che delle questioni relative alla 
fase precongressuale in cui si 
.trova il partito. Nel PSI si è 
creata una situazione comples- 
.sa riguardo al caso Ippolito, Il 
giornale del partito fin dall’al- 
tro ieri aveva espresso il suo 
consenso alle decisioni gover- 
native. Però Lombardi e' i suoi 
«amici non hanno espressò una 
valutazione positiva sulle deci- 
sioni del Governo, mostrando | 
la tendenza a sostenere orien-{ 
tamenti favorevoli a Ippolito. 
Anche i carristi, allineati come 
sempre con. i comunisti, sono 
Schierati in difesa del segreta- 
rio del CNEN, in appoggio del 
quale il PCI si è apertamente 
dichiarato. La. direzione socia- 
lista ha ‘intanto deciso di av- 
viare una indagine per mettere 
in luce i vari aspetti della que- 
_ stione, 

Del \caso Ippolito si parlerà 
anche nella riunione che la di- 
‘rezione socialdemocratica terrà 
giovedì. Della vicenda oggi Sa- 
ragat ha discusso con Orlandi, 
E?’ stato deciso che il PSDI — 

Sul caso Ippolito si è ancora 
saputo che l'imteressato ha in- 
caricato il prof. Giuseppe, Gua: 
“rino, ordinanio, di. diritto . cost; 
tuzionale, di. assumere --e sue 
difese, in quanto egli intende |" 
reagire, come ha annunciato, al 
provvedimento del Ministro To- 
gni. Il prof. Guarino presente 


Te attività di progettazione e 
consulenza prevalentemente al- 
‘prestazione di alcun genere per 


mai avuto con tale Ente alcun 


‘settori dell’ingegneria italiana 


SUl’ENEL. 
C'è poi una precisazione del. |. 
ledlesì le 


costituita nel 1960 per svolge 


l'estero, ‘non ha svolto alcuna 


conto del Comitato nazionale 
per l'energia. nucleare, nè ha 


Tapporto di affari. 2) Le altre 
società nominate dalla stampa 
sono del tutto indipendenti dalla 
«Archîmedes» e non hanno con 
essa alcun. rappotto di parte 
‘cipazione e alcun comune: inte- 
resse finanziario. 3) Il fascico- 
lo illustrativo in sola lingua in- 
glese di cui parla il settimana. 
le «Vita», fu redatto nel mag- 
gio del corrente anno al fine 
di presentare. un insieme di 
competenze comprendenti vani 


per concorrere ad'una gara di 
qualificazione per. progettazioni 
in Africa, in competizione con 
colossali associazioni estere in- 
tegrate tra le. varie. specialità. 
‘Tale fascicolo è stato fine a se 
stesso e non è indice di alcun 


rapporto afferma il falso». 


munisti a favore del segretario 
del CNEN, risponde, come già 
sì è rilevato da più parti, a im- 
postazioni 
tentativo di speculare sulle stes- 
sel a fini politici. Sorpresa: ha 
destato, poi, ‘la posizione assun- 
ta dai repubblicani, Il ‘giornale 
del PRI ha pubblicato oggi un 
articolo, che “si dice sia stato 
ispirato dalla segreteria del par- 
tito, nel quale si 
«generiche» le accuse rivolte a 
Ippolito e ci si chiede se esse 
«siano destinate a trovare un 
fondamento». L'organo del PRI 
ha anche scritto che ‘è «strano 
che si prenda una decisione di 
così indubbia gravità con la 
semplice motivazione dei rilie- 
vi 
-stampa», 


come scrive stasera l'agenzia 
ARI, che i rilievi apparsi sulla 
stampa avevano preso le mos: 
se da quelli posti in risalto in 
più. autorevole sede, cioè nel 
comitato. dei, senatori della DC 
t Li li a iche aveva condotto una atten- 
legame. tra le varie società, nè : ta indagine sul caso del prof. 
ha dato luogo ad alcuna forma ‘Ippolito. In base ai risultati di 


ù : 
i danni dell'aperturismo 
Milano, 2 
L'on. Guido Gonella ha rispo- 
sto a-due domande postegli da 
un quotidiano milanese del po. 
meriggio, che nei giorni scorsi 
ha pubblicato ‘interviste .con 
lot. Tremelloni e con l'on. Ma: 
lagodi, All’on. Gonella è stato 
chiesto. anzitutto: «Non crede, 
che Saragat, se la DC continue- 
rà. a subire l'iniziativa degli 
altri partiti, cercherà, e forse 
riuscirà, di sostituirsi lentamen- 
te, ed entro certi limiti, s'inten- 
de, alla funzione finora assolta 
dalla DC, convogliando quindi 
verso.il proprio partito i voti di 
buona parte del ceto medio?) 
L'on. Gonella' ha ‘così rispo- 
sto: «Sono altamente apprezza- 
bili le parole: dell'on, Saragat a 
favore della corretta gestione 
degli enti pubblici economici; 
E proprio per il pericolo di 
cadere facilmente nella corru- 
zione e nell’incompetenza (con 
conseguente sperpero di pubbli: 
ci beni) che sono stato fra gli. 
oppositori delle nazionalizzazio- 
ni sostenute anche dai socialde- 
mocratici. Non penso che l'on. 
Saragat possa agire — come lei 


La posizione assunta dai co- 


scandalistiche ‘ nel. 


definiscono 


dalla 


N 


di recente sollevati 


In altri ambienti si è detto, 


CHIARO MONITO DI KENNEDY AL PRESIDENTE DEL VIETNAM 


SE DIEM NON CAMBIA 
LA GUERRA SARA PERDUTA 


Tè, sembra, due istanze al Con- |Ribadita la. necessità di ‘salvare i paesi liberi dell’Asia 


‘siglio di Stato: una per chie- 
dere la sospensione del decreto 
ministeriale una consistente 
‘in un ricorso per illegittimità, 
in quanto nél decreto di so 
spensione del Ministro dell’In- 
dustria mancano addebiti spe- 
cifici all'interessato, tranne. il 
riferimento a notizie pubblica- 
i gi li, Il decreto adot- 
stro Togni sareb- 
be stato comunicato al segre- 
tario generale del CNEN nel 
corso di una telefonata: Ippo- 
lito ‘per ora intende ire, 
scilevando vizi di procedura. Il 
suo ricorso sarà esaminato dal- 
la 6.a Sezione del massimo or-| 
gano di giustizia. amministra- 
tiva. Il collegio , presieduto dal 
prof, Giuseppe Stumpa, è com: 
posto da sette consiglieri. Le 
‘udienze normali del’ Consislio 
di Stato per la sessione 1962- 
1963 inizieranno. il 15 ottobrs, 
tuttavia la 6a Sezione ha fin 
d’ora in programma una udien- 
za speciale fissata per il 27 
‘settembre, che sarà dedicata al 
l'esame di istanze di sospen- 
sione di provvedimenti impu- 
gnati. 
Il decreto del Ministro della 
Industria. relativo alla sospen- 
sione del prof, Ippolito appari. 
‘rà nella «Gazzetta Ufficiale» di 
domani, come ha precisato un 
«portavoce del Ministro. Il te- 
sto del provvedimento si divide 
‘in due parti: la prima, che di- 
‘spone la sospensione del prof. 
‘Ippolito; la, seconda che reca 1 
‘nominativi dei componenti del- 
la Commissione d'inchiesta pre- 
disposta dal Governo, Il porta- 
voce ha affermato che il prov- 
vedimento è stato notificato a 
Inpolito.. La Commissione go- 


ra di com- 
posta dal dott. Giovanni Ama- 
tucci, già procuratore generale 
della Corte dei conti; dal dott. 
Adalberto Berruti, già presiden- 
te di sezione del Consiglio di 
Stato, e dal dott. Enzo Porta, 
direttore generale del Ministe-| 
To dell'Industria e Commerci 


E 


livello. parlamentare. 
L'ex Ministro socialdemocra- 
nuto ieri in Romagna si cia 
. aiugurato che l'inchiesta ordina- 
ta dal Ministro Togni si svolga. 
il più rapidamente possibile. 
«Tutti saranno lieti — aveva 
detto. Preti — se il professor 
Ippolito sarà in grado di dimo- 
strare di non aver nulla da 


con il CNEN; do 
‘«Somiren» non si era 


nente socieldemocratico ha ri. 
chiamato su di essa l’atten- 
zione. 

Oggi da parte del CNEN è 
stato precisato che, in realtà, 
sono intercorsi in passato rap- 
porti di collaborazione tra il 
Comitato e la «Somirem», la 


e si occupa 

IND 

ri ‘prospezioni 

fidati, in passato, dal CNEN al- 
la «Somiren» per il. massiccio 


\ 
* E 
Hyannis Port, 2 
In un'intetvista concessa alla 
televisione, a Hyannis Port, sua 
residenza estiva, il Presidente 
Kennedy, interrogato ‘in meri 
to alla situazione nel Vietnam, 
ha detto: 
«A meno che il Governo di 
Saigon non compia un maggio- 
re sforzo per cercare di ave- 
te l'appoggio del popolo, non 
credo che nel Vietnam sia pos- 
sibile vincere la guerra. In 
ultima analisi si tratta di una, 
guerar vietnamese e sono i 
vietnamesi che la vinceranno 
© la perderanno. Senza dubbio 
possiamo aiutarli, fornire loro 
equipaggiamento, inviare. con- 
sigileri, ma è il popolo vietna- 
mese che deve vincere questa 
guerra contro i comunisti. Noi 
siamo disposti a continuare ad 
aiutare i vietnamesi, ma non 
penso che la guerra possa esse- 
‘Te vinta a meno che il popolo 
non appoggi lo sforzo militare. 
A mio avviso, il Governo viet- 
mamese, nel corso degli ultimi 
meési,. ha perduto il contatto 
con il popolo, Le repressioni 
contro. i buddisti, sono, a no- 
stro parere, poco sagge. Tutto 
ciò che possiamo fare attual- 
mente è ‘precisare appunto 
che non è in questo modo che 
la, guerra potrà. essere vinta». 
Kennedy ha aggiunto che, a 
suo avviso, se il Governo di 
Saigon modificasse la propria 
politica, potrebbe ancora ri. 
gnare la popolarità per- 
duta. In caso contrario, le pro- 
spettive di vincere la guerra 
sarebbero assai scarse. 
‘Rispondendo ad. una doman- 
da, Kennedy ha dichiarato che 
spetta a Diem decidere se cam- 
biare o meno politica. Egli ha 
ricordato che Diem è al potere 
da dieci anni, ma, secondo gli 
Stati Uniti, non può aver suc- 


‘| cesso nella sua missione prose- 


guendo. nell'attuale politica. 
‘Kennedy ha detto: «Speriamo 
che egli se ne renderà conto. 
In ultima analisi, spetta al po- 
polo e al Governo vincere o. 
perdere questal otta. Tutto ciò 
che possiamo fare è di aiutar- 
li, ma su questo punto non vo- 
gliamo che vi siano dubbi: non 
sono d'accordo con coloro che 
dicono che noi dovremmo, riti- 
rarci dal Vietnam. Sarebbe un 
grave. errore. Quarantasette 
americani sono stati uccisi dal 
nemico. E’ una lotta importan- 
te, anche se si svolge lontano 
da noi, Abbiamo compiuto un 
grande sforzo per difendere 
l'Europa che ora è salvaguar- 
data. Dobbiamo anche parteci- 
‘pare — di buon grado o di cat- 
tivo grado — alla salvaguardia 
dell'Asia». ì 
.Commentando le dichiarazio- 
ni fatte giovedì scorso in me. 
rito ‘al Vietnam dal gen. De 
Gaulle durante una riunione 
del Consiglio dei Ministti a 
Parigi, il Presidente Kennedy 
ha detto: «Tutto ciò che dice 
ll gen. De Gaulle merita di es: 


T|sere ascoltato e noi l’ascoltia- 


mo. «Tuttavia, quello che irri. 
ta un po’ agli americani è di 
ricevere consigli doro aver so- 
stenuto questo onere per 18 
anni, In effetti, ciò che ame- 


Temo avere è un aiuto, Un vero 
«aiuto. Comunque, faremo fron- 
te \alle nostre responsabilità». 


te contrario al 
americani dal Vietnam, il Pre- 
sidente ha detto: «Il gen, De 
Gaulle non è un nostro nemi- 
co. E un nostro amico, un ami- 
co sincero. Certamente, tra lui 
e noi vi sono talvolta difficoltà, 
ma egli non è l’oggetto della 
nostra inimicizia», 


tenzioni di De Gaulle quali pos- 
sono apparire dalle dichiarazio- 
ni di giovedì, Kennedy ha detto 
di ritenere che De Gaulle abbia 
espresso un punto di vista ge- 
nerale. Al riguardo Kennedy ha 
fatto notare che la Francia non 
ha propire truppe nel Vietnam 
e non ha alcun programma dil giore, nel 1964». 


Non bastano i «consigli» di De Gaulle, ci vogliono aiuti 


assistenza per il Vietnam del 
Sud, Infine, Kennedy ha detto 
che le dichiarazioni di De Gaulle 
sono benvenute, ma che in pra- 
tica «sono gli Stati Uniti che; 
come sempre, portano il far- 
dello». 

In merito al trattato di inter- 
dizione parziale degli esperimen- 
ti nucleari, il Presidente Kenne- 
dy ha dichiarato che qualsiasi 
riserva apportata al testo del 
trattato da parte degli Stati Uni. 
ti «sarebbe un grave errore». 

‘Quanto alla sua politica raz- 
ziale, Kennedy ha detto che ta- 
le 'politica gli costerà molti vo- 
ti nel Sud alle elezioni presi- 
denziali dell’anno prossimo, ma 
ha aggiunto: «Ne ho. perduti 
nel 1960 e penso che ne perde- 
Tò altri, e forse in misura mag- 


Dopo avere precisato di esse. 
ritiro > degli 


Invitato a commentare le in- 


si limita l’on. Saragat». 

Il giornale, esprimendo la 
sensazione «che la DC stia at- 
traversando una crisi inarresta- 
bile», ha chiesto poi all'on. Go- 
nella se egli pensa che la DC 
rischi di perdere la. «leader- 
ship» politica. 

«Ho sempre considerato l’uni. 
tà politica dei ‘cattolici — ha 
risposto l’on. Gonella — come 
‘un interesse supremo della de- 
mocrazia italiana. Lo sfalda- 
mento della DC sarebbe un di- 
sastro non solo per la DC ma 
anche per tutto il sistema poli- 
tico italiano che, già sofferente 
per le molte frammentazioni, 


resto dai carabinieri nel corso 
d’una ‘battuta. IL terrorista si 
trovava nascosto in una grotta 
ed: era. uppena rientrato da un 
pasto giro: sulle montagne. Era 
così ‘siremato che non ha avu- 
to la forza di opporre la min: 
ma resistenza; si è lasciato am- 
‘imunettare ed ha seguito în. s: 
lenzio i corabinieri. Al momen- 
to dell’arresto, egli aveva con 
sè un fucile mitragliatore, una 
pistola, alcuni pacchetti di tri- 
tolo, alcuni detonatori, della 
miccia e un dispositivo ad. oro» 
logeria. Con la cattura del Ko- 
‘fler un aliro colpo è stato in- 
fitto agli estremisti altoatesini, 


verrebbe a mancare di asse, Ap- 
punto per questo ho combatti 
to.la politica di apertura incon- 
dizionata a sinistra; tale politi 
ca è nociva anche perchè non 
favorisce, ma ‘danneggia l’unità 
politica dei cattolici, che non è 
mai stata posta in discussione 
prima del sorgere dell’apertu- 
Tismo». 


I col'oqui di Broni 


CRITICATA DA COVELLI! 


la visila di Merzagora 


L'on. Covelli ha presentato 
luna interrogazione al Presi. 
dente del Consiglio e al Mini 
stro degli Esteri «per sapere se 
il Governo fosse stato preventi- 
vamente avvertito dell'incontro 
di una altissima personalità 
del Parlamento italiano con il 
Presidente della Repubblica ju. 
goslava ie con il Presidente del 
Consiglio sovietico, incontro 
cui ‘è stato dato manifesto ca- 
rattere di ufficialità proprio in 
Una città particolarmente cara 
al cuore degli italiani non im- 
memori». L'interrogazione, \co- 
me è evidente, sì riferisce alla 
visita, e.agli incontri ‘del Presi- 
dente del Senato ‘Merzagora a 
‘Brioni è a Pola, e ai suoi col- 
loqui con Kruscev e con Tito. 

Îl panfilo «Luisa ID, sul qua- 
le viaggia lon. Merzagora ha 
gettato le ancore nel porto di 
Bari, proveniente dalla costa 
dalmata. Il Presidente Merza- 
gora ha ricevuto la visita. di 
alcuni parlamentari pugliesi 
che si trovavano a Bari e, più 
tardi, un gruppo di giornalisti. 
Richiesto di fare dichiarazioni 
sui colloqui di Brioni con Kru- 
scev e Tito, il Presidente del 
Senato ha risposto di non ave- 
re null'altro da aggiungere a 
quanto, reso noto attraverso i 
comunicati ufficiali. Il panfilo 
«Luisa II» ripartirà. da Bari 
domattina all'alba, n; 

A. quanto si è saputo, il Pre- 
sidente del Senato, nei prossi- 
mi giorni avrà colloqui con 
esponenti di Governo, e forse 
con lo stesso Leone, per fare 
una relazione sul suo incontro 
privato con i due esponenti co- 
munisti di oltre cortina. 


la cuì attività in queste setti- 
mane sì è fatta sempre più ag- 
gressiva e pericolosa. 
dolf Kofler nel ‘corso dei 
ni interrogatori .aì quali è 
stato sottoposto, ha confessato 
di essere l'autore dell'attentato 
compiuto il 5 agosto alla peri 
jeria. di Bolzano: egli collocò 
cila base del muro perimetrale 
di un casello daziario una po- 
tentissima carica di tritolo col- 
legata ad un congegno ad oro- 
logeric. L'esplosione fu così vio- 
lonia che del casello non rima- 
sero neppure le fondamenta. 
Secondo le indagini compiu- 
te, pare che il Kofler, fuggito 
in. Austria colla fine del 1962, 
qualche giorno dopo aver com- 
messo un attentato, sia rien- 
trato în territorio italiano al- 
cune settimane fa ed abbia por- 
tato in Alto Adige un ingente 
quantitativo di esplosivi. Pare 
inoltre, che è 70. chilogrammi 
di «plastico» e le granate tro- 
vate ieri sulle pendici ‘della 
montagna che sovrasta Bolza- 
no, siano stati nascosti proprio 
che avrebbe tag- 


A quest'ultimo le forze di 
“polizia stanno dando la caccia 
e ieri sera sembrava proprio 
che fosse la volta buona. Ai 
carabinieri, infatti, era giunta 
notizia che V'Amplatz si nascon- 
deva în un appartamento del 
centro di Bolzano. I mil; 

no immediatamente circondato 
l’intera zona nel cuore della 
notte; nessuno poteva entrare 
nel vasto quadrilatero e tanto 
meno uscire senza dover pas- 
sare un rigoroso controllo, Pur- 
troppo la perquisizione non ha 
dato l’esito sperato. L’Amplatz, 
che già una volta riuscì a sfug- 
gire' alla cattura calandosi da 
una finesira con una corda, era 
forse stato avvertito. da qual 
che complice ed è riuscito a 
fuggire in tempo. Il pro 
prietario dell’appartamento, che 
avrebbe dato ospitalità al ter- 
rorîsta, è stato fermato. 

Per quanto riguarda Rudolf 
Kofler, si è appreso che il ter- 
rorista insieme ad un suo gio, 
‘Riccardo Kofler, di 33 anni, era 
perseguito da ordini di cattura 
fin dal febbraio del 1962, quan- 


do lasciò in maniera insolita îl 
suo indirizzo nei pressi di un 
traliccio gravemente danneggia- 
to da una esplosione. Tra i ce- 
spugli i carabinieri trovarono 
una lettera d'amore a lui indi. 
tizzata da una ragazza della: 
Bassa Atesina, Prima che ve- 
nisse accertata la sua respon- 
sabilità, era riuscito a fuggire 
in-Austria. Nella sua abitazio- 
ne e nella sua proprietà ju tro- 
vato un ingente quantitativo di 
materiale esplosivo ed una co- 
pia della pubblicazione resa ..0- 
ta nel corso del recente, proce. 
so di Trento, con la quale sî 
davano istruzioni ai dinamitar- 
A: di denunciare maltrattamen- 
ti e torture în caso di arresto 
edi detenzione., 
Dall’Austria, dov'era riparato, 
il giovane Kofler inviò un tele- 
gramma ai carabinieri, per sca- 
gionare da ogni accusa la pro- 
pria madre, Anna Maria Ko- 
fler, di 42 anni, la quale, in 
un primo temno, era stata fer- 
mata e, poi, era stata rilascia- 
ta, La denuncia. di detenzione 
di armi e di esplosivi a carico 
della donna ju dichiarata estin- 
in in seguito al provvedimento 
di amnistia del dicembre dello 
scorso anno, Secondo le indagi- 
nì, Rodolfo Kofler faceva par- 
te di quel.grunvo di fuorusciti 
altoatesini, î quali fanno la spo- 
la, attraverso sentieri di mon- 
tagna, con il territorio austria- 
co dove, si procurano il mate- 
riale necessario per compiere 
attentati în Alto Adige. ‘ 
Una ‘importante scoperta è 
stata fatta dalle forze di poli 
zia circa le intenzioni dei ter- 


LE CONDIZIONI SONO MIGLIORATE MALA PROGNOSI RESTA RISERVATA 


In numerose lettere il segreto 
del tragico gesto di Alessandra 


Accorso al capezzale della consorte, l’ex re Pietro di Jugoslavia nega 
che il tentato suicidio sia da ricercarsi in motivi di ordine coniugale 


1 Venezia, 2 
Pietro II, l'ex re di Jugosla- 
via, è giunto a Venezia, in volo 


da Parigi, all’una. del pomerig-| 


gio, Accompagnato da due no- 
bili sconosciuti c dalla contes- 
sa Jancovich, l’ex re ha rag- 
giunto l'ospedale civile e si è 
incontrato con il diciottenne fi- 
glio Alessandro e con il Console 
di Grecia Corantis, che stavano 
vegliando l’ex regina Alessan- 
dra, ancora priva di conoscen- 
za,, Pietro II di Jugoslavia si è 
trattenuto nella stanza della 
moglie, sempre sotto l’effetto 
delle numerose compresse di 
sonnifero, per una ventina di 
minuti. Poco prima delle due 
l’ex re, assieme al figlio ed al 
console greco, ha lasciato l’ospe- 
dale e si è allontanato a bordo 


= SER 
(Telefoto A.P: al «Piccolo») 


«|a: un veloce motoscafo verso la 


villa della Giudecca. 

Le condizioni di Alessandra 
sono migliorate; in mattinata 
i medici dopo aver sottoposto 
la paziente a numerose trasfu- 
sioni di sangue, hanno riscon- 
trato un netto miglioramento. 
C’è sempre però il pericolo che 
all'attuale stato di sonno pro- 
fondo e comatoso si aggiunga 
la complicazione di un’intossi- 
cazione epatica 0, ancor peg- 
gio, di un blocco renale, che 
porrebbero in gravissimo peri- 
colo l’ex sovrana di Jugoslavia. 

Domenica mattina nella villa 
erano rimasti solo Alessandra 
ed il figlio, in quanto i giardi. 
nieri erano in libertà e la ca: 
meriera aveva terminato assa; 
presto il servizio. A mezzogior- 
no' il principe Alessandro e la 


sal ristorante Cipriani. Alle due 
Alessandra era ritornata. alla 
villa, mentre il figlio si era re- 
cato ad assistere alla regata 
storica. Verso le sei del pome- 


ila villa, ma ha trovato la porta 
chiusa. Il conte Andrea Mun- 
ster, loro vicino e conoscente, 
gli ha prestato allora il moto- 
scafo, a bordo del quale il gio- 
vane si è accostato al muretto 
di cinta scavalcandolo ed en- 
trando nella villa attraverso la 
‘porta della. cucina, lasciata 
aperta. 

Nella camera da lettot, al 
primo piano, il principe Ales- 
sandro ha trovato la madre, 
priva di conoscenza, a terra, 
Tre lettere indirizzate al mari 
to, al figlio ed alla madre, ed 
‘una vuota e con indirizzo sco- 
nosciuto, sono state rinvenute 
accanto al letto. Il principe 
Alessandro, dopo aver cercato 
invao di rianimare la madre, 
è corso fuori ed ha chiesto aiu- 
to al conte Munster, che ha 
immediatamente chiamato un 
medito di fiducia. Alle 20, al 
lorchè il professionista ha com- 
preso che per salvare la. pa- 
ziente erano necessarie. Cure 
più energiche, la principessa 
Alessandra è stata trasportata 
all’ospedale civile con un mo- 
toscafo della Croce azzurra. Le 
sue condizioni apparivano di- 
sperate. Una tenda ad ossigeno 
era pronta per essere usata ac- 
canto al suo letto, nella stanza 
numero 10. E 

Poi, grazie alle continue tra- 


Venezia —;L’ex re Pietro si avvia in motoscafo all'ospedale | madre si sono recati -a pranzo |sfusioni di sangue, e nonostan- 


riggio il giovane è ritornato al, 


te non sia stato possibile pra- 
ticare alla paziente una lavan- 
da, gastrica, perchè le pastiglie 
di sonnifero erano già state as- 
similate dal sangue, le condi- 
zioni della ex sovrana, assisti- 
ta dal figlio e dal conte Mun- 
ster, sono andate leggermente 
migliorando. La prognosi è pe- 
Tò sempre riservata. 

Le ragioni che hanno spinto 
l’ex regina di Jugoslavia 2 ten- 
tare l’insano gesto sono ancora 
sconosciute; le tre lettere sono 
state consegnate alla Polizia € 
quindi alla Magistratura, che 
mantiene sul loro contenuto il 
più assoluto riserbo. Altre let- 
tere indirizzate ad amici e non 
spedite, sono state trovate nel. 
la stanza dell'ex regina. 

Pietro di Jugoslavia ha nega: 
td stasera che il tentativo di 
suicidio di sua moglie sia do- 


(Telefoto. Ansa al «Piccolon) 


roristi. che hanno ideato una 
nuova tecnica per i loro crimi- 
ni: intendono servirsi di rudi 
mentali mortai con i quali po- 
ter colpire il bersaglio da cir- 
ca trecento metri di distanza. 
Ben cinque di questi ordigni 
sono stati scoperti dui carabi- 
nieri sulle pendici del Monte 
Gunci si tratta di un tubo 
di acciaio dalle pareti molto re- 
sistenti e rinforzate con cerchi 
metallici. che funge da canna; 
nel tubo viene collocato un 
‘proiettile collegato con una mic- 
cia a tempo che fa defiagrare 
l'ordigno una volta che questo 
ha toccato il suolo, La potenza 
della rudimentale bomba è pa- 
ri a quella -di- dieci chilogram- 
mi di tritolo ed è tale da poter 
far crollare un intero edificio. 
Con questi mortai i terroristi 
— lo avrebbe confessato lo .stes- 
so Kofler — intendevano bom- 
bardore la vicina caserma de- 
gli agenti di polizia che sì tro- 
va proprio ai piedi della mon- 
tagna. 

Migliorano intanto le condi 
rioni del carabiniere Rinaldo 
Magugin di 34 annî, trapassato 
da parie a purie da un proiet- 
tile cal. 22 a Falizes, presso Bru- 
nico. Le indagini hanno accer- 
tato che ìl feritore si trovava 


vuto a difficoltà matrimoniali, 
«Sebbene io non l’abbia vista 
da qualche tempo, il nostro 
matrimonio è ancora sano). 
Egli ha anche detto di ignorare 
i motivi del gesto della Princi 
pessa Alessandra. «Noi aveva- 
mo progettato — ha detto l'ex 
Re — di passare un mese a 
Venezia prima di andare in 
Francia e speravano di compra- 
Te una casa», Ha aggiunto di 
avere l'intenzione di portare sua 
moglie in vacanza quando si 
sarà ristabilita, ma ha ammesso 
che essa era in gravi condizioni 
quando l’ha vista oggi. Sùo fi- 
glio, il Principe Alessandro, ha 
detti che sua madre era tran: 


quilla ierì prima di compiere 
l’insano gesto. 
i V. A. 


al di sopra dì un muro alto 
un metro e mezzo circa, dal 
quale ha fatto fuoco. quando 
il milite, nel suo ‘giro. dî ispe- 
zione, è giunto ad una decina 
di metri di distanza e si è 
voltato per ritornare verso la 
caserma. L'agguato ha. suscita 
to impressione e generale re- 
criminazione nella piccola bor- 
gata di Falzes, dove il militare, 
che vi si trovava già da sette 
anni, era conosciuto e stimato 
da tutti: egli era chiar:ato ja- 
miliarmente «Reinold», alla te- 
desca. Per questo sì ritiene che 
il «cechino» sia venuto da fuo- 
ri paese. 

Indîzi di notevole rilievo gra- 
vano su due valligiani di Chie- 
nes, un centro ad alcuni chilo- 
metri da Falzes. Come è stato 
già riferito, î due, Hermann 
Atzwanger, di 31 anni, e Jo- 
seph Hofer, di 25, hanno ten- 
tato, poco dopo il ferimento 
del ‘carabiniere, di allontanarsi 
da Faizes,'a bordo di una uti 
litaria, forzando un blocco stra- 
dale. Quando, inseguiti dalle 
forze dell'ordine, sono finiti în 
un orto, hanno tentato dì jug- 
gire, ma sono stati fermati — 
il più giovane dopo due ore di 
caccia jra î monti — e accom: 
pagnati al comando di. Bruni- 
co. L’Atzwanger, moto come 
bracconiere, aveva con sè una 
carabina cal. 22, munita di bi- 
nocolo e di numerose pallotto- 
le. Egli ha negato ogni addebi- 
to e ha dichiarato che aveva 
trovato ‘arma e proiettili du- 
rante la giornata, mentre an- 
dava in un bosco în cerca di 
funghi. 

A Vipiteno, intanto, si sta 
cercando di precisare la posi- 
zione di un operaio austriaco, 
Alessandro Krug, di 38 anni, di 
Vienna, sorpreso la scorsa not- 
te dai militari del servizio di 
sorveglianza sulla linea del 
Brennero in prossimità della 
galleria di Fleres. Quando è 
stato circondato dai soldati, il 
viennese ha cercato di fuggire 
minacciandoli con una sbarra 
di ferro. 

G. B. 


Le vio'enze di Innsbruck 


Alleggiamento passivo 
della polizia austria 


Vienna} 2 

L’Ambasciatore. italiano ‘a 
Vienna Enrico Martino ha pre. 
‘sentato oggi al Ministero degli 
Esteri austriaco una nota for- 
male di protesta contro le di- 
mostrazioni antitaliane ad Inn- 
sbruck dei giorni scorsi, Nel do- 
cumento il Governo, italiano af- 
ferma che le autorità austria 
che, pur essendo state infor- 
mate in anticipo delle dimo- 


degli Esteri austriaco, nel da- 
re notizia stasera della presen» 
tazione della nota italiana, ha 
fatto presente. che .all’Amba» 
sciatore Martino è stato rispo- 
sto che quanto denunciato dal 
Governo italiano sarà oggetto 
di indagini, ma che anche la 
Ambasciata, italiana a Roma e 
altri edifici. austiraci in Italia 
sono stati danneggiati da di- 
mostranti italiani. 

Ulteriori notizie raccolte in 
questa capitale confermano che 
la. dimostrazione antitaliana, 
inscenata. davanti al Consola- 


Ato d'Italia. a Innsbruck nel po- 


meriggio del 31. agosto, e gli 
atti di ‘violenza compiuti dai 
manifestanti, erano stati pre- 
ceduti da un'ampia propagan- 
da  sobillatrice e minacciosa, 
svolta dagli elementi più ac- 
cesi dell’irredentismo tirolese a 
base di volantini distribuiti al- 
la popolazione. Con tali volan- 
tini si invitavano i cittadini ad 
intervenire in massa alla ma- 
nifestazione indetta per le ore 
13 di sabato. 

Tin intervento presso la po- 
lizia locale del Console gene- 


Bolzano — Il dinamitardo atesino Rodolfo Kofler arrestato ieri | rale italiano che, prevedendo 


atti gravi e inconsulti, chiede- 
va che venissero prese oppor- 
tune misure a protezione del 
Consolato, veniva accolto debol. 
mente sotto il pretesto che da 
Vienna non era pervenuta nes. 
suna istruzione al riguardo. In 
concomitanza con i passi svolti 
dal Console italiano, anche 
l’Ambasciatore d'Italia a Vien- 
na si metteva in contatto con 
la Balihaus, informandola di 
avere. avuto notizia dal Con- 
sole di Innsbruck di manifesta- 
zioni antitaliane che venivano 
organizzate in quella città. Il 
Ministero degli Esteri di Vien- 
na. diede. assicurazioni  gene- 
tiche. 

Non risulta però che da par- 
te degli organi di Vienna sia. 
no stati. adottati tempestivi 
provvedimenti e deve escluder- 
si che siano state date istru- 
zioni alla' polizia di Innsbruck 
per prevenire o per sciogliere 
la manifestazione davanti al 
Consolato. L'intervento delia 
nostra Ambasciata presso ‘la 
Ballhaus richiamava l’attenzio- 
ne dell’autorità centrale sullé 
gravi conseguenze che una ma- 
nifestazione del genere avrebbe 
potuto avere. L'atteggiamento 
passivo nei riguardi dei dimo. 
stranti, tenuto dalla polizia di 
Innsbruck determinò poi un 
nuovo passo dell'Ambasciata 
italiana sotto forma di prote. 
sta presso il Governo austriaco. 


La situazione 


L'incontro «pripato» avvenu- 
to recentemente a Pola tra il 
‘Presidente del Senato Merza- 
gora, Kruscev e Tito, è stato 
oggetto di una interrogazione 
in sede parlamentare da parte 
del. segretario del partito. mo- 
narchico Covelli, îl quale ha 
chiesto se il Governo era stato 
preavvisato in merito all'incon- 
tro verificatosi «in una città 
particolarmente cara al cuore 
degli italiani». Merzagora, che 
è ancora în crociera, rientrerà 
‘prossimamente a Roma e, a 
quanto è dato di sapere, farà 
una relazione ai governanti sul 
colloquio, da lui avuto con gli 
esponenti del ‘mondo comu- 
nista, 

Per quanto concerne la que- 
stione altoatesina, è in atto da 
parte delle forze dell'ordine la 
attuazione delle misure per 
fronteggiare i terroristi, uno 
dei quali è stato traito in arre- 
sto. Si è avuta conferma, in- 
tanto, che è stato îl nostro Go- 
verno a proporre a quello au- 
striaco l'aggiornamento dell’in- 
contro tra Piccioni e Kreisky 
che si doveva svolgere a Sali- 
sburgo nel mese in corso. 

La proposta del nostro Go- 
verno è stata dettata dalla con- 
siderazione —dell’inopportunità 
di un incontro a livello mini 
steriale nel clima di tensione 
creato dalla ripresa degli aiten- 
tati terroristici lin. Alto Adige 
e dalla campagna antitaliana 
condotta da taluni orggani di 
stampa d’oltre Brennero. E° 
Stato precisato che la proposta 
del nostro Governo mon. com- 
porta peraltro la rinuncia al- 
l'impegno di perseguire atira- 
verso colloqui bilaterali la solu- 
zione della questione alto 
atesina. 

Tra il Governo di Saigon e 
gli. americani i rapporti  per- 
mangono difficili. IL Governo 
vietnamese ha accusato gli 
americani dì aver preparato un 
colpo di Staio per rovesciario. 
Lo stesso: Governo ha chiesto 
agli americani di non conce- 
dere asilo ad. alcuni l eaders 
buddisti che si sono rifugiati 
nella sede dell'Ambasciata. sta- 
tunitense a Saigon. Dal canto 
loro. alcuni esponenti dell’at- 
tuale Governo vietnamese cer- 
cano di riannodare i rapporti 
con la Francia che un tempo 
aveva una posizione dominante 
nella zona e che recentemente 
ha offerto il suo aiuto con alcu- 
ne dichiarazioni di De Gaulle. 

Tra la Siria e l'Irak che sono 
rette da Governi socialistì anti- 
nasseriani, è stata decisa l’unio- 
ne totale nel campo economico. 
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L'AUTUNNO DI PREPOTENZA SCACCIA L’ESTATE 


PIOGGIA STRARIPAMENTI E GRANDINE 
DALLA LIGURIA ALLA <BASSA» EMILIANA 


Nel Modenese migliaia di quintali di frutta sono andati distrutti 
Un treno sulia linea Luino-Bellinzona ha urtato contro una frana 


Milano, 2 

Liguria, Piemonte e una va- 
sta zona della pianura Emilia- 
na sono stati investiti ‘oggi da 
un violento maltempo che in 
alcune. zone ha. avuto gravi 
conseguenze, 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto nel pomeriggio sulla 
«Bassa» modenese ‘provocando 
danni ingenti. Un mulinello di 
vento fortissimo ha spazzato 
la zona, seguìto da grandine 
con chicchi grossi come noci. 
Il nubifragio è durato dalle 
14.50 alle 15.20. A Carpi sono 
state spezzate oltre un miglia- 
io di antenne della televisione, 
danneggiata la copertura in la- 
miera della cupola dei Duo- 
mo, che è in partie volata via. 
T;a croce del campanile di San 
Francesco ‘è pericolante ed è 
stato necessario impedire il 
passaggio nelle adiacenze. In 
via Pezzana due case popolari 
sono state scoperchiate quasi 
completamente; i vetri sono an- 
dati în frantumi. Non vi sono 
stati però feriti perchè negli 
appartamenti dei piani superio- 
ri non vi era in quel momen- 
to nessuno. 

In via XX Settembre, nel 
centro di Carpi, una «Giuliet- 
ta» è stata schiacciata da un 
abbaino, divelto da un tetto. 
Diverse centinaia di comigno- 
li sono stati distrutti; alberi 
di grosso fusto sono rimasti 
schiantati. nella zona del par- 
co, della stazione e nei viali 
cittadini, Un albero ha schiac- 
ciato completamente una «600» 
di proprietà di Argeo Valenti, 
in via XXIV Maggio. Quasi 
tutte le insegne luminose e al 
neon del centro di Carpi sono 
cadute. n 

La campagna del Carpigiano 
e di tuita la «Bassa» modene- 
se appare devastata: interi fi- 
lari di frutteti sono stati sra- 
dicati. Una donna di 60 anni, 
Vittoria Montorsi, residente a 
Carpi, è stata colpita da un 
pezzo di cornicione ed è stata 
ricoverata. all'ospedale; guarirà 
in trenta giorni. Tre murato- 
ti che si trovavano su una im- 
palcatura di un capannone in 
costruzione, alla «Silam» di 
Carpi, sono stati investiti da 
una raffica di vento: è caduto 
un pilastro di cemento e con- 
seguentemente ha ceduto un 
supporto di legno sul quale i 
muratori lavoravano; uno di 
essi, Sergio Drovandi, di 31 
anni, si è ferito piuttosto gra- 
vemente, gli altri due invece 
hanno riportato lievi ferite, 


Il -fortunale ha colpito. an- 
che le zone di Cavezzo, Corti. 
le, Medolla, Mirandola, Disve- 
tro, Camposidonio, Rovereto di 
Novi... Un. comunicato . dell’As- 
sociazione agricoltori di que- 
sta sera ha informato che mi- 
gliaia di quintali di frutta e 
di uva sono perduti, con' un 
danno di centinaia di milioni. 

Una. grandinata di estrema 
violenza ha colpito nel pome- 
riggio di oggi, per circa 15 mi- 
nuti, la zona di Bondeno a Ra- 
valle, in provincia. di Ferra- 
ra, nel corso di un temporale 
che ha investito, dalle 17 al. 
le 18, una vasta fascia di ter- 
ritorio, Il vento ha abbattuto 
diversi pali delle linee elettri- 
ca £ telefonica e sradicato al- 
cumi alberi, danneggiando il 
tetto di numerosi edifici ru- 
rali, Gravi danni hanno subìto 
le coltivazioni della zona, spe- 
cialmente i frutteti. Secondo 
i primi accertamenti il nubi. 
fragio avrebbe provocato per 
dite di prodotti agricoli per 
un ‘valore di ‘circa 400 milioni 
di lire. 7 

Un forte temporale si è ab- 
battuto stamane anche su Ge- 
nova. Allagamenti si sono ve- 
rificati a Prà-Palmaro e Vol 
tri: in questa ultima località, 
i torrenti Leira e Cerusa sono 
in piena. Anche alcune strade 
e numerosi scantinati sono ri. 
masti allagati. I pompieri han- 
no ricevuto molte chiamate. A 
Prà-Palmaro, l’acqua, che scen- 
deva da via De Mari, ha riem- 
pito di terriccio la Via Prà. 
causando una interruzione del- 
la circolazione tramviaria. An- 
che a Bolzaneto e a Rivarolo 
si sono verificati allagamenti. 

Nel pomeriggio, il tempo è 
leggermente migliorato. La 
pioggia torrenziale ha però cau- 
sato danni, soprattutto in al- 
cune strade di Rivarolo e in 


via, Puccini, a Sestri Ponente.ltadi 


Le strade allagate hanno reso 
difficile e talvolta hanno arre 
stato la circolazione degli au- 
tomezzi che hanno formato 
lunghe colonne. Il traffico è ri- 
masto intasato per ore. La 
temperatura è scesa dai 22 gra- 
di della mattinata ai 17.1 dan: 
ni ai negozi, alle abitazioni, 
agli autoveicoli rimasti in so- 
sta nelle zone allagate ammon- 
tano a parecchi' milioni di li- 
re. Sulla strada provinciale che 
da Torriglia conduce a Rove 
gno, una corriera è rimasta 
bloccata tra due frane, cadute 
2 breve distanza l’una dall’al- 
tra, nei pressi di Montebruno, 
in località Pianazzo ed al bivio 
di Rondanina. I passeggeri 
hanno dovuto proseguire il 
viaggio a piedi. 

Anche ad Ovada e nelle valli 
d'Orba e Stura il nubifragio, 
che è durato otto ore, ha pro- 
vocato. gravi danni. 


La strada che da Chiavari 
conduce a Santo Stefano d’A- 
veto è rimasta interrotta per 
la caduta di frane nei pressi 
delle frazioni di Baranzuolo, 
Comasso e Valcasciana di Rez. 
zoaglio d'Aveto. Lo  straripa- 
mento del torrente Aveto ha 
causato allagamenti nelle ' fra- 
zioni di Cabanne e Molini di 
Rezzoaglio. Le comunicazioni 
telefoniche con la zona hanno 
subìto interruzioni. A Chiava- 
ri, l’Entella in piena ha pro- 
vocato allagamenti e qualche 
danno lungo gli argini. I pom- 
Pieri sono al lavoro in diverse 
zone della cittadina. 

Da oltre 36 ore piove ininter- 
rottamente nel Lwinese, Il.Ji- 
vello delle acque del Lago Mag- 
giore è aumentato di circa 30 
centimetri, mentre i torrenti in 
‘piena sono usciti dagli argini, 
allagando i campi in alcuni 
tratti. Nella mattinata, lungo 
la linea ferroviaria Luino-Bel- 
linzona un convoglio ferrovia- 
rio proveniente dalla Svizzera, 
nel tratto tra le stazioni di 
‘Ranzo (in territorio elvetico) e 
di Pino (in territorio italiano) 
ha urtato contro una frana 
caduta sui binari a causa delle 
piogge. I viaggiatori sono ri- 
masti illesi: è stato invece dan- 
neggiato il materiale rotabile. 
Il servizio viaggiatori è sta- 
to assicurato provvisoriamente 
con corriere tra Ranzo e Lui 
no. Nel pomeriggio, il traffico 
ferroviario è stato ripristinato; 

Situazione difficile anche in 
Piemonte: da 48 ore, violenti 
temporali si susseguono sul. 
l’Acquese e sul Monferrato, 
causando ovunque gravi danni 
alle coltivazioni ed ai frutteti. 
Il Botmida è uscito dagli argi- 
hi nella zona dell'acquedotto 


romano, mettendo fuori uso 
l'impianto d'illuminazione del- 
le antichità. Due coniugi fran- 
cesi, che si erano attendati nel 
quartiere dei bagni, ad un cen- 
tinaio di metri dal fiume, sono 
stati costretti a lasciare preci- 
pitosamente la loro tenda che 
è stata trascinata via dalle 
acque straripate. Anche l'auto 
dei due turisti è rimasta semi- 
sommersa, A Rivalta Bormida 
gli orti che si estendono lungo 
le rive. del fiume sono stati 
devastati. 

Dalle prime ore di stamane, 
Acqui Terme è senz'acqua po- 
tabile;: i pozzi e gli impianti 
dell'acquedotto — che si trova- 
no a'circa 15 chilometri dalla 
città — sono stati invasi dal 
torrente Erro in piena, e messi 
fuori uso, 

Anche in tutta la zona di 
Cannobio in provincia di No- 
vera piove da oltre 30 ore: sono 


caduti finora 173 mm. di piog- 
gia, a partire dall'altro ien:! 
tale quantità supera di 40 mm, 
la piovosità media nella zona 
durante l’intero mese di set- 
tembre, 

Piove a dirotto anche su tut- 
ta la zona del Verbano-Cusio- 
Ossola: nelle ultime 24 ore so- 
no caduti da 110 a 135 mm. di 
pioggia. Il livello del Lago Mag-: 
giore è salito \di 60 cm. e conti. 
nua a crescere con un ritmo di 
tre centimetri all’ora. Il fiume 
Tòce è straripato nei pressi di 
Gravellona, ed ha invaso vaste 
estensioni di terreno; anche il 
Ticino, in ‘territorio elvetico,.è 
uscito dagli argini. Un «cam. 
ping» è stato invaso dalle ac- 
que nelle vicinanze di Ascona, 
ed i campeggiatori hanno do- 
vuto abbandonare precipitosa- 
mente le tende. Nelle alte valli 


Vigezzo, Bedretto, Formazza è 
caduta la neve. i 


IL PICCOLO 


Villeggianti in fuga 
Terremoto e panico 


in provincia di Viterbo 
Viterbo, 2 

Violente scosse di. terremoto 
sono state registrate la notte 
scorsa e questa mattina in pro- 
vincia di Viterbo; le zone più 
colpite sono ‘quelle dei Comuni 
di Soriano al Cimino, Vallera- 
no, Canepina, Vignanello e Ba- 
gnaia. Migliaia di persone, sve- 
gliatesi improvvisamente, si so- 
no riversate all’aperto e si sono 
provvisoriamente attendate nel- 
le campagne circostanti. La pri- 
ma scossa è stata avvertita ver- 
so le 23,15 di ieri sera: Ad essa 
sono seguite altre, ancora più 
violente, a carattere sussultorio. 
La più forte, che è stata avver- 
tita anche a. Viterbo, è stata 
alla 1.15-di questa mattina. Suc- 
cessivamente, la terra ha con- 
tinuato a tremare fino ‘alle 7. 
Il panico tra la popolazione ed 
i numerosi villeggianti che si 
trovano nella zona è stato enor- 
me: moltissimi di questi ultimi 
hanno immediatamente. abban- 
donato. le località. di villeggia- 
tura, con grave danno degli al- 
bergatori locali. 

‘Ancora questa mattina nume- 
Tose tende-di fortuna erano vi- 
sibili nei boschi attorno alle zo- 
‘ne più colpite» Non sono-segna- 
lati danni “alle ‘persone; nume- 
Tose. case» ed edifici, anche di 
‘Tecente' costruzione, sono lesio- 
nati, Sul posto sono giunti im- 
‘mediatamente funzionari del Ge. 
nio civile e vigili del fuoco, per 
accertare i danni e provvedere 
ai necessari soccorsi. 


PENOSO DRAMMA DELL’INCOMPRENSIONE FAMILIARE 


Un. greco impazzito 
mette a soqquadro Roma 


Fugge di casa nella notte con una figlioletta di sei. mesi 
La nasconde in un cespuglio poi finisce per gettarsi nel levere 


Roma, 2 

Un greco di 26 anni residen- 
te in Australia ed abitante solo 
da ieri l’altro a Roma, Vittorio 
Salonichio, è stato qprotagoni 
sta la notte scorsa di un cla: 
moroso episodio che solo per. 
un puro caso non si è risolto 
tragicamente, sia per l’uomo 
che per la sua figlioletta di 6 
mesi..Erano circa le24, quando 
il Salonicchio si è presentato 
ad «una: pattuglia. di agenti in 
servizio di perlustrazione “hei 
pressi. del Campidoglio ed ha 
avvertito i tutori dell'ordine di 
aver nascosto la sua bambina 


in uno dei-cespugli di villa-Caf-.|. 


farelli, sotto il : Campidoglio. 
Mentre: gli. agenti tentavano di 
ottenere spiegazioni dallo stra. 
no individuo, il Salonichio si 
allontanava, urlando: che ‘anda- 
va a gettarsi nel. Tevere, per 
uccidersi. { È 
Immediatamente veniva. dato 
l'allarme e la polizia, con’ la 


SULLA MACABRA SCENA DEL GIALLO DI FROSINONE 


Il nonno e i Di Falco 


tuttora alla ribalta 


Un foro sospetto scoperto in una parete di una .stalla dei vicini dei: Marcucilli 
Fino al suo ritrovamento il corpicino di Amedeo era probabilmente celato altrove 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Proseguono le indagini sulla 
morte del piccolo Amedeo Mar- 
cucilli, scomparso dalla casa 
dei nonni materni verso il mez- 
zogiorno del 29 luglio scorso. Gli 
inquirenti ‘hanno interrogato 
Orazio Greco, la' moglie di lui, 
Ersilia Battista e la loro figlia 
Ottavia. Questi: interrogatori si 
sono svolti in casa di Orazio 
Greco, nella contrada Santa 
Palomba, dove si è recato, nel: 
le prime ore del pomeriggio, il 
Procuratore della Repubblica 
dott. Alvino. 

Nel frattempo, il capitano 
Zappi, su.ordine del Pretore, si 
è recato a-Casaleno accompa: 
gnato dal-geometra Gemma, di 
Arce, incaricato di redigere una 
planimetria. della. zona, Termi- 


‘nato L’interrogatorio del Greco, 


il dott. Alvino si è recato anche) topadre, sono cominciati nelle 
egli a Casaleno per-un sopra-|prime ore della sera, 


luogo nella casa disabitata, che 
si trova poco al di sotto della 
abitazione di Valentino Capua- 
no, e che viene ‘usata da Libe- 
rato Di Falco come stalla. Sw 
una parete della ‘casa, a circa 
20 centimetri dal suolo, è stato 
notato un grosso foro circolare, 
dal diametro di circa 40 cm., 
chiuso da poco con grossi sassi, 
paglia e sterpi, 

Il joro, all’interno, dà sulla 
mangiatoia e sembra che Libe- 
rato Di Palco non abbia sapu- 
to, date una spiegazione atten- 
dibile sulle ragioni che Io han- 
no. spinto ad ostruire il foro 
stesso. L'accertamento di. tali 
particolari ha richiesto quasi 
tutto il pomeriggio; perciò. gli 
interrogatori di quasi tutti gli 
abitanti di Casaleho, convocati 
presso la.sede comunale di San- 


COSTELLATA DI LUTTI L'APERTURA DELLA STAGIONE VENATORIA 


MORTI IMPALLINATI 


ALTRI TRE CACCIATOR 


Inesperienza ed imprudenza all'origine di tutte le disgrazie. 
Tra i numerosi feriti diversi rischiano di perdere. la. vista 


Roma, 2° 
Più cacciatori che lepri nei 
carnieri dei Nembrotte contem- 
poranei. Sarebbe una facile bat- 
tuta se non si dovesse riferirla 
ed una somma di lutti, di mu- 
tilazioni e di dolori. Oggi in- 
fatti, seconda giornata di aper- 
tura della stagione venatoria, 
la cronaca deve registrare altri 
tre morti impallinati ed un nu- 
mero imprecisato di feriti, mol. 
ti dei quali seriamente. Alcuni 
di questi rischiano la cecità. Ti- 
rando le somme, tra ieri ed og- 
gi i morti sono sei. Un nume. 
To che dovrebbe far pensare 
soprattutto per il fatto che al- 
la. base di queste tragedie è 
sempre l’imprudenza o l’inespe- 
rienza. La prima che fa viag- 
giare e camminare con. le armi 
in posizione di sparo. La se- 
conda che fa sparare. alla im- 
pazzata ad ogni stormire di 
fronde, sia Questo provocato 
dalla. corsa di una lepre, dal 
frullare di una stama, o dal 
passaggio di un innocuo con- 
ino, 


E= 


UNA NUOVA SOFISTICAZIONE AL GIORNO 


Acqua nella benzina 
fil di ferro nel latte 


Sei automobilisti bloccati 


sull'autostrada dei Laghi 


Torino, 2 
Le sofisticazioni proliferano; 
ve ne-è una nuova.ogni gior- 
no. Oggi è stata la volta del fil 
di ferro nel latte e dell’acqua 
nella benzina. Il primo caso si 
è avuto a Torino: in und botti 
glia di latte, acquistata ‘sabato 
scorso in una latteria di; via 
Carena, è stato trovato un fil 
di ferro lungo una quindicina 
di centimetri, recante all’estre- 
Îmità due piombini con impres- 
se le iniziali «A» è «Ps. A com» 
prare la' bottiglia era ‘stato lo 
studente Stefano “Perini di ‘20 
anni, abitante in via Bonzani: 
go, il quale l’aveva messa in 
frigorifero, estraendola soltan- 
to ieri, al momento di bere il 
latte. 
La Centrale del latte ha aper- 
to una inchiesta per accertare 
come il fil di ferro possa esse- 
re penetrato nell, bottiglia; tra 
l’altro non è chiaro come la 
capsula rossa che chiudeva la 
bottiglia portasse la data di 
mercoledì scorso, e fosse stata 
messa in vendita sabato. 
più serie ha avu- 


to la faccenda dell’acqua nella 
benzina accaduta invece a Mi- 
lano. Infatti i conducenti di 
sei automobili che ieri avevano 
\ fatto riformlimento di carburan- 
te presso un distributore di via 
Montefeltro, all'ingresso della 
autostrada ‘ dei Laghi, hanno 
i successivamente ‘richiesto l’in- 
tervento della polizia stradale 
avendo. notato che la benzina 
prelevata era annacquata. La) 
terazione del carburante è sta- 
ta poi contestata ai due: addetti 
al distributore ..che, in seguito 
al reclamo, hanno sospeso la 
erogazione avvertendo l’Azien- 
da dalla. quale dipendono. 

I sei automobilisti ‘hanno 
frattanto presentato una de- 
nuncia reclamando il rimborso 


cimento degli eventuali danni 
subiti dagli automezzi che sono 
Timasti bloccati sull’autostrada. 
Sembra che l'alterazione del 
carburante sia stata provocata 
da infiltrazioni di acqua piova- 


“{na in seguito alle insistenti 


piogge di ieri. 


della spesa sostenuta per l’ac-! 
quisto della benzina e il risar-i 


Ed ecco la cronaca della gior- 
nata. Nel Riminese, al confine 
tra i Comuni di San Giovanni 
in Marignano e Saludecio, Ma- 
rino Taddei, di 18 anni, da San 
Marino, era a caccia assieme 
ad un amico, Lazzaro Benedet- 
ti, quando quest’ultimo si è chi- 
nato per raccogliere un coco- 
mero; il fucile gli è sfuggito 
dalla spalla e battendo in ter- 
ra, ha sparato un colpo che 
ha raggiunto il Taddei in pieno 
petto. Il giovane è morto qua- 
si subito, 

Nei dintorni di Imola, a Mon- 
tecatone, Valerio Bartoli, di 25 
anni, residente a Bologna, è 
stato. colpito. stamane «da. una 
fucilata sparata da un. altro 
cacciatore che credeva di ave. 
re intravisto una starna. Il Bar- 
toli ha riportato ferite al vol. 
to, all'occhio destro, al torace 
e agli arti superiori, dichiarate 
guaribili in venti giorni. 

Il secondo morto si è avuto 


nelle campagne di Pozzolo For- 


migaro. Il contadino. Giuseppe 


De Michelis, di 33 anni, si era 


recato per una battuta in com- 
pagnia di alcuni amici, quan: 
do, mentre scendeva dall’auto 
con cui aveva raggiunto il po- 
sto prescelto, nell’imbracciare 
la doppietta, ha provocato con 
un brusco movimento lesplosio- 
ne d'una delle due cartucce che 
erano in canna, la rosa dei pal. 
lini ha raggiunto in pieno al 
l'addome il De Michelis, che è 
caduto in terra gravemente fe- 
tito. L'uomo è morto nell’ospe- 
dale di Novi dove era stato tra- 
sportato dai suoi amici. 

A. Francavilla Fontana in 
provincia di Brindisi un caccia- 
tore non ancora identificato ha 
impallinato una contadina, Ma- 
tia Andriulo, di 42 anni, che 
stava lavorando in un campo 


di tabacco. L'incidente è acca- 
duto in un podere vicino a una 


riserva di caccia. Sono in cor- 
so indagini da parte dei cara: 
binieri per identificare il cac- 
ciatore maldestro. 

Durante una battuta di cac- 
cia nelle campagne di Valdi. 
nizza in provincia di Pavia, 
i cacciatore Giovanni Frac- 
hia di 27 anni, del luogo, è 
stato raggiunto ad un occhio 
dal pallino di una fucilata spa- 
rata da un altro cacciatore non 
identificato. Il pallino ha colpi: 
to il Fracchia all’occhio sini 
stro, perforandogli la cornea. 
Ricoverato in una clinica ocu- 
listica di Voghera, il Fracchia 
è stato visitato dai sanitari i 
quali temono che egli nossa 
perdere la. vista. 

La terza vittima si è avuta 
in provincia di Verona. Allo 
ospedale di Casalmaggiore è 
morto oggi infatti Efrem Piat- 
ti, di 32 anni, autista residente 
a Gussola, rimasto ferito la 
scorsa notte da un colpo di 


fucile da caccia sparato da un 
amico: Pierfranco Ferrari di 
23 anni, pure di Gussola. I due, 
tTientrati da una battuta di 
caccia, stavano scaricando le 
doppiette a breve distanza l’uno 
dall'altro. La scarica di pallini 
aveva colpito in pieno torace il 
Piatti. 

Presso Reggio Emilia infine 
un cacciatore di Finale Ligure, 
Benedetto Scarrone di 39 anni, 
è stato colpito alla nuca da una 
rosa di pallini durante una 
battuta di caccia nella zona di 
San Polo. Lo Scarrone è stato 
ricoverato in gravissime condi- 
zioni all'ospedale, 


I Carabinieri ammistiati 
ricorrono în cassazione 


Trento, 2 

Alla. cancelleria penale del 
Tribunale di Trento è stata 
presentata, da parte dell’Av- 
vocatura. distrettuale di Stato 
che ha difeso i dieci carabi. 
nieri imputati. di lesioni nei 
confronti degli altoatesini, di- 
chiarazione di ricorso per Cas- 
sazione avverso la sentenza 
emessa dal Tribunale di Tren- 
to nei confronti del cap. Vit- 
torio ‘Rotellini e del brig. Lui- 
gi D'Andrea. 

_ Nei confronti del cap. Rotel. 
lini' e del brig. D'Andrea, il 
Tribunale aveva dichiarato non 
doversi procedere in ordine al 
reato di percosse in danno di 
Bruno Veronesi essendo lo stes- 
so. reato estinto a seguito” di 
amnistia. Inizialmente, Rotel- 
lini e D'Andrea figuravano im- 
putati di lesioni aggravate, ma 
il Tribunale aveva derubricato 
tale reato in quello di percos- 
se. Negli ambienti del Palazzo 
di Giustizia e da parte: degli! 
Stessì rappresentanti dell’Avvo- 
caturta distrettuale di Stato, si 
fa però osservare che tale. di- 
chiarazione ‘di. ricorso ha valo 
re soltanto cautelativo, e ‘che 
non è stato ancora: deciso se 
berfezionare l’atto. secondo la 
rituale procedura. 

DESSERT 


Congresso a Trieste. 
del casato dei Soldi 


È ; Cremona, ‘2 
E’ partito oggi da Cremona, 
per tutto il. mondo, il bando 
del XIV congresso del casato 
Soldi, singolare associazione che 
raggruppa ‘oltre 30. mila perso- 
ne di uguale cognome, dissemi- 
nate in 30 Paesi europei ed ex- 
traeuropei. 

Il congresso si terrà nei gior- 
ni 21, e 23 settembre a Re- 
dipuglia, ‘Trieste ed Aquileia, e 


Stasera è stato compiuto un 
altro sopraluogo lungo il viot- 
tolo del bosco di Casaleno, pres- 
so il luogo dove sabato mattina 
furono trovate le ossa per 
chiarire se ‘effettivamente ‘in 
quello stesso viottolo passaro- 
no i carabinieri incaricati delle 
ricerche due giorni dopo la 
scomparsa del piccino. Tra le 
altre persone convocate stasera 
presso la sede comunale di 
Santopadre, sono anche due 
contadini che parteciparono 
con i loro cani, alle ricerche 
del. bambino nella. mattinata 
del 31 luglio. I due, a quanto 
pare, sostengono che i loro cani 
passarono attraverso. il viot- 
tolo, ma mon ‘avvertirono al- 
cuna traccia, È 

Continua intantò, in una ridda 
di supposizioni e di voci, l’at- 
‘tesa dei ‘cronisti. e degli abi- 
tanti dei dintorni. E' una:attesa 
fatta di discorsi e di chiacchie- 
re. poichè gli inquirenti rifiuta- 
no una qualsiasi dichiarazio- 
ne che possa aprire, un solo 
spiraglio di luce sul punto in 
cui è giunta la difficile indagine. 
Difficile per molte ragioni ma 
soprattutto per la gente con la 
quale gli investigatori si trova- 
no a contatto. Gente diffidente 
e cocciuta, barricata dietro an- 
tiche rivalità di famiglia e ran- 
cori, convinta che in ogni caso 
è meglio non immischiarsi mai 
in affari che non, li riguardano 
direttamente e tacere con mag- 
gior ragione se quegli affari li 
riguardano da vicino. 

E° difficile stabilire anche le 
ore in cui un fatto si verifica 
o decidere sulla base dell’ora- 
rio, di un alibi o di una testi 
monianza, Perchè qui a Santo- 
padre la:gente non usa guarda- 
re l'orologio anche se lo ha in 
casa e si regola soltanto con il 
sorgere ed’ il calare del sole. 
Nemmeno l'ora della scomparsa 
del piccolo Amedeo Marcuccilli 
sarebbe stata stabilita con pre- 
cisione se non fosse stato per 
l’unica guardia “municipale del 
paese la quale aveva guardato 
l'orologio. e s'era segnata l'ora 
appena nonno Valentino era an 


dato a dirgli che non si riu-|, 


sciva più a trovare il piccolo 
Amedeo. E la guardia aveva 
notato subito una stranezza, in 
questo, che il nonno era corso 
a denunciare la scomparsa del 
bambino: appena venti minuti 
dopo che Amedeo non aveva 
risposto alla chiamata dei geni- 
tori, senza nemmeno attendere 
l’esito delle prime ricerche. 

Non è normale, evidentemen- 
te, questo atteggiamento, Nor- 
male sarebbe stato che il non- 


no,sì unisse alle ricerche af- 
fannose di tutti i familiari. E 
invece corse a dare l'allarme al- 
la guardia, Forse pensava già 
che il piccolo Amedeo se lo era 
poriato via qualcuno? Forse già 
aveva una idea precisa anche 
del perchè? E’ per questo che 
fin dall'inizio gli inquirenti han- 
no tenuto d'occhio Valentino 
Capuano e si sono interessati 
a fodo di lui e delle suo ami- 
cizie. Così hanno raccolto quel- 
le voci di una relazione con la 
vicina Rosa moglie del Dì Fal- 
co‘ e così hanno voluto veder 
chiaro su questa faccenda, Va- 
lentino Capuano, Rosa e Libe- 
rato Di Falco, si sono presen- 
tati subito, dunque, come i per- 
sonaggi chiave della vicenda, 

Nonno Valentino e Rosa ave- 
vano avuto quella relazione che 
poi era stata drasticamente 
troncata dall'intervento: di ‘Libe- 
rato. Ma fu. mantenuta dal 
Capuano la promessa fatta di 
non. rivedere più la donna?..Il 
29 luglio, poco prima che ar- 
tivassero i Marcucilli in va- 
canza, Valentino e Rosa sì era- 
no incontrati nella stalla di lei. 
La donna non'ha saputo — o 
non ha voluto dire — il per- 
chè. Nonno Valentino dice che 
era andato mella stalla 
prendere a prestito il somaro 
col quale voleva andare incon- 
tro ai Marcucilli e caricare le 
valigie. Ma mega di avere in- 
contrato ‘Rosa quando riportò 
il somaro e di essere stato sor- 
preso assieme a lei da Liberato. 
Liberato a sua volta dice che 
stava trebbiando accanto alla 
casa deì Marcucilli e che d'im- 
provviso gli venne in mente di 
tornare a casa e che trovò la 
moglie che discuteva con Va- 
lentino nella stalla. La discus- 
sione diveniò a tre ma non si 
sa che base avesse. Sta di fat- 
to che poco dopo. il piccolo 
Amedeo scomparve. 

R. R. 


Falso allarme a Milano: 


«Una bomba è nel cinema» 
Milano, 2 

La polizia è accorsa a tarda 
sera al cinema Adriano, in via 
Gulii, inseguito a una telefo- 
nata anonima con la quale si 
informava che nel locale era 
stata collocata una bomba. 

Sul posto si sono recate im- 
mediatamente due «pantere» 
della «Volante» con agenti e 
un funzionario di notturna del- 
la. Questura. Lo. spettacolo. è 
stato sospeso per una accurata 
ispezione, ma della bomba non 
si è trovata traccia. 


collaborazione di carabinieri e 
vigili notturni, iniziava un va. 
sto servizio di rastrellamento, 
sia per rintracciare la bambina, 
sia per fermare il greco che 
evidentemente era .in stato di 
grande. agitazione, Fortunata- 
mente le. ricerche della bimba 


‘on sono state lunghe. La pic- 


cola è stata trovata, intirizzita 
dal freddo, quasi nuda, ai piedi 
del Campidoglio vicino alla 
gabbia della lupa; nascosta ‘die- 
tro un'cespuglio. La prima. fa- 
se dell’operazione era dunque 
andata felicemente in porto. 
Ora si trattava di bloccare l’uo- 
mo prima che potesse mettere 
în atto il suo tragico proposito. 

Proprio mentre gli agenti av- 
volgevano la bimba, in una co- 
perta, giungeva la moglie del 
Salonichio, Rosa, la quale di. 
chiarava di essersi svegliata in 
piena notte: e. di aver visto, il 
Marito. che usciva di casa te- 
nendo la figlia tra le braccia. 
La donna, avendo. intuito lo 
stato in cui l’uomo si trovava, 
hon aveva cercato di fermarlo, 
ma si era vestita in gran fretta 
seguendolo. Lo aveva però per- 
duto di vista. 


Frattanto giungeva via radio 
una segnalazione ‘che dava ini 
zio alla seconda più dramma. 
tica e movimentata fase della 
insolita operazione. notturna: 
un vigile aveva visto il. Saloni. 
chio sul greto del Tevere, al. 
l’altezza dell'Isola Tiberina. Im- 
mediatamente nella zona con- 
vergevano ingenti forze di, po- 
lizia, i vigili notturni, i vigili 
del fuoco con j sommozzatori, 
La. moglie del Salonichio si av- 
vicinava. al’ marito e comincia. 
va a parlargli mentre tutti in- 
torno. erano pronti ad interve- 
nire. Î 

Le parole ‘della donna non 
sembravano affatto convincere 
l'uomo il quale badava soltan- 
to ai movimenti degli agenti e 
dei vigili e si allontanava pron. 
tamente ogni qualvolta qualcu- 
no si avvicinava a lui. La dram- 
matica scena è andata così 
avanti fino alle quattro. 

Intanto la situazione minac- 
ciava di precipitare. Il Saloni. 
chio. evitava ogni tentativo dei 
suoi soccorritori. Si era così 
giunti alle 4.30, quando il gre- 
co — che si era spogliato, ri- 
manendo in slip — ha urlato 
che si sarebbe. rivestito e sa- 
Tebbe ‘tornato a casa se nes- 
suno gli avesse fatto del male, 
‘Sembrava: essere. tornato in se, 
Ma era solo una tragica farsa. 
L'uomo, appena la sorveglian. 
za si è allentata si è gettato 
Nel fiume. Immediatamente so- 
no entrati in azione i sommoz: 
zatori e il Salonichio è' stato 
salvato, malgrado la sua resi. 
stenza. Portato a riva, l’uomo 
è stato condotto. alla «neuro» 


dove è stato ricoverato ‘in pre. 
da a un violento stato di agi. 
tazione, 

Il drammatico episodio di 
questa notte è, forse, l’epilogo 
di una tristissima vicenda nel. 
la quale sono rimasti coinvolti 
due. innocenti, Rosa Moscato 
e la piccola figlia Lisa di sei 
mesi, e un uomo che si potrà 
chiamare colpevole solo quan. 
do i medici che lo stanno esa- 
minando faranno sapere se è 
un sano malvagio o un pove 
to folle. 

Alla; fine della. scorsa estate, 
Rosa Moscato conobbe Vitto- 
Tio Salonichio, un cittadino gre- 
co di origine egiziana, nato ad 
Alessandria d'Egitto. Rosa Mo- 
scato viveva una modesta esi. 
stenza di ragazza del popolo. 
La famiglia Moscato abita tut- 
tora in via dei Fienili rione 
Campitelli. 

I due giovani erano innamo- 
‘ratissimi ma la madre di Ro- 
‘sa era ostile alle nozze. Nono- 
stante ciò Vittorio e Rosa si 
‘sposarono ed. emigrarono in 
Australia dove il greco comin. 
ciò a dimostrare di non avere 
la testa a posto. Dava in escan- 
descenze, picchiava duramente 
la moglie, sembrava uno squi- 
librato. La moglie terrorizzata, 
riuscì alla fine, scongiurando- 
lo tra le lacrime, a persuader. 
lo a tornare in Italia. Ma una 
volta a Roma il greco, colpi- 
to da mania di persecuzione, 
cominciò a temere che la suo. 
cera volesse allontanare da lui 
la moglie. Invano le due don- 
ne. cercarono. di convincerlo 
del contrario. Ormai follemen- 
te sicuro che gli volessero to- 
gliere la moglie, il greco mi 
se in atto un piano pazzesco: 
rapire la figlia. per costringere 
la. moglie a restare con lui. E” 
quel che la notte scorsa, infat- 
ti, il Greco ha tentato di fare. 


QUASI UN ACCIDENTE 


al medico e al «morto» 


Ginevra, 2 

Un medico di' Briga e un 
cliente, un operaio italiano che 
era considerato ormai decedu- 
to, hanno rischiato di morire 
dallo spavento: l’uno nel vede- 
Te il cadavere. muoversi, e il 
secondo nel vedersi chiuso in 
una bara. Il singolare fatto è 
accaduto a Briga. Il principale 
personaggio. della curiosa sto- 
Tia è un operaio italiano di 26 
anni, di cui non viene fatto il 
nome. Addetto a lavori di sca- 
vo in una galleria della regione 
di Zermatt, l'operaio era rima 
sto vittima di un grave inci- 
dente: mentre lavorava era sta 
to travolto e seppellito da una 


| frana e dato per morto. 


A BORDO DEL PANFILO DELL'ARMATORE 


LA CALLAS 


E ONASSIS 


INSIEME A VENEZIA 


Con loro viaggia la 


U 


cognata di Kennedy 


Ponti smentisce d'aver dissapori con B.B. 


‘Venezia, 2 

Maria Callas. è ospite di Ari- 
stotele. Onassis sul «Cristina», 
che ha gettato le ancore ieri 
Sera nel bacino San Marco. A 
bordo del panfilo, la cui par- 
tenza è avvenuta a tarda not. 
te, si trovano ‘anche, oltre ad 
Aristotele Onassis, ed a Maria 
Callas la principessa Radwi- 
zill, cognata di Kennedy. 

Le due signore, assieme al 
l’armatore greco ed al nipote 
di Winston Churchill sono sta- 
te viste a tarda sera al Casinò, 
Mentre il gruppo saliva nelle 
sale della ‘casa da gioco, Onas- 
sis è rimasto nel par.ed ha 
parlato per circa mezz’ora con 
il gestore del Casinò, cavaliere 
dei lavoro Jacopo Lazzi. Maria 
Callas è stata anche notata 
questo pomeriggio, sotto le pro- 
curatie di San Marco, mentre 
faceva acquisti. 

A Roma invece è stata vista, 
arrivare, proveniente da Lon- 


HA RESO AMPIA CONFESSIONE AI CARABINIERI 


Catturato l’uomo che uccise 
la propria padrona di casa 


Angeto Benzi crede che la donna sia ancora viva 


Crema, 2 

All'alba di stamane i carabi- 
nieri, dopo una battuta a largo 
Taggio. iniziata ‘ieri. nel po- 
| meriggio, hanno. proceduto. . a 
Lodi all'arresto del pregiudica- 
to Angelo Benzi di 40 anni, re- 
sidente a. Dovera, che con una 
doppietta caricata a pallettoni 
ha ucciso ieri alle 16.30 ‘la sua 
padrona di casa Celesta Sever- 
mini di 43. anni, coniugata 
Bombelli. Subîto dopo il delit- 
to il Benzi è fuggito. È 

Il. Benzi è stato arrestato 
mentre dormiva. in casa di un 
amico del marito. di sua sorel- 
la; non ha opposto resistenza 
‘e con. indifferenza ha seguito 


i, carabinieri,, che l'hanno ‘tra-!| 


sportato. alla, caserma di Pan- 
dino, competente. per territo 
Tio. 5 

Il grave e) mortale fatto di 
sangue, che ha.turbato la tran: 
quillità. del paese di Dovera, 
sembra, sia, stato causato da 
rancori personali di. carattere 
economico, nati a seguito dei 


sarà al tempo stesso un pelle-|rapporti fra padrona di casa e 
grinaggio ai campi di battaglia. | inquilino. 


Teri pomeriggio, ed esatta 
mente ‘alle 16.30, il Benzi, affac- 
ciatosi alla loggia che guarda 
nel cortile della casa, vista la 
Severgnini, si ritirava pronta 
mente, e, ammatosi di um fucile, 
sparava senza essere visto un 
‘primo colpo, che raggiungeva 
la donna all'addome e alla co- 
scia, Istintivamente la povera 
signora guardava-in altò verso 
il punto dove era stato esplo- 
so il colpo e una seconda ‘fuci 


‘lata, che deve essere stata quel- 


la mortale, l’ha colpita in pieno 
viso. dea 

Angelo Benzi non sa ancora 
che Celestina Severgnini è mor- 
ta. Egli crede che la: donna, sia 
solo ferita. Si preoccupa ‘anzi 
delle sue condizioni di salute. 

Nella sua confessione, il Ben- 
ziha detto che ieri la Severgni- 
ni, vedendolo uscire per andare 
a.caccia, lo aveva invitato. nuo- 
vamente a lasciare libera la sof- 
fitta dove abitava, di pUoDneA 
della ‘a ; @ 
nuovamente. sollecitato ad an- 
darsene quando, nel pomerig- 


gio, egli era tornato dalla bat- 
tuta di caccia. Il Benzi ha detto 
di essere salito Nella sua soffit- 
ta e quindi di essersi affacciato 
alla finestra con il fucile im- 
bracciato e di aver sparato due 
colpi. 


dra, l'attrice Bette Davis, che 
era attesa già da alcuni giorni, 
La Davis, che indossava un 
completo di jersey blu scuro 
ed aveva un paio di occhiali 
dello ‘stesso colore, è apparsa 
Tiposata ed in vena di far dello 
spirito. L'attrice si è mostrata 
sorpresa di trovare a Roma un 
sole così accecante, ed ha co- 
municato di non rimpiangere 
Londra. «E la prima volta che 
vengo a lavorare in Italia — 
ha detto — e augurandomi che 
la possibilità abbia una replica, 
per ora mi basta trovarmi tra 
voi». La Davis è venuta in Ita- 
lia per interpretare il personag- 
gio della. madre di Pino, il pro- 
tagonista della «Noia», tratto 
dall'omonimo romanzo di Al- 
berto Moravia. o 

Sempre in campo mondano- 
cinematografico va infine regi 
strato che il produttore cine- 
matografico Carlo Ponti ha 
smentito oggi di aver avuto 
divergenze di sorta con Brigitte 
‘Bardot e con Jean Luc Godard, 
rispettivamente protagonista e 
regista del film «Il disprezzo», 
da lui prodotto. 


cielo di li bitDalL, 


«Portoghesi» a bordo 
al viaggio inaugurale 


Palermo, 2 

Per la prima volta un alisca- 
fo ha collegato Palermo a Tu- 
nisi per iniziativa di una socie 
tà di aliscafi di Trapani. Alla 
corsa sperimentale hanno pre- 
so parte anche autorità e gior- 
nalisti.. Durante la navigazione, 
durata quattro ore, sono stati 
scoperti a bordo alcuni pas 
seggeri clandestini \che voleva- 
no raggiungere Tunisi a scopo 
turistico. Essi sono stati sbar- 
cati a Pantelleria. 


TENTA DI 
UN AGENTE 


Al termine di un tempestoso 
processo, un uomo, condannato 
a dieci anni, minaccia di morte 
il poliziotto, responsabile della 
sua cattura. E, appena uscito 
dal carcere, inizia la caccia... 
L'inaspettata, sorprendente so- 
luzione di questa vicenda. do- 
‘vuta alla penna di Edgar Wal. 
lace, la troverete su «Giallo Se- 
lezione», al quale collabora an- 
che Agatha Christie in un clas- 


UCCIDERE 
DI POLIZIA 


sico della narrativa gialla, con 
Ercole Poirot. Chiudono il vo- 
lume un’intervista ad Amedeo 
Nazzari, che sarà presto Un per- 
sonaggio giallo, e una serie di 
interessanti rubriche, «Giallo 
Selezione» che, a richiesta del 
pubblico, ha iniziato la ristam- 
pa dei suoi capolavori, è anche 
l'unica rivista che offre ai suoi 
lettori gli ultimi. dischi di 
SUCCESSO. 
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ROSE E MERCATI 


MILANO 


L'ottava ha avuto inizio «con una 
Tiunione nuovamente cedente per ef- 
fetto di un intensificarsi delle liqui- 
dazioni di partite. I valori più de- 
pressi, fin ‘dall’apertura, sono stati 
quelli. speculativi, mentre le azioni 
a mercato più ristretto, spesso nomi- 
nali, hanno dimostrato una certa re- 
sistenza. Per tutta la seduta offerte 
prevalenti; la quota ha accusato re- 
gressi senza soste, per toccare i mi- 
nimi in chiusura. Tra le poche voci 
în controtendenza da segnalare le 
Pacchetti. Ben tenuti i titoli di Sta- 
to, a eccezione della. Rendita 5% e 
del Redimibile 3,50%. Irregolari i 
‘Buoni del Tesoro; calmi gli obbli- 
gazionari. 

Titoli trattati: di Stato 70.250.000; 
‘Buoni del Tesoro 55 milioni; obbliga» 
zioni 379 milioni; azioni n. 554.950, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 109,50 
(110,70); Red. 3,50% 89,50 (90); Ric. 
3,50% 85,25 (85,45), 5% 97,60 (97,30), 
Trieste 5% 95 (94,90); Rif. F. 5% 
93,70. (93,325). 

Buoni del ‘Tesoro: 1964 100,25 
(100,45), 1965 100,90 (100,65), 1966 
101,15. (101,35), 1966 (sett.) 101,025 
(101,15), 1968 101,80 (102,05), 1969 
101,55 (101,50), 1970 103,10 (102,975), 
1971 102,85 (102,90). * 

‘Alimentari; Certosa 2900 (—), Di. 
stillerie 2570 (2649), Eridania 2600 
(2636); Es. Molini 1500 (1490), Mot- 
ta 30,400 (30.850), Romana Zuccheri 
268 (A). x 

Assicurativi: Ass. Generali 122.500 
(125.000), «Ass. Milano 36.300 (36.851), 
Ass, Milano priv. 26.030 (26.040), Ass. 
Torino 12.130 (12.225), Ass. Torino 
‘priv. 7480 (7650), Incendio 13.150 
(13.510), Fond. Vita 23.809 (24.490), 
L'Assicuratrice 56.000 (57.150), Ras 
49.500 (50,390). 

Bancari: Mediob. 76.075 (76.975). 

Chimici: Anie 1373 (1393), Brioschi 
8490 (8450), Caffaro 217,50 (219), Gas 
Napoli 903 (—), Erba 11.680 (11.900), 
Erba priv. 6900 (7000), Italgas 1745 
(1755), Larderello. 2930 (—), Ledo- 
ga B470 (8600), Liquigas 341,25 (346), 
Mira Lanza 42.325 (42.775), Ossigeno 
2120 (2145), Pibigas 106 (—), Ru 
mianca 2280 (2299,50), Saffa 8285 
(8401), Sarom 1250 (1280). ; 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1069 
(1079), Cieli 2585 (2625), Dinamo 2058 
(2060), Edisonvolta 1995 (1998), Bre- 
sciana 2053 (2054), Calabria 1630 
(—-), Campania 1680 (—), Sarda 
3645. (3630), Valdarno 2760 (2740), 
Emiliana 1940 (—), App. Centr. 2940 
(—), Alto, Veneto 1948 (1950), Subal- 
pina 2285 (—), Lucana 2095 (-), 
Magneti 1448 (1455), Marelli 800 
:(801), Orobia 2125 (2110), Pugliese 
1470 (—), Romana 2690 (2689), Seso 
1788 (1789), Sip 1248. (1250), Tecno- 
masio 2570 (2575), Teti 2470 (), 
"Terni (558. (561), Unes 2242. (2245). 
Vizzola 3437 (—). 7 

Finanziari: Bastogi 2135 (2161), 
Breda 5990 (6080), Finelettrica 1198 
(1201), Finmare 514 (515), Finsider 
990 (999), Generalfin. 1171 (1181), 
Gim 5925 (6065), Invest 3850 (3901), 
Italpi 3310 (3320), La Centrale 10.500 
(10.700), Pirelli & C. 7500 (7580), 
Sifir 1281 (1285), Sme 2270 (2275), 
'Stet 2650 (—), Sviluppo 2170 (2133). 

Immobiliari è agricoli: Aedes Ea 
(3750), Beni Stabili 6750 (6765), hi 
nifiche 730 (729), Imm. Roma 995,50 
(1000), Co. Ge. 110.010 (=), Sagi 1800 
(>), In. Edilizia 3550 (3615), Mi- 
lano Cen.. 47.300. (—),, Risanamento 
6999 (7000), Silos Gen. 5090 (5100). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 369 (370), Westinghouse 1420 
(—), Fiat 2564 (2608), Fiat priv. 
2108 (2115), Nebiolo 905 (—), Oli- 
vetti 3220 (3285), Tosi Fr. 1164 (1). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 7300 (7450), Acciaierie Falck 
Driv.. 6170 (—), Broggi-Izar 1424 
(1425), Dalmine 2198 (1), Ilssa-Viola 
1150 (1160), Italsider 1470 (1475), 
Magona 1300. (1320), Metalli 4500 
(—), M. Amiata 4695 (4700), Mon- 
tecatini 2011 (2037), Monteponi 800 


(-), Siele 3795 * (3770), Trafilerie 
1570 (1). 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 


9450 (—), Cot. Cantoni 26.400 (1), 
Val Ticino 38,25 (38,50), Olcese 1233. 
(1250), , Cucirini 8650 (9650), Stam- 
pati 4355. (4440), Cascami Seta 6400 
(—), Fisac 379 (—), Lanerossi 4000 
(—), Gavardo 2280 (—), Scotti 184 
(), Linificio 761 (—), Marzotto 
‘priv. 1848 (1850), Rossari 37.000 (—), 
‘Rotondi 40.000 (—), Man. Tosi 3345 
(-), Cot. Merid. 249 (248), Pacchetti 
770 (743), Snia Viscosa 5010 (5160), 
Snia priv. 3890 (4000), Bernasconi 
2700 (2800), Tilane 233 (235), Unione 
Manifatture 81.400 (m). 

Diversi: De Ferrari 1245 (1250), Ba- 
toni 134 (135), Cart. Binda 58.980 
(—), Cart, Burgo 28.300 (28.850), 
Cementir 6450 (6750), Cer. Pozzi 988 
(982), Cer. Ginori 935 (946), Ciga 
"275 (7440), Edison 3520 (3615), Eter- 
nit ‘7330 (7350), Italcementi 20.150 
(20.300), Cond. Acqua 878 (881), Ri. 
nascente 670 (676), Rinascente priv, 
498. (503), Linoleum 3100. (©), Pi. 
relli S.p.A. 4980 (5090), Rejna A. 
1846 (—), Smeriglio 240 (—), Terme 
Acqui 21.100 (t). 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620; franco svizzero 143,70; 
sterlina 1734; franco. belga 12,25; 
franco francese 126,50; marco 155,80; 
scellino austriaco 24,02; peseta spa. 
gnola 10,38;  escudo portoghese 21,65; 
dollaro canadese 569,75; fiorino olan- 
dese 171,75; corona danese 89,60, sve- 
dese 119,40, norvegese 86,60; dinaro 
taglio grosso 0,60, taglio piccolo 0,75. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 6150-6350, ci n. 
6050-6250; marengo svizzero 5500-5700; 
cro 705-715; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Mercato riflessivo per la quasi to- 
talità della quota azionaria; da no- 
tare le perdite delle Generali (72500) 
e delle due Viscosa (—1500). Fermi 
i locali, Leggere variazioni nei due 
sensi per gli statali. Titoli trattati: 
1000 Viscosa ord. 

‘Ass, Generali 122.500. (125.000), Ras 
49.500 (49.850), Gerolimich 7500 (1), 
Martinolich 20 (—), Premuda 42.600 
(—), Tripcovich 28.000 (—), Snia 


Viscosa 5010 (5160), Italsider 1475 . 


Cantieri 150 (—), 
(>), Arrigoni 4640 
2580 (2615). 


NEW YORK 

Per la celebrazione del «Labor 
Day» ieri sono rimasti chiusi negli 
Stati Uniti tutte le ‘Borse valori a 
tutti 1 mercati delle merci. 

LONDRA 

La sostenutezza con la quale si è 
conclusa la settimana scorsa è stata 
confermata nella riunione di ieri, 
I titoli siderurgici hanno chiuso con 
qualche «pence» di aumento, men- 
tre i metalmeccanici, gli elettrici, 
i tessili e i valcri dell'industria del- 
la carta hanno ‘conseguito un pro- 
gresso generale. Negli altri com. 
parti il mercato è ‘apparso calmo. 
‘Poco richiesti i. Buoni del Tesoro 
governativi. Caimi, ma. sostenuti, 
i valori auriferi. Variazioni minime 
nei due sensi pet i petroliferi. I ti- 
toli quotati În dollari hanno segna- 
to qualche miglioria, mentre i valori 
canadesi hanno accusato una certa 
pesantezza. Calmi i comparti della 
gomma e del tà. 


PARIGI 
' Tendenza decisamente negativa, con 
Vendite e ribassi in quasi tutti i 
comparti. Le perdite, tuttavia, sono 
state. in genere piuttosto modeste, 
Buona tenuta dei petroli. 


{ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali. e ‘To- 
scana nuvoloso doh. possibilità di 
isolate piogge o, temporali, Nel corso 
della giornata parziali rasserenamen- 
ti. Sulle rimanenti regioni centrali 
e Sardegna locali addensamenti in- 
tervallati da ampie zone di sereno. 
Sulle regioni” meridionali e Sicilia 
sereno 0 poco nuvoloso. Temperatu- 
Ta: stazionaria al Nord, altrove in 
‘aumento. 

. Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 20; Verona 16, 25; 
Trieste 19, 26; Venezia 18, 26; Milano 
16, 22; Torino 14, 21; Genova 16, 22; 
Bologna 17, 30; Firenze 13, 25; Pisa 
18, 28; Ancona 19, 26; Perugia 15, 24; 
Pescara 15, 28; L'Aquila 10, 26; Roma 
Ciampino 13, 29; Roma città 13, 30; 
Campobasso 15, 28; Napoli 14, 28; 
Potenza 13, 26; Catanzaro 19, 
Reggio Calabria 19, 28; Messina 
29; Palermo 20, 28; Catania 17, 
Alghero 20, 29; Cagliari 23, 26. 


Ampelea 
(>, Fiat 


È 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 settembre 1963 


Serenità 
provinciale 


A RIA libera dei campi in un 
mondo di erbe e di fiori, 
praterie vallive, boschi di piop- 
pi e di salici, prode smeraldine 
con la processione delle oche 
e delle anatre dopo che hanno 
sguazzato nell'acqua tranquilla 
del borro ombroso. 

Sotto di me dilagano a on- 
de compatte le greggi come ir- 
requieti fiocchi bianchi, e nel 
mezzo vacilla, urtato, un omi- 
no che si fabbrica una lunga 
bacchetta da un tralcio fresco 
appena divelto. Deve essere il 
pastore, o il pecoraio, quel tale 
insomma che Cicerone chiama- 
va «magister pecoris». Mi sor- 
prendo a ripeterlo tra me a 
voce quasi alta, e mi viene da 
ridere per il singolare raffron- 
fo, e mi persuado sempre di 
più che questi mitici latini di 
cui Rimbaud negava l’esistenza, 
riuscivano mirabilmente, con 
due parolette messe insieme a 
caso, a creare una visione o un 
modo di vivere eterni. 

E infatti che cosa siamo noi 

se non un immenso gregge 
umiliato a rotazione da un 
qualche e qualunque «magister 
pecoris» che auzza sempre di 
più la sua bacchetta, e che ci 
punge e ci frusta senza aver- 
ne diritto? 
è Ma per fortuna il ridere, e 
anche il sorridere, pacifica lo 
spirito e lo concilia con tutte 
le cose belle e buone; e mo- 
stra le altre attraverso un pri- 
sma che decompone i pensie- 
ri invece della luce, e li devia 
verso il candore delle illusioni. 
E, infatti, che cosa mi avviene 
mai? «Io non so che si sia — 
direbbe ancora il Carducci — 
ma di zaffiro — Sento ch'ogni 
pensiero oggi mi splende»; ec- 
co quello che precisamente mi 
accade e che mi ricolma nel 
medesimo tempo di felicità e 
di ribrezzo: in quel «magister 
pecoris» che continua il suo 
lavoretto sornione di auzzare 
fino allo spasimo la bacchetta, 
vedo a un tratto il messiani- 
smo giudaico di Marx masche- 
rato di economia politica. 

Pure quassù in questa imma- 
colata pace imbottita di sere- 
nità provinciale, leggo con un 
gusto rinnovato, quasi infanti 
le, o piuttosto ingenuo, pagine 
e pagine di carta stampata: è 
l'antico vizio che non si con- 
tenta: mai del più gran ‘libro 
eterno, aperto sempre ad una 
immota pagina nella quale pe- 
tò le parole cambiano con la 
velocità‘ del baleno, per scom- 
parire nel vortice del tempo. 

Leggo e rileggo: e di. prefe- 
renza tutto ciò che mi irrita 
o può irritarmi; quello che 
ignoro; altro che mi preme di 
‘scoprire ma che poi delude e 
non. irrita per la sua troppa 
stupidità; molto anche di quel 
lo che all'improvviso si dista@ 


ca dalla memoria senza provo- | 


care stupori, come avviene per 
i cosiddetti «libri gialli», o per 
quelli degli scriba «progressivi» 
o dei «porcografici» come li ave- 
va battezzati il caro indimenti- 
cabile amico A. F. Formiggini, 
editore e umanista. 

Aver successo completo nella 
lettura è una specie dell'indo- 
vinala grillo o del terno secco 
al giuoco del lotto: se non si 
‘sopportano in santà pace le 
buggerature di ogni genere e 
risma non si conquista mai nul: 
la. E la conquista, o meglio: 
la scoperta, eppoi la conquista 
di un poeta o di uno scrittore 
è più confortante e più valida 
che non quella di un regno o 
di un impero. 

Io amo molto il libro: lo amo 
assai di più e ancora prima di 
colui che lo ha scritto; e amo 
anche il libro bello e non quel- 
lo sciatto e senza gusto tipo- 
grafico, e con la carta vile e 
la vrifilatura volgare che lo fa 
bastardo nel formato, 

Di quassù, scomparso ormai 
il «magister pecoris» con la sua 
docile sudditanza, nulla più mi 
distrae dal libro che rileggo in 
un paesaggio da doversi amare 
per forza, proprio come se fos- 
se un libro eterno: miro sot- 
to di me Firenze tuffata in una 
immensa e. trasparente nuvola 
d'oro, e mi contornano il Mon- 
te Incontro e il Monte Morello, 
che ha sulla vetta il cielo se- 
reno: promessa certa di tem- 
po buono; perchè, al contrario, 
«se il Morello mette il cappel 
lo, il contadino piglia l'ombrel- 
lo». Di fianco, Poggio Gherar- 
do; e par quasi una favolettà 
inventata per l'occasione (ma 
non lo è) se dico che proprio 
qui ho riletto «Le educande di 
Poggio Gherardo»! della Clotil: 
de Marghieri, stampato con la 
rara signorilità dell'editore Ric- 
cardo Ricciardi, di Napoli. 

E come è piacevole a rileg- 
gersi il casto-perverso libro del- 
la Clotilde Marghieri. Non po- 
teva scriverlo così altro che 
una donna di fine educazione, 
di squisita sensibilità e di buo- 
na cultura. Soltanto una com- 
plessa e completa femminilità 
come la sua può avere la virtù 
e la fortuna di saper creare con 
tanto distacco un'ora di poe- 


tica. bellezza che, a volte, fa 
pensare anche ad un’abile ma- 
lizia, ma che comunque. per- 
suade e conforta sempre come 
avviene allorchè lo spirito che 
indaga, percepisce di aver rag- 
giunto la zona in cui granisce 
l’opera d’arte. 

Non vi. è calcolo letterario nè 
mestiere, nel libro della Mar 
ghieri, ma la maturalezza di 
un narrare quasi intimo; anzi, 
il gusto di rinarrare vicende in- 
time, più a se stessa che agli 
eventuali lettori. E vi è anche 
il godimento di aver raggiun- 
to, o ‘assolto, l'impegno non 
lieve di far sapere quello che 
fu una vita al suo primo fiori 
re in un’epoca di orgoglioso e 
rigoglioso benessere spirituale 
e fisico; la testimonianza di 
una umanità colta e raffinata 
nel \vivere libero tra una lai 
cità convinta. e sorridente, e 
l'assolutismo gelido ma non bi 
gotto, dell'arioso Collegio me- 
diceo diretto dalle Suore Mon- 
talve. E vi è inoltre l'amabile 
ingenuità del saper dire con 
accento umanissimo anche tut- 
to ciò «che è più intimamente 
femminile non soltanto come 
ineluttabile fatto fisico, ma an- 
che come travaglio e turbamen- 
to spirituale: «il pagamento — 
come scrive la Marghieri — del 
suo tributo a Eva», e la dichia 
razione di aver fatto, a tredici 
anni, il voto di castità ponen- 
do in serio imbarazzo il padre 
spirituale a cui si confessa e 
del quale tutte le ragazze del 
l'educandato di «Poggio Ghe- 
rardo» sono innamorate. 

Un libro di suggestiva pas 
sione, proprio anche nel senso 
di «passio», e cioè di patimen- 
to fisico: uma valida trasfigu- 
razione poetica di tutto ciò che 
è infantilmente puro e perver- 
so in una vibrante e smarrita 
vitalità cne sboccia; una mitiz: 
zazione di quel tempo che tut- 
ti più o meno, maschi e fem- 
mine, abbiamo vissuto con la 
intensità di uno spensierato e 
contraddittorio volere di esiste- 
re, di amare, di sognare a oc 
chi aperti i paradisi artificiali 
della nostra inesperta fantasia 
che inseguiva i creati incante- 
simi come se fossero state del- 
le verità effettuali. 


Da parie mia devo dire che 
non è stata questa una conqui 


sta provocata. dalla riletturasa |. 


cui ho accennato in principio, 
ma una rilettura volontaria per 
potere con. mio. agio stabilire 
alcuni limiti e sconfinamenti 
del pensiero contenuti in que- 
sto valido libro, e risentire una 
maturità narrativa echeggiata 
tuttavia da una amabile ine- 
sperienza, che sempre piace per 
la sua eleganza di incorrotta 
memoria. 


Alberto Viviani 


Una foto del «Concorde» l’aereo supersonico per il traffico civile che una società anglo-trancese sta costruendo in Inghilterra 


FITTA RETE DI COMUNICAZIONI AEREE E MARITTIME 


i Rinnovato interesse 
er la Regione Artica 


Sono stati scoperti notevoli giacimenti di materie prime 
Lunghi convogli di piroscafi percorrono oggi lu via nordica 


Le regioni prossime ai Poli 
stanno risvegliando, per ragio- 
ni economiche e militari, il ere- 
scente interesse degli Stati Uni. 
ti e dell’Unione Sovietica. 

Specialmente nell’Artide, più 
vicino dell'Antartide agli agglo- 
merati economici importanti, e 
soggetto da tempo a un gra- 
duale aumento della temperatu- 
ra media, si riscontra oggi una 
intensificazione di vita e di-at- 
tività umane: nuovi giacimen- 
ti di materie prime sono stati 
scoperti nei territori prossimi 
all'Oceano Glaciale e nelle iso- 
le, nuovi porti e nuove indu- 
strie sono sorti e stanno sor- 
gendo lungo le coste settentrio- 
nali della Siberia, del Canadà 
e dell'Alaska, nuove linee di 
comunicazione marittime ed ae- 
ree percorrono quelle  «solitu- 
dini glaciali» ove, fino a pochi 
anni fa, solo pochi esploratori 
si avventuravano ogni tanto, fa- 


LA XXIV MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA A VENEZIA 


CON UN COLPO DI PISTOLA 
ESORCIZZATA L'’ANGOSCIA 


aLe teu folleto di Louis Malle ripropone l’opera dello scrittore La Rochelle 
ambiguo testimone di anni difficili - aThe cool world» una realistica vicenda 


È DAL NOSTRO INVIATO 
‘Venezia, 2 

Era stato chiesto a Louis 
Malle, durante la lavorazione 
di «Feu follet» (Fuoco fatuo) 
presentato stasera alla XXIV 
Mostra del cinema, perchè mai 
avesse scelto di trasporre în 
film il romanzo di Pierre 
Drieu La Rochelle, e il regi 
sta' di «Ascensore per il pa 
tibolo», dì «Les amants», di 
«Zarie dans le Metro» e di 
«Vita privata» aveva sempli- 
cemente risposto: per esorri 
smo, «Feu follet» è infatti la 
storia di un nevrotico droga- 
fo, che non. sente attorno @ 
sè niente di concreto e di au- 
tentico ma soltanto delle me- 
diocrità, e sì uccide per pro- 
vare almeno a se stesso di 
essere un uomo e padrone 
della propria pelle. Quindi 
Malle, narrandola. ha. inteso 
esorciezare la propria ango- 
scia dalla mediocrità. 

Non è questo uno degli ul- 
timi motivi perchè l’opera di 
Drieu La Rochelle, finito egli 
stesso suicida nel 1945, rivive 
oggi in Francia una seconda 
giovinezza, destando sonral- 


tutto l'interesse della nuova 
generazione. Testimonio pate- 
tico e ambiguo dell’intermez- 
zo tra le due guerre, Driex 
La ‘Rochelle fu siglato al mo- 
mento della Liberazione co- 
me scrittore fascista e colla 
borazionista, ma il suo nome 
dopo quasi vent'anni di silen- 
zio sta riapparendo nelle. ve- 
trine dei librai. E oggi Drieu 
La Rochelle interessa soprat 
tutto per le ampie contraddi- 
zioni ideologiche in cui sì di- 
battè tutta la vita, e che egli 
riversò melle sue opere ‘com 
un. forte’ sapore autobiografi- 
co; non a torto il suo ultimo 
rimpianto fu: «Come vorrei 
morire al fronte, da qualsiasi 
partie: in un reggimento scoz- 
zese o nelle SS». E di lui mol- 
to. giustamente è stato detto 
come di un uomo incapace di 
trovare un, suo equilibrio nei 
burrascosi amori, nelle con- 
| trastanti passioni politiche, 
nelle fluttanti ambizioni intel. 
lettuali; un personaggio ira- 
gico nella sua incapacità di 
scegliere, essenzialmente ma- 
sochista, interessante nelle sue 
debolezze. 


La rassegna dei libri | 
Ottocento ritrovat 


E’ nata una nuova collezio- 
ne; la «Biblioteca dell’Ottocen- 
to italiano». Con l'intento di 
ritrovare i nomi e le opere di 
meniicate; non i classici fos- 
silizzati ma je voci più vive 
dell'Ottocento, non le monta: 
gne ma il sistema montuoso. È 
non è escluso che l’inquieto 
uomo d'oggi trovi nello «spen- 
sierato» Ottocento l’anticipa- 
zione (e forse la risoluzione) di 
certi suoì problemi. i’editore 
Cappelli e il direttore Gaetano 
Marizni non perdono tempo; 
già quattro volumi sono in li 
breria; lettura seria e insieme 
divertente, l’ideale per le no. 
stre vacalize. 

Il primo volume, «Memorie 
romane . dell'Ottocento», è cu. 
rato da Giovanni Orioli. Roma 
dell'Ottocento ridotta al ruolo 
di parente povera crede anco- 
ra di essere bella idolatrata ric- 
chissima. Le rovine d'un pas. 
sato troppo splendente, più che 
testimoniare l’onnipresenza del. 
l'Antico, fanno riflettere sul di- 
sfacimento delle umane cose 
oppure sulla miseria attuale; 
un «memento mori» iterato è 
solenne. La vita di Accademia, 
con le sue tenzoni e tornate di 
perditempo, crea un'illusione di 
libertà, mentre la plebe resta 
depositaria di una. religione 
sentita in modo fisico, quasi 
spagnolesca. Orioli non si at- 
tarda a interpretare quel perio- 
do buio, ma nell’introduzione 
allinea le testimonianze impie- 
tose di altri scrittori, uomini 
politici, viaggiatori; e ci 


bcosì un’antologia nell’antologia. 


La memoria e il diario sono 
di casa a Roma, fin dal Quat- 
trocento, e si rivelano utili per 
il pignolo ricostruttore di even- 
ti municipali più che per lo 
storico o il Jetterato. Flebili ri- 
sultano le voci dei primi me- 
morialisti dell’Ottocento (il sa- 
grestano Astorri e il. princine 
Chigi) perchè le loro note fret- 
tolose 0 pretenziose sono trop- 
po parziàli per essere una cro- 
maca, troppo cieche per essere 
una storia. Più importante il 
diario di Nicola Roncalli, spe- 
cie quando registra i riflessi 
romani della lotta unitaria. Sì, 
la simpatia per i giovani effer- 
vescenti e per le voci di li. 
bertà spesso si fa sentire, ma 
sempre prevale nel’ Roncalli 
(non certo liberale come. cre. 
de Orioli) l'’«animus» di fedele 
suddito del papa-re. Abbiamo 
però un buon quadro del clima 


storico, di quell’ambiente ro- 
mano incerto se temere o in- 
coraggiare Ì liberali, indeciso 
fra la risata e il biasimo da- 
vanti alle pasquinate feroci 
che allagano Roma. 
"Troviamo poi qualche brano 
de «La corte e la società ro- 
mana nei secoli XVIII e XIX», 
la storia (senza storia) di Da- 
vid Silvagni. Quasi un indice 
per argomenti e ragionato dei 
vari diari dell’Ottocento. 


Si elencano i salotti, piccoli 
specchi d’un mondo coagulato 
(il demone di questi uomini è 
la conversazione troppo spesso 
‘avvilita nel pettegolezzo o stem. 
‘perata nella. facezia corriva), sì 
schedano minuziosamente i no- 
bili, si ricordano le consuetu- 
dini anche sparite (il quadro 
delle feste popolari è utilissi- 
ma miniera per le rievocazioni 
«originali» di tanti romanisti 
d'oggi). 

Il diario del trasteverino Ni- 
no Costa, «Quel che vidi e quel 
che intesi», si ferma al Setvan 
ta. Costa predica in arte un ri- 
torno alla natura in nome, del- 
la libertà dell'artista (un ca- 
none romantico), ma in realtà 
le sue scene e scenette pittori 
cne non sono così veristiche e 
spontanee come sembra credere 
Orioli. E' in filigrana delle sue 
tele una mai spenta volontà 
letteraria. e idealizzante: chia- 
ra nei titoli narrativi e ‘nella 
stessa trama pittorica. E il suo 
ritorno nell’alvo d'un purismo 
scabro e nato-morto non è in- 


da | voluzione ma un naturale ap. 


prodo. Lo stile del diario si ri- 
vela sprezzante e rapido come 
certi suoi abbozzetti; anche «a 
guerra diventa un fatto abitua- 
le in questi commentari (non 
cesareii) dà una guerra civile, 
ma tranquilla, ma provinciale. 
Costa è tra i primi a entrare 
neila breccia di Porta. Pia, e il 
suo mrimo atto di capo del mu- 


nicipio romano è la liberazione | 


delle statue del museo Capito- 
lino dal peso di ipocrite foglie 


di fico (Oggi, le foglie reinte. | 


grate suonano come uno spre- 
gio a Nino Costa trasteverino). 

Il conte Domenico Gnoli è 
il primo sincero cultore di Ro- 
‘ima, uno dei pochi a evadere 


dal municipalismo gretto e di’ 


corte vedute. In tutte le sue 
opere l’occhialuto bibliotecario 
si nasconde dietro uno pseudo- 
nimo diverso: certo per non 
aver fastidi, ma anche per .l 
gusto quasi schizofrenico (vedi 
Stendhal) di moltiplicare la 


propria personalità. Le colorite 
quanto, inutili pagine di Man- 
fredi Porena ci portano nella 
Roma «fin de siècle», bizantina 
e sommarughiana, che non tro- 
va adeguata illustrazione in 
questa curatissima antologia, 


Maurizio Dell’Arco 


Giampaolo Calchi Novati - Neutra. 
lismo e guerra jredda - Ed, di Co- 
mimità - L. 2500. 


Che fare per l'Europa? - A cura di 


è | Altiero Spinelli - Ed. di Comunità - 


L. 900. 


Emile Durkheim - Le regole del 
metodo sociologico - Sociologia e 
filosofia - Ed. di Comunità - L. 3000. 


P. G. Si Mister Mulli- 
net - Ed. Bietti - lire 500. 


(©) 
P. G. Wodehouse: IZ principe e 
Betty - Bietti - lire 500. 


Dal film «The cool world» presentato ieri sera; un primo piano del piccolo protagonista L'oxy 


«Le feu follet», che è stato 
scritto nel 1931, contiene in 
varia guisa tutti questi ele- 
menti ma — almeno nella ri- 
duzione che ne ha fatto Louis 
Malle, trasportando e adattan- 
do l’azione aì nostri giorni — 
punta principalmente su due 
di essi: l'incapacità di sceglie 
re e le donne. Il protagonista 
Alain, poco più che trentenne, 
appena uscito da una cura 
per intossicazione alcoolica, di 
donne ne può avere quante 
ne vuole, ma ogni volta gli 
sembra di non riuscire a pos- 
sederle interamenie, come, se 
qualcosa di essenziale, în loro 
gli sfuggisse. Cerca. perciò di 
capire ‘i suoi amici, che sem- 
bra abbiano trovato la quie- 
te nel ‘matrimonio, nei figli, 
in un'attività interessante, ma 
non li comprende e vede in 
essi appunio soltanto delle 
mediocrità, dì gente che ha 
rinunciato. E allora decide di 
uccidersi con un colpo di pi 
stola al cuore. 

«Le jeu folet» è forse il 
miglior film di Malle, e il mi- 
gliore apparso finora în que 
sta magra rassegna, ancorchè 
i concorrenti potenzialmente 
siano molti. Basti dire che la 
origine letteraria quasi scom- 
pare, che non vi è ombra di 
calligrafia, che tutto è impo- 
stato con serietà, con una 
convinzione quasi autobiografi- 
ca di esorcizzare. l'angoscia 
del nostro tempo e delle sue 
inquietudini. Impegno non fa- 
cile, per ‘il peso enorme che 
grava addosso al protagoni 
sta, disperatamente a caccia 
di una ragione e di un equili- 
brio tra quanto accade den- 
tro e fuori di° lui. Maurice 
Ronet, dal volto precocemen- 
ie segnato e opaco, dà una 
precisa dimensione umana del 
nevropatico Alain, aiutando di 
molto la fatica di Malle. Mal 
grado le origini «Le feu jol- 
let» non è però un film let- 
terario, di sola intelligente 
irascrizione, ma piuttosto un 


film intellettuale, aperto sì su: 


un personaggio complesso e 
turbolento, ma anche su mol. 
te incertezze dell'epoca’ no- 
stra. Perciò a parte qualche 
esitazione iniziale «Le feu jol- 
let» risulta valido a tutti gli 
effetti, non ultimo quello di 
aver scosso ‘l’interesse. per 
questo Festiva} fino a oggi an- 
cora assopito dopo le speran- 
ze della vigilia. | 


uuvice Gina Lollobrigida in una scena cei ium «Ware marto» 


L'altro film in programma 
nella giornata odierna (e due 
al giorno in concorso comin- 
ciano davvero a pesare) è sta- 
to «The Cool World» (Il mon- 
do ‘freddo) di Shirley Clarke, 
la regista di «The Connection», 
presentato nel 1961 a Venezia 
fuori concorso e accolto con 
molti consensi. Glossario alla 
mano, «Cool» significa «inizia 
to, appareniemente invulnera- 
bile», ma «The Cool World» 
vuol dire «un mondo isolato, 
dì disperati (vedi Harlem)». 
E ad Harlem si svolge la vi- 
cenda di Duke Custis, ragaz- 
zo negro di quattordici anni, 
che sogna una pistola e di di- 
ventare capo della banda, di 
Pythons, in lotta con quella 
dei Wolves. Dopo varie peri- 
pezie in cui Duke cerca di ca- 
pire il mondo dei negri in cui 
vive, la sua miseria, le perse- 
cuzioni cui è soggetto e l’im- 
possibile o difficile inserimen- 
to «oltre la linea», avviene lo 
scontro delle due bande alla 
maniera di West Side Story 


(coltelli, campo di giochi, via- 
lenze assurde). Il capo dei 
Wolves viene ucciso e Duke. 
preso dalla polizia, sente per 
la prima volta le bastonature 
dei manganelli e î pugni e i 
calci degli agenti. Anche per 
lui il ciclo malinconico ai bor- 
di della legge è cominciato. 
Anche lui non è riuscito a pas- 
sare la linea. ì 


Sì è accennato a «West St 
de Story» perchè l’accosta. 
mento viene spontaneo dalla 
meccanica della situazione, ma 
«The Cool World» non ha co- 
lorì. musica e canti, tranne 
un rigoroso e tragico jazz di 
Mal Waldron suonato dal Jazz- 
Group di Dizzie Gillespie. Il 
film di Shirley Clarke è de- 
solato e rassegnato, il dram- 
ma è mell’aria, nelle cose e 
nei volti con una sorta di an- 
tica naturalezza. Sembra che 
tutto sia inevitabile, che nien- 
te possa accadere diversamen- 
te, fuori della rotta segnata da 
un destino impietoso. IL rac- 
conto è compatto e denso, con 
notevoli momenti di bravura, 
come l'iniziale visita dei ra- 
* gaezi al centro di New York. 


| la gita a Coney Island con la 


ragazza e la ‘lotta finale. Gli 
interpreti sono tutti bravissi: 
mi. e partecipano con quella 
spontaneità e quella. tristezza 
nello sguardo che sono dei ne- 
gri, come se a volte nei loro 
quartìeri avessero la sensazto” 
ne di vivere în un lager. Il 
film è aspro e duro, senza s0r- 
tisi, come lo sono sempre le 
verità più amare. 

Sono continuati oggi al Li- 
do i commenti al fiasco di 
«Mare matto», presentato do- 
menica. Fiasco che ha lascia. 
to tutti dispiaciuti, critica e 
pubblico, e non tanto perchè 
era il primo film italiano în 
concorso a cadere, quanto per- 
chè Renato Castellani gode di 
larga e ottima stima e mai si 
sarebbe voluto dirne male. Sta- 
volta però le critiche non toc- 
cano la mostra, in quanto «Ma- 


re matto» è stato designato), 


dall’Associazione dei produtto- 
ri, î quali ovviamente sono più 
interessati al lancio pubblici 
tario del film che ad un suc- 
cesso di solo prestigio. Pun- 
ti di vista. 

Libero Mazzi 


cendo restare col fiato in sospe- 
so mezza umanità. Oggi un cit- 
tadino qualsiasi, purchè possa 
pagare poche centinaia di mi. 
gliaia di lire, può togliersi il 
gusto di vedere il Polo attra. 
verso l’oblò di una cabina di 
aereo pressurizzata e riscalda- 
ta, mentre una graziosa hostess 
gli aggiusta il cuscino dietro la 
testa o gli mescola lo zucche 
ro nella tazzina del caffè. 

La navigazione marittima com- 
merciale si è molto sviluppa- 
ta, in tempi recenti, lungo le 
coste nordiche siberiane; un po’ 
meno, a causa delle maggiori 
difficoltà ambientali, lungo quel- 
le del Canadà nord-cccidenta- 
le e dell’Alaska. Da più di die- 
ci anni la cosiddetta «via ma- 
rittima nordica», tenuta aper- 
ta dai rompighiaccio per mol. 
ti mesi all'anno e disseminata 
di stazioni meteorologiche, di 
Taddobbo e di rifornimento, è 
percorsa regolarmente, da \Ar- 
cangelo a Vladivostock, da lun- 
ghi convogli di piroscafi. Essi 
sostano nei porti costruiti pres- 
so gli estuari dei grandi fiumi 
siberiani, ove, via fluviale o fer- 
roviaria, vengono convogliati i 
prodotti del retroterra: manga- 
nese, petrolio, ferro, carbone, 
piombo, oro, ecc. 

Ma non soltanto ragioni eco- 
nomiche hanno indotto la Rus- 
sia a potenziare la «via marit- 
tima nordica»: anche ragioni 
militari. Oggi le flotte sovieti- 
che del Mar Bianco e dell’Ocea- 
no Artico possono congiunger- 
si a quella del Pacifico, 0 vi. 
ceversa, senza dover transita. 
re per mari soggetti al control. 
lo delle potenze occidentali; e 
poichè le canalizzazioni inter- 
ne permettono il passaggio del 
naviglio di piccolo tonnellaggio, 
inclusi i sommergibili, le cor- 
vette e i cacciatorpediniere, dal 
‘Baltico al Mar Bianco e dal 
Mar Nero al Baltico, l’antica 
aspirazione russa di affrancar- 
si dalla servitù ai «mari chiu- 
si», per la quale si è più volte 
battuta, può dirsi in gran par- 
te realizzata. 

Grandiose le prospettive che 
si presentano per le comunica. 
zioni aeree transpolari. E° una 
facile ‘profezia affermare che 
l’Artide diverrà un inerocio im. 
portante delle più dense cor- 
renti del traffico aereo mondia- 
le, perchè le rotte transpolari 
sono le più brevi fra i più im- 
portanti centri economici del. 
l'emisfero boreale; ove, come è 
noto, sono accentrati i nove de- 
cimi della popolazione terrestre 
e la quasi totalità delle città 
con più di un milione di abi 
tanti; e le condizioni e la sicu- 
rezza del volo sono general 
mente migliori sulle rotte ar- 
tiche che su quelle degli Ocea- 
ni Atlantico e Pacifico. 

Infatti la via più breve fra 
due punti della superficie ter. 
restre è la rotta «ortodromica» 
cioè l’arco di cerchio massimo 
che congiunge î due punti; e 
l'arco che congiunge Mosca a 
Los Angeles non passa da Lon- 
dra e da Chicago, ma dal Polo 
Nord, quello che unisce Berli- 
no.a New York passa dalla 
Groenlandia, ecc. La distanza 
tra Londra e Tokio, seguendo 
le consuete rotte a basse. lati- 
tudini è di 13.000 o più chilo- 
metri, passando dal Polo è di 
9600 chilometri, il 25 per cento 
più corta; ciò vuol dire che, 
usando jets da 900 chilometri 
all’ora, si risparmiano almeno 
4 ore di volo. La distanza New 
York-Pechino è di 15.000 chilo. 
metri via Hawai, di 11.000 via 
Artide, il 26 per cento più cor- 
ta, 5 ore di volo in meno, La 
distanza Anchorage (Alaska) - 
Mosca è di circa 9000 chilome- 
tri via Irlanda, di 6600 chilo- 
metri via Artide, il 26 per cen- 


to più corta, 3 ore di volo in 
meno. In generale, tra due pun- 
ti dell'emisfero boreale ia cui 
differenza di longitudine si ap- 
prossimi ai 180 gradi, il percor- 
so più breve è sempre quello 
passante per le regioni artiche. 

Queste considerazioni di na- 
tura economica valorizzano con- 
siderevolmente le rotte transpo- 
lari perchè le compagnie aeree 
hanno tutto l'interesse a man- 
tenere quanto più bassi è pos- 
sibile i costi dei loro servizi: 
ma vi sono in più delle ragio- 
ni di sicurezza. Mentre le rot- 
te oceaniche dall'Europa alla 
America e dall’America all’Asia 
comportano lunghi voli senza, 
scalo sul mare, a grandi distan 
ze dalla terra, col pericolo, mi-. 
nimo se si vuole ma sempre 
presente, che l’aereo, per ava- 
ria, scenda in acqua e affondi 
prima dell’arrivo dei soccorsi, 
le rotte transpolari si svolgo 
no tutte a breve distanza dai 
territori che si affacciano al 
FOceano Artico: Terranova, La- 
brador, Groenlandia, Islanda, 
Isole Farder, coste e isole si 
beriane e americane. La terra 
viene perduta di vista solo per 
brevi tratti; la rete degli aero- 
porti alternativi sui quali il ve- 
livolo può appoggiarsi in caso 
di bisogno è più fitta; la dispo- 
nibilità di terreni sui quali po- 
ter trovare uno scalo di emer- 
genza è maggiore. Come è sta- 


to. più volte dimostrato duran- 
te le più recenti esplorazioni 
polari, anche la banchisa per- 
mette, in molti punti, l’atterrag. 
gio ai grandi aerei. 

Le condizioni meteorologiche 
sono buone. Oltrepassata, pres- 
so il Circolo Polare, la zona 
dell'incontro fra le correnti 
fredde settentrionali è quelle 
calde equatoriali, si entra in 
una regione ove, specie alle 
quote di volo dei moderni avio- 
getti e per quasi tutto l’anno, 
il bel tempo è stabile, cielo 
sereno; anche le prob: lità di 
pesanti formazioni di ‘ghiaccio 
è minima. La maggior parte 
delle coste e delle isole artiche 
sono prive di meve in estate; 
molte località a latitudini su- 
periori a 65 gradi producono 
cereali e legumi, sono abitabi- 
lissime. 

Le rotte transpolari presenta: 
no dunque notevoli vantaggi ri- 
spetto a quelle oceaniche. 


Francesco Pierotti 


A Venezia la IV Mostra 
della fotografia 


Venezia, 2 

Dal 14 settembre al 20 ottobre 
p. v. si terrà a Venezia, nella 
Sala Napoleonica, la IV Mostra 
internazionale biennale della fo- 
dografia. Anche questa edizione 
della Biennale presenterà un ul. 
teriore sviluppo al criterio fon- 
damentale dal quale la rasse- 
gna trasse origine e imposta 
zione, offrendo un panorama 
della fotografia intesa come fat. 
to estetico, tecnico, culturale e 
documentario. 

Cinque sono i temi nei quali 
si articola la Mostra: continui. 
tà ed evoluzione della fotogra- 
fia dal 1910 al 1960, documen 
tate da 160 opere di 22 autori 
fra i più importanti del mondo; 
attuale situazione estetico-vecni- 
‘ca della fotografia a colori: 120 
fotocolors di grande formato di 
50 autori; la fotografia di «re 
«portage», nei suoi molteplici si 
gnificati e trasposizioni, attra- 
verso l’opera di Andrée Ker- 
tesz: mostra. personale di una 
quarantina di foto; il «punto di 
vista» del fotografo nel ritratto 
contemporaneo, in una perso- 
nale di 40 foto di Arnold New- 
man; «Quando la cronaca foto- 
grafica diventa storia»: rasse 

di 15 anni di vita italiana 
in 20 pannelli tratti dagli archi 
vi della Publifoto. 
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CRONACA DELLA CITTA 


GRAZIE ANCHE ALLA COLLABORAZIONE DELLE FAMIGLIE 


Si profila senza scosse | IL NOME DI TRIESTE 
A_UNA PETROLIERA A.G.I.P. 


la riforma della scuola media 


Alla «Manzoni? e agli istituti annessi al «Dante» e al «Petrarca? 


rapidamente completate le iscrizioni . ll corpo insegnante 


Ultimi preparativi per l’'entra- 
ta in funzione della nuova scuo- 
la media unica che diventerà 
tale con ìl 1° ottobre in ottem- 
peranza alla recente riforma sco- 
lastica. La scuola media triesti- 
na sembra essersi preparata con 
serietà e serupolo a una delle 
più sostanziali rivoluzioni della 
sua organizzazione, Il problema 
scolastico è, nella nostra provin. 
cia, sufficientemente  controlla- 
to e le situazioni difficili esisten- 
ti in altre province trovano qui 
solo una debole eco. Non per 
questo le difficoltà sono inesi- 
stenti ma l'impegno dimostrato 
da tutta la categoria insegnante, 
dai vari capi-istituto e dagli or- 
gani competenti nell’affrontare 
il grosso esperimento nel mi. 
gliore dei modi, ha messo in lu- 
ce ancora una volta i fonda- 
‘menti di tradizione su cui si bar 
sa la scuola triestina. 

‘Buona può anche essere con- 
siderata la collaborazione dimo- 
strata. dalle famiglie degli al 
lievi che daranno vita alla nuo- 
Va scuola media unica. Le fami 
glie sono state infatti chiama- 
te direttamente in causa attra 
verso un referendum. sulla scel 
ta dell’istituto presso il quale 
iscrivere i ragazzi che hanno 
concluso l’ordine di studi ele- 
mentari. Era dato per scontato 
che il potere tradizionale nel 
nome di certi istituti avrebbe 
convogliato un maggior nume- 
ro di iscrizioni che altrove, Co- 
sì infatti è stato e, seppure le 
cifre finora registrate, non sia- 
no ancora definitive e del tutto 
indicative, è possibile trarre fin 
d’ora l’aspetto numerico di quel 
la che sarà la nuova scuola me- 
dia unica nella nostra. provin 
cia. Fino alla data del 27 ago- 
sto ultimo scorso, eli iscritti 
alla prima classe della scuola 
media unica sono 2257 contro i 
‘3293 che lo scorso anno inizia- 
Trono a frequentare la prima 
classe nelle varie scuole medie 
e negli avviamenti, Come si è 
detto le cifre attuali sono pura- 
mente indicative in quanto bi- 
sogna tenere conto ancora di 
969 allievi rimandati ad ottobre 
che da ieri affrontano gli esami 
e una percentuale dei quali, an- 
che notevole, verrà a rafforzare 
la cifra dei nuovi iscritti, 

Le iscrizioni alle prime classi 
‘hanno registrato un particolare 
interesse per gli istituti «Dante 
Alighieri», «Manzoni» e di via; 
le XX Settembre («Petrarca»), 
dove già dal 25 luglio ultimo 
scorso era stato raggiunto il 
«plafond» delle iscrizioni: il 
«Dante» con 225 iscrizioni, la 
«Manzoni» con 250 e la scuola 
media di viale XX. Settembre 
con altre 225. Rispettivamente 
59, 57 e 41 iscrizioni in meno 
rispetto allo scorso anno. Ciò 
rientra: nelle direttive del Mi. 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne che ha stabilito in non più 
di 25 (in ogni caso non più di 
30) il numero massimo di alun- 
ni di una classe. 

Le prime classi della nuova 
scuola media unica saranno 
complessivamente 119. La scuo- 
la con il maggior numero di 
prime classi sarà la «Manzo- 
ni», con 10 classi. Quelle con il 
minor numero, le scuole medie 
di Servola, Santa Croce, Pro- 
secco e l'Istituto statale d'arte 
con una sola prima classe cia- 
scuna. Nove prime classi spet- 
teranno al «Dante» e alla scuo- 
la media di viale XX Settem- 
‘bre, 8 .alle scuole «Rismondo», 
«Fonda Savio» e «Sauro», 7 al 
la scuola media di via Corsi, 
6 alla scuola dei Campi Elisi, 
«Codermatz», «Bergamas>, «Stu- 
parichs, di Poggioreale e di San 
Sabba, 5 alla scuola «Benco», 
alla «Corsi», e alla «Brunner», 
4 alla «Pitteri» e 2 alla scuola 
media di Aurisina. Le iscrizio- 
ni finora pervenute nei vari 
istituti e raffrontate, con il nu- 
mero indicato entro parentesi, 
alle iscrizioni dello scorso an- 
no, alla scadenza del termine 
sono le seguenti: «R, Pitteri» 


123 (104); di via Corsi 152 
(193); dei Campi Elisi 150 
(173); «S. Benco» 106 (140); 


«G. Corsi» 53 (134); «F. Ri. 
smondo» 119 (223); «G .Brun- 
ner» 76 (132); «A. Bergamas» 
117 (147); «G, Stuparich» 5a 
(178); «Fonda-Savio» 123 (256); 
«N. Sauro» 115 (203): «M. Co 
dermata» 93 (140); di Poggio- 
reale 76 (158); di San Sabba 
120. (174); di Servola 20 (24); 
di Santa Croce 12 (17); di 
Prosecco 15 (20); di Aurisina 


‘‘32 (46); istituto statale d’arte 


26 (34). A queste cifre ‘dovran: 
no aggiungersi i dati non an- 
cora moti del Conservatorio 
«Tartini» e dell'Istituto per cie- 
chi «Rittmeyer». î 

Entro il 25 settembre prossi- 
mo altre iscrizioni raggiunge 
ranno' i vari istituti sede di 
scuola media per cui le cifre 
possono osservare, in qualche 
caso, anche sensibili variazioni. 

Un altro aspetto interessante 
della trasformazione delle scuo- 
le medie e. delle scuole secon- 
darie di avviamento in scuole 
‘medie uniche riveste l’inquadra- 
mento del personale di ruolo, 
L'art. 17 della legge istitutiva 
della scuola media unica preve 
de che il personale di ruolo, di- 
tettivo, insegnante, insegnante 
tecnico-pratico e non insegnante 
è collocato nei corrispondenti 
tuoli della nuova scuola media 


“conservando, a ogni effetto. le 


posizioni di carriera acquisite 
nel ruolo di prevenienza. Sotto 
un profilo particolare vengono 
a ricadere quegli insegnanti di 
materie non previste nei Dro- 
grammi del nuovo ordinamento, 
Con apposito decreto si provve- 
derà a regolare il loro passag 
gio dai ruoli di appartenenza. a 
quelli di altra scuola seconda- 
ria. Pertanto la prossima entra: 
ta in funzione della scuola me- 
dia unica sta comportando an- 
che un notevole impegno nello 
inquadramento del personale di 
Tuolo. Si tende cioè a garantire 
a ogni scuola quella garanzia di 
efficienza che deriva anche da 


insegnanti. Il fenomeno quindi 
della scuola media che esercita 
il suo potere d'attrazione su un 
quadro insegnante più selezio- 
nato va scomparendo. Dal 1.0 
ottobre prossimo la scuola me- 
dia unica dovrà tener fede a 
quell’aggettivo che ne specifica 
la funzione ed è alla base della 
più sostanziaie riforma scolasti. 
ca attuata nel dopoguerra, 
SE METIN 
SUL DIRITTO MARITTIMO 


Lezioni e. conferenze 
del prof. Volli a Buenos Aires 


Su invito della Facoltà giu- 
ridica dell’Università di Buenos 
Aires, il concittadino professor 
Enzio Volli, docente di diritto 
della navigazione presso la no- 
stra Università, ha tenuto la 
‘scorsa. settimana .in quella Fa. 
coltà una conferenza dal tito- 


lo: «Il codice della navigazione 
italiano, venti anni di esperien- 
ze e problematica attuale». 

Il tema di particolare im. 
portanza per l'Argentina ove è 
attualmente in discussione il 
progetto di un codice della na- 
vigazione, ha interessato viva- 
mente un vasto uditorio, com- 
posto dai professori delle Uni- 
versità di Buenos Aires, La 
Plata e Rosario nonchè da tec- 
nici e operatori nel campo ar. 
matoriale argentino. Alla espo- 
sizione del prof. Volli ha fatto 
seguito una animata discussio- 
ne in cui sono stati particolar 
‘mente sottolineati i legami esi- 
stenti anche nel campo delle di- 
scipline giuridiche fra Italia 
e l’Argentina. 

Il prof. Volli è stato invitato 
2 tenere nel prossimo anno ac- 
cademico un corso di diritto 
marittimo comparato presso la 
Università di Buenos Aires. 


SABATO IL VARO AL CANTIERE SAN MARCO 


Madrina sarà la gentile signora Vittoria Leone 


Teri mattina al Cantiere San;quadro delle conferenze riguar- 


Marco dei CRDA è stata si 
stemata sulla motocisterna 
«AGIP Trieste» l’elica del peso 
di kg. 22.600 e del diametro di 
metri 6.50. Costruita dalla An- 
saldo Fonderia Multedo di Ge- 
nova Sestri in lega Nialma, 
l'elica è stata trasportata a 
Trieste con la motonave «Isar- 
co». La grossa petroliera, di 48 
mila tonnellate di portata lor- 
da, è così pronta al varo che 
avrà luogo al San Marco saba- 
to 7 settembre alle ore 11, ma- 
drina la signora Vittoria Leone, 
consorte del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ‘ 


La concorrenza portuale 


al corso sui trasporti 


Una lezione di viva attualità 
è stata tenuta ieri al nostro 
Ateneo dal prof. C. H. Klein- 
bloesem, direttore commerciale 
del porto di Rotterdam, nel 


VOTO FAVOREVOLE PER IL 


ri 


POSTEGGIO DI VIA PUNTA DEL FORNO 


D'accordo la commissione edilizia 


sul 


progetto del « 


parcheggi aerei 


Potranno sorgere tre torri con cabine per settanta automobili 


Si riparla di un assetto per 
la zona di via Punta del For- 
no, precisamente di quell'area 
di proprietà comunale, a suo 
tempo sgomberata dei vecchi 
edifici pericalanti, adibita ora 
— provvisoriamente — q par- 
cheggio per le macchine. Vi 
hanno posto gli occhi sia i 
proprietari di alcuni stabili di 
via Crosada (fra cui quello 
contrassegnato col n, 9, sog- 
getto a vincolo — come moto 
— da parte della Soprintenden 
za ai monumenti, preoccupata 
della conservazione del carat- 
teristico portale d’ingresso) che 
al Comune hanno proposto la 
permuta di quelle case e dei 
fondi su cui esse sorgono con 
l’area ‘sgombera di cui si di- 
ceva, sulla quale intenderebbe- 
ro erîgere un grande palazzo; 
sia i promotori. dell'iniziatima 
dei parcheggi aerei per auto- 
mobili, mediante sistemazione 
— sulla stessa area — di torri 
‘metalliche. 

Il primo progetto (relativo al- 
la proposta di permuta di ter- 
reni e all'edificazione del pa- 
lazzo) non può però, per il mo- 
mento, venire preso in conside- 
razione, e ciò indipendentemen- 
te dal vincolo posto dalla So- 
printendenza su via Crosada 9. 
Infatti tutta quella zona è se- 
gnata in bianco nel progetto 
per il nuovo Piano regolatore 
approvato lo scorso anno dal 
Consiglio comunale. Per cui 
neppure si sa, ad esempio, în 
mancanza di un piano partico. 
lareggiato della zona lasciata 
appunto in «bianco», se la via 
del Teatro Romano verrà pro- 
lungata o meno in direzione di 


via Crosada. Ed oltre tutto il 
progetto di massima. relativo 
al grande edificio che dovrebbe 
sorgere sull'area... contesa (un 
corpo di sei piani culminante 
con una torre alta ‘altri nove 
piani) non è stato accolto dal- 
la TEO edilizia comu. 
nale. 


Praticamente bocciata tale pro- 
gettazione, resterebbe comunque 
impregiudicata l'offerta di per- 
muta di terreni; senonchè tale 
questione è prematura, poichè 
— come detto — devono essere 
prima noti î dettagli del piano 
particolareggiato della ‘zona in 
argomento, Per lo studio di 
questo e dì altri simili piani 
particolareggiati deve essere an- 
cora nominata, alla ripresa dei 
lavori del Consiglio comunale, 
una commissione edilizia consi- 
liare allargata a membri tecni- 
ci, cui competerà di elaborare 
detti piani contemporaneamente 
all'esame delle osservazioni fat- 
te pervenire da privati o da 
enti interessati contrari ai sin- 
golì dettami del Piano regola- 
tore generale. 

Nell'attesa che si decida la 
destinazione di quella famosa 
area sgombera, è stato preso 
invece in esame il progetto di 
ergervi le torri-parcheggio, Si 
apprende infatti che proprio în 
questi giorni la commissione 
edilizia ha espresso parere }a- 
vorevole verso tale ‘iniziativa; 
nessuna obbiezione è stata in- 
fatti sollevata în tale sede (e 
neanche la Soprintendenza Gi 
monumenti sembra sfavorevo- 
le) nei confronti ‘delle tre torrì 
metalliche che dovrebbero sor- 


L'OPINIONE DI UN ESPERTO DELL'E.N.I. 


Essenziale per l’oleodotto 
la ricettività del porto 


Necessari alle petroliere profondi fondali 


«Ho sempre pensato che la 
soluzione. per avere del greggio 
in Austria dovesse partire qua- 
si fatalmente da Trieste, per 
un'infinità di ragioni». Questa 
dichiarazione ci è stata fatta 
lersera al suo arrivo a Trieste 
dal dott. ing. Alfredo Giarrata- 
na, consulente dell’ENI e pre 
side dell'Istituto tecnico indu. 
striale per chimici industriali 
di Rovigo. L’ing. Giarratana sa- 
rà oggi relatore al IV Corso in: 
ternazionale di studi superiori 
riguardante l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea, per tenere una 
lezione sulle questioni economi» 
che del trasporto per conduttu- 
te in generale e nella politica 
d’integrazione, 

Zioco perchè — ha detto an- 
cora l’eminente studioso — mi 
è sembrata logica la prima pro- 
posta dell’ENI, fatta in forma 
concreta, cioè con un progetto 
studiato anche nei dettagli di 
‘unire Trieste alla capitale au- 
striaca. Per quanto riguarda il 
viaggio del presidente dell’ENI 
a Vienna, ing. Boldrini, e del 
suo incontro con i membri di 
quel Governo, l'ing. Giarratana 
ha detto di non essere a cono- 
scenza di ulteriori particolari, 
sottolineando la novità frattan- 
to emersa dell’intendimento di 
ampliare il progetto della pipe- 
line Trieste-Vienna con un ta- 
mo. verso Monaco. Può sembra: 
Te strano — ha continuato lo 
studioso — che avendo in atto 
la costruzione dell’oleodotto Ge. 
nova-Monaco, VENI intenda ar- 
Tivare in Baviera anche dalla 
parte di Trieste. Ma ciò può 
essere possibile per il fatto che 
siamo di fronte ad un mercato 
— quello tedesco — in continuo 
sviluppo; di conseguenza po- 
trebbe anche essere utile, inve- 
ce di raddoppiare un oleodotto, 
‘pervenire alla stessa meta con 
‘una seconda «pipeline», che pre- 
senta un vantaggio sulla. di- 


un'accurata distribuzione degli | stanza, 


Ì 


In merito al nuovo progetto 
‘annunciatosi nelle ultime setti- 
immane, di un altro oleodotto dal- 
l'Adriatico alla Baviera e che 
viene definito una grossa sor- 
presa nel mondo petrolifero, lo 
ing. Giarratana ha affermato 
che l'iniziativa. conferma il va- 
lore di quelle precedenti. Circa 
l'imponenza del progetto, è ne- 
cessarìo pensare che la sua ma- 
turazione costerà degli anni, e 
intanto cresceranno i bisogni, 
poichè evidentemente si ripete 
il caso dell’oleodotto Sud Euro- 
pa, cioè. Marsiglia-Strasburgo, 
inteso nella sua capacità primi. 
tiva a soddisfare piuttosto un 
mercato che alcune raffinerie. 
Così il nuovo oleodotto si può 


presumere destinato a soddisfa-: 


Te il grande mercato centro- 
continentale. «Penso inoltre — 
ha continuato — che poichè il 
petrolio russo non si può vin: 
cerlo sulla carta, questo appor- 
to di prodotto occidentale pos- 
sa servire a fronteggiare i quat- 
tro terminali degli oleodotti rus- 
si, arrivati ai confini dell’Euro- 
pa occidentale. Creare, dal pun- 
to di vista economico delle im- 
prese atte a ridurre i costi, mi 
sembra l’unica maniera seria e 
capace di fronteggiare tale mi- 
naccia», 

Infine, sempre per quanto ri. 
guarda la nostra città quale 
auspicabile punto di partenza 
della «pipeline», l'ing. Giarrata- 
na ha osservato come le petro- 
liere di grosso tonnellaggio ar- 
tivino già a Trieste senza alcu- 
na difficoltà. Comunque, il gior- 
no in cui si presentasse la ne- 
cessità, sarebbe facile ricorrere 
— Come già fatto a La Spezia — 
a modesti lavori sul fondo, in 
modo da rendere possibile l’ap- 
prodo. Pertanto, il consulente 
dell'ENI si è dichiarato d’accor. 
do — secondo il suo punto di 
vista e gli studi effettuati in 
materia — nella, scelta di Trie- 
ste quale «terminal», comunque, 
dell’oleodotto verso l’Austria. 


gere in quel punto, purchè ie 
relative intelaiature non resti. 
no nude ma vengano ricoperte 
mediante pareti; i privati che 
hanno presentato il progetto 
per l'approvazione, diverrebbe- 
ro così affittuari del terreno co- 
munale per non meno di un 
triennio, cioè per un periodo 
che garantisca l’ammortizzazio: 
ne delle spese d’impianto. Le 
torri ospiterebbero complessiva: 
mente una settantina di auto- 
vetturey è già previsto che il 
parcheggio per la prima ora co- 
Sterà 50° lîre. 

Si tratterebbe, in ogni caso, di 
una sistemazione provvisoria, 
atta a risolvere il problema an- 
tiestetico rappresentato dalla 
vista in un punto così centrale 
e caratteristico di vecchi e brut- 
ti edifici coi panni stesi ad 
asciugare: le torri, occupando 
quel suolo, schermerebbero lo 
scenario retrostante. E quando, 
una volta elaborato il piano 
particolareggiato per la zona, 
tornerebbe opportuno realizza. 
re altre, definitive iniziative, Ie 
torri verrebbero smontate con 
assoluta facilità, magari per es- 
sere traslocate în punti diversi 
della città, che si rivelerebbero 
più consoni. 

CR 


la chiesa di San Luigi 
all'IN/ARCH 1962 


RICONOSCIMENTO 
ALL'ING. TAMBURINI 


i 
L'ambito riconoscimento del- 
lIN/ARGH 1962 ha premiato 
l'opera del concittadino dott. 
ing. Dino Tamburini, prescelto 
nel ristretto novero delle tre sole 
ideazioni architettoniche  pre- 
miate nella regione Veneto- 
Friuli-Venezia Giulia. Dell’ing. 
Tamburini è stata infatti se 
gnalata la chiesa di San Luigi, 
da lui progettata. Il premio gli 
è stato consegnato dai senatore 
ing. Battista nel corso della 
tradizionale manifestazione del- 
l’IN/ARCH a Roma, 
——————_@+ 


Concorso ner sottotenenti 
nelle vane armi 


Con provvedimento ministe- 
riale in corso, saranno banditi 
i concorsi per l’anno 1963, re- 
lativi al reclutamento di sotto- 
tenenti in spe. del ruolo unico 
speciale delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio, 
di cui lalla legge 16 novembre 
1962, n. 1622. 


danti il Corso internazionale di 
studi superiori  sull’organizza- 
zione dei trasporti nella CEE 
sono stati infatti dibattuti i 
problemi della concorrenza por- 
tuale dal punto di vista dei 
porti. marittimi, tema questo 
che interessa indubbiamente an- 
Che Trieste, 


Partendo dal presupposto — 
ha rilevato l’insigne oratore 
che compito di ogni ammini. 
strazione portuale è di facilita. 
Te l'espletamento di tutte le 
‘operazioni inerenti al movi. 
mento delle merci (pur poten- 
do ciò attuarsi in modo diver: 
so) un porto deve però in ogni 
caso rispondere alle esigenze di 
‘ire categorie di persone: gli ar- 
matori, gli esportatori e gli im. 
portatori, ai quali deve poter 
fornire attrezzature adeguate 
per una rapida e razionale ma- 
nipolazione delle merci. 

I problemi concorrenziali dei 
porti possono essere esaminati 
considerando i fattori che in- 
fiuenzano la loro attrazione sul. 
le correnti commerciali: un pri- 
mo fattore è quello dell’Hinter- 
land, non sempre determinan- 
te, in quanto esso non può ve- 
nir rigorosamente fissato, po- 
tendosi anzi affermare che cia- 
scun porto possiede un retro- 
terra diverso per ogni tipo di 
merce. Altri fattori sono l’in- 
cidenza del costo delle opera- 
zioni portuali su quello totale 
cel trasporto e la ‘durata delle 
stesse, la presenza di mercati 


e di un’efficiente organizzazio-| 


ne commerciale, Il carattere 
della concorrenza, a causa del- 
l’industrializzazione, ‘è andato 

TÒ gradualmente modificando- 
si in quest’ultimo decennio, per 
cui essa non riguarda più tan- 
to prezzi o prestazioni, quanto 
la possibilità. di attrazione di 
nuovi insediamenti industriali 
e specialmente di industrie di 
raffinazione, 

Nell'ambito della CEE — ha 
detto ancora il prof. Kleinbloe- 
sem — il problema, della con- 
correnza portuale è un argo. 


mento senza. dubbio scottante, 
in quanto l'economia dei Paesi 
‘della Comunità viene diretta. 
mente influenzata dai traffici 
dei porti, ed è strettamente con- 
nessa a un loro sviluppo. 

Nella. giornata odierna l’ing. 
Alfredo. Giarratana, consulente 
dell’ENI, dissertera su «Que- 
stioni economiche del traspor- 
to per condutture in generale 
e nella politica d'integrazione», 
Alle ore 17 i partecipanti al 
Corso saliranno a bordo della 
motonave «Illiria»), 


Sabato a Trieste 
I° Ambasciatore greco 


‘Giungerà sabato prossimo. 
nella nostra città l’Ambasciato- 


te di Grecia in Italia, N. Ha- 
djivassiliou,. per visitare Trie- 
ste e la colonia ellenica che 
qui vive ed opera, La visita ri. 
vestirà carattere ufficiale, per 
cui l’alto diplomatico sarà rice- 
vuto dalle maggiori autorità 
triestine. Il Console di Grecia a 
Trieste offrirà in serata, alle 
ore 19, un ricevimento, in piaz- 
za Oberdan 4, in onore dell’Am- 
basciatore. Il dott. Hadjivassi-- 
liou proseguirà quindi per Ve- 
nezia, dove presenzierà all’inau- 
gurazione della Scuola bizanti- 
na di San Giorgio. 


La spettacolare operazione della posa in opera 
l’«Agip Trieste» che sarà varata sabato prossimo al San Marco 


(Foto Mioni) 
dell’elica sul 


UNA RELAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


All'esame in Prefettura 


Il rapporto 


sulla carne 


Nuove iniziative calmieratrici allo studio 


La Camera di commercio ha 
fatto ieri pervenire al Vicepre- 
fetto Pasino la relazione sul 
problema della carne, che l’au- 
torità prefettizia aveva sollecita. 
to, al fine di iniziare e portare 
sperabilmente a termine una 
questione di interesse generale, 
che finora non è stata mai con- 
venientemente risolta. La rela- 
zione degli organi camerali — 
che viene pertanto ad aggiunger. 
si a quella inviata giorni ad- 
dietro dal Comune — contiene 
una serie di dati e di cifre 
che dovrebbero permettere alla 
Prefettura di poter scendere 
sul terreno minato dei prezzi 
della carne con la necessaria 
preparazione tecnica, atta a 
fronteggiare i rilievi che inevita- 
bilmente verranno mossi quan- 
do giungerà il momento di pren- 
dere una decisione: si potrà 
così non solo frenare la, corsa 
‘agli aumenti, ma dare contem- 
poraneamente la possibilità di 


ORRIBILE DISGRAZIA IN UN CORTILE DI CEROGLIE 


Un bimbo di due anni 
calpestato da un cavallo 


Prognosi riservata - L'animale procedeva sciolto 
verso la sua sialla ed è finito addosso al piccino 


Sotto gli occhi terrorizzati 
della madre, un bimbetto di 
due anni è stato travolto ieri 
pomeriggio da un cavallo, che 
lo ha mandato in fin di vita 
all’ospedale. Il grave incidente 


è accaduto a Ceroglie dell’Er-' 


mada (una piccola frazione a 
pochi chilometri da Malchina), 
nel cortile della casa di cam- 
pagna contrassegnata con il nu- 
mero 30, 

Erano circa le diciotto. In 
mezzo al vasto cortile c'era il 
piccolo Marino Leghissa (ha 
compiuto i due anni il 10 giu- 
gno scorso) che si stava tra- 
stullando con. i suoi, giocattoli. 
Vicino a lui la madre, stava’ 
sfaccendando. Ad un tratto nel 
cortile è entrato un carro agri. 
colo trainato da un cavallo gui- 
dato da un congiunto dei Le- 
ghissa, Giovanni Tercon. L’uo- 
mo, dopo aver fermato il car- 
to, ha slegato il quadrupede e 
l’animale si è incamminato ver- 
so l’abbeveratoio situato in un 
angolo del cortile. Dissetatosi il 
cavallo, come. di consueto, ha 
preso la via della stalla. Succe- 
deva così ogni sera, da tempo. 
Il cavallo trovava sempre la 
strada della stalla e da solo, 
tranquillamente, infilava l’uscio 
© si metteva davanti alla grep- 
pia. È VAS 
‘Teri sera però il piccolo Ma- 
tino si trovava seduto a terra 
proprio sulla direttrice tra l’ab- 
beveratoio e la stalla; l’anima- 
le gli è arrivato addosso e-lo ha 
calpestato con gli zoccoli, pro- 
ducendogli la sospetta frattura, 


della base cranica, un’abbon- 
dante otorragia sinistra ed epi- 


stassi, nonchè una vasta e pro- 
fonda ferita lacera al labbro su- 
periore. 

Alle disperate urla della ma- 
dre, che ha assistito impotente 
alla tremenda scena, è accorso 
il padre del bimbo, Stanislao, 
di 30 anni, il quale ha subito 
raccolto il figlioletto, lo ha po- 
sto nella sua autovettura tra- 
sportandolo a tutta velocità al- 
l'Ospedale maggiore. Il medico 
di turno ha fatto ricoverare! di 
urgenza il piccolo Marino nella 
prima divisione chirurgica, ri- 
servandosi la. prognosi. Del fat- 
to sono stati interessati gli 
agenti del Commissariato di 
Duino. 


Indagini a Muggia 
per l'atto di teppismo 


Gli agenti del commissariato 
di Muggia stanno dando la cac- 
cia ai tre giovani che l’altra 
notte, al porticciolo del Lazza- 
retto, hanno picchiato l’archi- 
tetto Giovanni Toneatti. I tre, 
dopo l’aggressione, erano fuggi. 
ti con le loro rispettive compa- 
gne o bordo di un'’utilitaria e 
di due motorette che si erano 
rapidamente allontanate a fari 
spenti. 

L'odioso episodio era accadu- 
to — come abbiamo già detto 
— verso le 23.30 di sabato. L’ar- 
chitetto, dopo aver mangiato in 
un locale del Muggesano si era 
diretto verso Lazzaretto per 
fare una passeggiata, come. gli 
aveva ordinato il suo medico, 
Giunto vicino al porticciolo 
egli era stato avvicinato da un 


UNA MOSTRA PERMANENTE AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Originale contributo offerto 


al Convegno nazionale sulla preistoria 


Il prossimo ottobre avrà luo- 
go 4 Trieste, come annunciato, 
un convegno nazionale promos- 
so dalll’Istituto italiano della 


preistoria; ed in tale previsione, | la 


si è studiato —. come riferito 
giorni fa, in sede:di Giunta co- 
munale, dall'Assessore alla Pub- 
blica istruzione, prof. Prodi — 
di, allestire una. rassegna. dei 
cata a manufatti dell’era prei- 
‘storica, in dotazione alle raccol- 
te cittadine. 

In particolare, in vista della, 
realizzazione di questa interes- 
sante iniziativa tesa a valorizza- 
re il patrimonio museale trie- 
stino, è stwfo varato un piano 
per adattare ad esposizione un 
intero settore del Museo di sto- 
Tia ed arte, a S. Giusto, E” 
stato lo stesso prof. Mirabella 
Roberti, incaricato di subentra. 
re nella carica al prof, Rutteri, 
collocato a riposo per raggiunti 
limiti di età, a indicare alla 
competente \Ripartizione comu- 
nale una serie di lavori, che do- 
vrebbero rientrare nel quadro 
di un assetto definitivo del ci- 
tato Museo nella previsione che 
‘esso venga trasformato esclusi. 


Cav] 


Ieri: temperatura massima 26, mi. 

nima 18.6; umidità 76 per cento; 
pressione mb. 1016,6 in lieve dimi. 
nuzione; temperatura del mare 23.8; 
vento ‘km. 3 NNO. È 

Oggi: S. Pio X. - Il sole sorge 
alle 5.27, tramonta ‘alle 18.42, La 
luna, nasce alle 18.57, 

Farmacie in servizio notturno: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914; de Leltenburg, piazza s. Gio. 
vanni 5, tel. 36924; Ai due mori, 
piazza Unità 4, tel. 35474; Prendini, 
via, T. Vecellio 24, tel. 90180; dott. 
Miani, Barcola, tel. 35728; Nicoli, 
Servola, tel. 93245, 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 1 fuo- 
chista, turno 86. Turno «Generale» - 
Contratto a viaggio - 2 all. uff. co- 
perta; 2 marinai, turno speciale 11, 
turno 4608; 1 giov. coperta, turno 
2008; 1 mozzo coperta, turno 1845; 
1 ingrassatore, tumo 1103; 1 giov. 
macch., turno 40 bis; 1 mecc, nav. 
di II cl, a compattecipazione. 


[ STATO CIVILE | 


RR 
1 e 2 settembre 1963 
MORTI: DENUNCIATE: Battaglia 
Francesco a. 67; Palomba Giovanni 
&, 58; De Tullio Angelo a. 61; Ressi 
Alberto a. 60; Rossini in Pani Anna 
a, 57; Della Martina Antonio a. 69; 
Bacchia in Belian Eleonora a. 63; 
Zerbo Giovanni a. 83; Kriscak Al. 
berto a. 56; Giannini Giuseppe a, 62; 
Cremonese Antonio a. 39. 

Nascite denunciate: 7. 

ENI EEA NIZZA) 

Nel reparto ortopedico. dell’ospe- | 
dale maggiore è stata ricoverata ieri, 
poco dopo le 13, la pensionata Gio- 
vanna Orasen ved, Hitti, di 84 anni, 
alloggiata nel ricovero dell’ECA di 
via Pascoli 31.-La vegliarda, cui è 
sta‘ riscontrata la ‘sospetta frattura 
del femore sinistro, era accidental- 
‘mente caduta ancor ier l'altro nel 
giardino dell'ECA dov'è ricoverata. 


vamente in Museo archeologico 
e d’arte antica, 

Ed ecco nelle linee essenzia- 
li il progetto’ del prof. Miyabel- 

. La sala dedicata alla ‘prei- 
storia. dovrebbe venire sposta- 
ta al primo piano e una certa 
Tiduzione dovrebbe operarsi nel. 
l'esposizione del materiale, sì 
da ridurlo agli oggetti di mag: 
gior rilievo, mentre la sala che 
attualmente ospita tale raccolta 
dovrebbe venire lasciata libera 
per una prossima più. conve- 
niente sistemazione della cultu- 
Ta antica, il cui materiale è ora 
disposto lungo una specie di 
corridoio e pertanto risulta al- 
quanto sacrificato rispetto la 
notevolissima importanza. che 
esso invece riveste. 

In secondo luogo, per fare po- 
sto alla preistoria, dovrebbe ve- 
nire trasferito al Museo Sarto- 
rio la collezione delle cerami- 
i che medioevali e moderne, che 
costituiscono in massima parte 
un lascito Sartorio; ed in, altra 
sede dovrebbe pure trovare col- 
locazione la collezione cinese, 
che per quanto interessante, ap: 
pare come un elemento. stri. 
dente nell’ambito delle. colle 
zioni archeologiche e di arte me- 
dioevale ‘custodite al Museo di 
Storia ed Arte, ‘A questo punto, 
il prof, Mirabella ha anzi racco. 
mandato all'attenzione dei com- 
petenti organi comunali soprat- 
tutto l'opportunità di sistemare 
adeguatamente almeno la colle- 
zione preistorica, e ciò appunto 
in vista del prossimo Convegno. 

Riassumendo, dall’effettuazio- 
ne di tali operazioni si otterreb. 
be in brevissimo tempo, senza 
spese consistenti per l’Ammini- 
strazione comunale, da una par- 
te la collocazione definitiva del. 
l’intera collezione di ceramiche 
nel più adatto Museo Sartorio e 
dall’altra il collocamento nrov- 
visorio (o definitivo, a seconda 


dell’entità' dei fondi concessi) 


delle collezioni preistoriche ei Gorizia. 


d’arte greca e italiana presso il 
Museo di Storia ed Arte, 

Da segnalare infine un'inizia- 
tiva suggerita dal prof. Mira- 
bella per la sistemazione al co- 
perto, in una sala terrena, delle 


iscrizioni e dei monumenti di 
particolare rilievo che finora so- 


no collocati all’aperto, sotto le 
intemperie, nell’Orto lapidario; 
soluzione tanto più opportuna, 
trattandosi di materiali depe- 
Tibili. 

Secondo un primo preventivo 
la spesa che le realizzazioni sug- 
gerite comporterebbero, si aggi- 
Ta intorno ai cinque milioni di 
lire. Con uno stanziamento cer- 
tamento. assai meno rilevante 
potrà comunque venire attuata 
‘almeno la progettazione del 
Tiassetto delle collezioni preisto- 
tiche, in modo da trasformare 
la esposizione in vera e propria 
Mostra in occasione dell'impor- 
tante Convegno che si terrà 
nella nostra città verso la metà 
di ottobre. 


Ribalta con Ja moto 


I sanitari della CRI e i ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via Cologna sono inter 
venuti ieri sera, verso le 23, in 
strada del Friuli dove, all’altez- 
za dello stabile contrassegnato 
con il numero 68 un giovane si 
era accidentalmente rovesciato 
al suolo con la motoretta. Lo 
Scooterista, Giuseppe Rosetta, 
di 20 anni, piastre.lista, abitan- 
be in via del Sale 2 aveva im- 
provvisamente perduto il con- 
trollo del motomezzo che stava 
guidando verso città ed era an- 
dato a sbattere contro il muret- 
to che delimita la carreggiata, 
timbalzando quindi in mezzo 
alla strada, rovesciandosi. In se- 
Quito all’incidente jl giovane ha 
riportato un trauma cranico e 
una contusione allo sterno. Tra- 
sportato all’osvedale maggiore] 
è stato accolto nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi 
di una settimana circa. 


RE RE E AIZITOA 

La tradizionale Festa della speranza | 
‘presso il Sanatorio «Duca d'Aosta» di 
vi anche numero. 
sì triestini, si svolgerà quest'anno 
la domenica 22 settembre. Il pro. 
gramma comprende una serie di ma. 
nifestazioni tra cui una, mostra di 
lavori eseguiti dagli ospiti e una 
‘pesca di beneficenza, 3 


giovane che si era staccato da 
Un gruppo composto di tre 
coppie. 

Il giovanotto aveva incomin- 
ciato a fame il gradasso e, sti- 
molato dagli altri, aveva mi. 
nacciato l'architetto di metter. 
lo fuori combattimento in quat- 
tro e quattr’etto. A tradimento 
qualcuno aveva poi buttato un 
asciugamano in testa al malca- 
pitato signore, mentre altri ave- 
vano cercato di colpirlo. L’ar- 
chitetto si era liberato e, con 
un potente diretto aveva mes. 
so k. o. uno degli aggressori, 
Gli altri due gli erano allora 
saltati addosso stracciandogli la 
camicia e i pantaloni. Dopo la 
bravata i giovinastri, seguiti 
daille ragazze, erano fuggiti ver- 
sò Muggia a fari spenti, L’ar- 
chitetto aveva cercato di inse 
guirli con la sua auto, ma uno 
della banda gli aveva sgonfiato 
una gomma. Cambiato il pneu- 
matico l’architetto aveva rag- 
giunto il commissariato di Mug- 
gia ai cui agenti aveva raccon- 
tato Ja sua brutta avventura. 


Corteo di protesta 


di operai monfalconesi 


I dipendenti monfalconesi 
dei Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico, trasferiti a Trieste per 
ragioni di lavoro, hanno insce- 
nato nuovamente ieri pomerig- 
gio una dimostrazione, per pro- 
testare contro la mancata ac- 
cettazione delle richieste da 
tempo avanzate, 

Un folto gruppo di dimo- 
stranti si è raccolto, con car- 
telli e fischietti, davanti al pa- 
lazzo di corso Cavour — dove 
hanno sede la direzione e gli 
Uffici dei CRDA — manifestan- 
do rumorosamente e sollecitan. 
do l'accoglimento delle loro' ri. 
chieste, A. un certo momento 
sono intervenute ‘alcune jeep, 
della. Celere, che hanno inizia- 
to. un vorticoso carosello, pro- 
trattosi per qualche minuto, di- 
sperdendo i manifestanti. For. 
tunatamente non si devono la. 
mentare ulteriori incidenti o 
feriti. Nessun fermo si è reso 
necessario. n 


lente e 
Due falegnami sui trent'anni, fug- 
giti dalla Jugoslavia, sono stati fer- 
mati la sera di ieri l’altro dai cara: 
binieri della stazione di Prosecco, I 
clandestini, che hanno chiesto asilo 
politico, erano giunti nel nostro ter- 
Titorio oltrepassando la linea di con- | 
fine nei pressi di Sesana. Ieri mat- 
tina i profughi sono stati avviati al 
campo di raccolta di San Sabba. 
GIT Staz, Autolinee. tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO: AUTOSERVIZI: 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11, 18. 
AGORDO - Alleghe » Canazei - 
Ortisei, mar. giov. dom; 6,30 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio, giornaliera ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremo: 
na, giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano, ore 21. 
PORTOROSE 7.45 - Pirano 10. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA ‘7.15, 8.15, 12, 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. | 


Viaggi + Cambio Valute 
Documerti Visti 
Piazza Unità tel. 24793 


VISITATECI nel Vostro 


La macchina per cucire più apprezzata in tutto il mondo, il 


Biolello perfetto della meccanica germanica è prodotta dalla; 


G. M. PFAFF . Fabbrica macchine per cneire 
KAISERSLAUTERN 


A Trieste è in vendita presso la concessionaria esclusiva: 


Soc. Deiponte Piefro 


Via Ruggero Timeus 12, telefono 90279 


attendiamò certi di soddisfare tutte le Vostre esigenze 


migliorare la qualità  nell’ap- 
provvigionamento. 

Circa gli aumenti che i prezzi 
della carne hanno subìto in 
questi ultimi giorni i dettaglian- 
ti avrebbero già dichiarato di 
essere stati costretti a questa 
misura — riguardante in parti 
colare le carni più fini — dalla 
concorrenza svolta dai super- 
mercati. 


Frattanto si apprende di una - 


recente decisione delle  Coope- 
rative Operaie che intendono 
svolgere una fattiva opera di 
calmieramento nel settore, Le 
Cooperative, è noto, avevano 
14 macellerie, che qualche anno 
fa, però, venivano cedute ad 
altrettanti gestori, ma nel cor- 
so di una recente assemblea di 
dirigenti delle Cooperative, è 
stato proposto di riprendere 
gradualmente la vendita delle 
carni in proprio, logicamente 
con un rifornimento diretto al. 
la fonte ed ai produttori. 

La vendita di carne avviene 
attualmente nei due Supercoop 
di via del Teatro Romano e di 
‘viale XX Settembre; è stato co- 
munque deciso di aprire entro 
il mese un terzo punto di ven- 
dita, convertendo lo spaccio dei 
Campi Elisi in self-service. Que- 
sto, comunque, non dovrebbe 
essere. che l’inizio di una rete 
capillare, che permetterà di isti 
tuìre altri punti di vendita pu- 
re nelle zone di San Giovanni 
e di San Sabba, e nelle vie Bel 
poggio e Roma. Le differenze 
che esistono oggi tra i Super- 
coop e le macellerie, per lo stes- 
so tipo di carne, vanno fino & 
200 lire il chilogrammo, 


E' transitato dalla nostra 
città il sig. Cosimo Frie- 
dech, celebre per aver bre- 
vettato la frase: «L'occhio 
del padrone ingrassa il ca- 
vallo e l’occhio di pernice è 
il peggior callo». Poveret- 
to!!! come soffre!!! Si osti. 
na a non usare il famoso 
Callifugo Ciccarelli che si 
trova in ogni farmacia a 
7 sole 150% lire 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 
CERCANSI 


OPERAI QUALIFICATI 
in riscaldamento centrale 


disposti trasferirsi immedia- 


Per informazioni 


TELEFONARE 30864 
dalle ore 9 alle 14 


tamente. 


Il dott. 


Ferdinando Geretti 
ENDOCRINOLOGO 
RIPRENDE L’ATTIVITA’ 
RICEVE 

TRIESTE: 


‘Piazza Benco 4 - Telef. 30360 


MILANO: È 
Via Besana 8 - Telef, 701204 


TER APPUNTAMENTO 


Dott. Leda Sussi-Ceretti 


MEDICO DENTISTA 
RIPRENDE L'ATTIVITÀ’ 


TRIESTE 


Piazza S. Benco 4 
Telefono 30360 


PER APPUNTAMENTO 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 
‘ore  11.30-13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


GUGE SEMPRE, 
GUCE TUTTO, 
PER TUTTI! 


stesso. interesse, moi Vi 
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UNA RELAZIONE DEL DIRETTORE DELLA CASSA DI RISPARMIO 


FIORENTE SVILUPPO 
DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI 


La zona di Zaule e i cantieri: collaborazione fra Stato e privati 
A rilento le grandi opere pubbliche - Flessione del traffico portuale 


Il processo  d’industrializza- 
zione a Trieste è un fatto po- 
sitivo, che viene rilevato spes 
so, per le indubbie benefiche 
‘conseguenze che dimostra di 
avere per l'economia cittadina. 
E’ pertanto interessante con- 
statare come tale affermazio 
ms venga fatta proprio dallo 
stesso prof. Gino Cardinali, di- 
rettore generale della Cassa di 
Risparmio di Trieste, il quale 
per la funzione che esplica, ha 
la possibilità di seguire da vi. 
‘cino le vicende economiche del- 
la nostra zona, Infatti, nella 
sua relazione sull'andamento 
dell’esercizio ‘62, il. direttore 
Cardinali dedica particolare ri- 
lievo al brillante sviluppo del- 
l’attività industriale, fiorente 
grazie alle coraggiose iniziati- 
ve degli imprenditori, molto 
opportunamente affiancate dal- 
le generose provvidenze del Go. 
verno, 

Dallo stesso movimento dei 
traffici dell'emporio — osserva 
in particolare il prof. Cardina- 
li — si rileva l’importanza che 
l’industrializzazione viene ad 
assumere per Trieste, quando 
si nota che tra le merci in ar- 
rivo hanno prevalenza gli olii 
minerali e combustibili, il mi- 
nerale di ferro e il legname; 
e che, correlativamente, tra le 
merci in partenza prevalgono 
il petrolio, il gasolio, gli olii 
‘combustibili, il ferro, il legna- 
me, la carta e il cemento, che 
in definitiva costituiscono il 
prodotto. della lavorazione del- 
la materia prima da parte del- 
le principali industrie della zo. 
ma, E' evidente che, con la sua 
industrializzazione Trieste. mu- 
tando le proprie strutture ca: 
ratteristiche, ha voluto reagire 
alle nuove esigenze della si 
tuazione politica e geografica, 
che si è venuta determinando 
in seguito alle mutilazioni e al- 
le modificazioni del retroterra, 
connesse con la conclusione 
dell'ultimo conflitto. Ed è reso 
altrettanto evidente dai risul- 
tati raggiunti che tale muta- 
‘mento. è determinante per la 
economia locale, che ne viene 
traendo apprezzabili benefici. 

La produzione industriale ha 
registrato durante lo scorso an- 
no un aumento continuo, tan- 
to è vero che, mentre nel 1961 
l’indice era stato di 191 (base 
1953 =:100), mel 1962 esso è sa- 
lito a. 234, con un sumento 
quindi di 43 punti. Il contri 
buto essenziale a questo pro- 
cesso di sviluppo viene dalla 
*zona industriale di Zaule, dove 
le più grosse iniziative si de- 
vono alla Snia Viscosa, alla, 
Montecatini, all'Italcementi, al- 
l'Italsider, ma ad esse vanno 
aggiunte quelle dovute all’ini- 
ziativa di società minori e di 
singoli, non certo. meno lode- 
voli per intraprendenza e per 
risultati raggiunti. |, 

Un accenno particolare il 
prof. Cardinali dedica all’atti- 
vità dei Cantieri Riuniti del. 
l'Adriatico e degli altri opero- 
si cantieri minori, tra i quali 
‘un ‘posto di preminenza spetta 
au Felszegi di Muggia, che pu- 
re hanno dato una produzione 
cospicua. Così, nonostante il 
cedimento nelle. attività por 


— tuali, si può rilevare che Ja cit. 


à e la zona che da essa di 
pende e su di essa gravita sono 
in fase economica ascensiona- 
le: e ciò, non solo per il lode- 
vole sforzo imprenditoriale, ma 
pure per l’aiuto ad esso data 
dalle provvidenze centrali at- 
traverso il comitato preposto 


al Fondo di rotazione e dalla 
lungimirante iniziativa locale, 
che ha portato alla creazione 
e allo sviluppo dell’Ente porto 
industriale. 

Progressi al rallentatore o ad- 
dirittura nulli, invece — osser- 
va nella sua relazione il prof. 
Cardinali — in vari importan- 
ti pubblici lavori necessari a 
‘meglio collegare la zona, psico- 
logicamente e materialmente; 
ai resto della Nazione. Il Molo 
settimo non ha fatto un pas- 
so avanti, a motivo di una par- 
ticolare situazione contrattua- 
le, mentre l'aeroporto di Ron- 
chi incontra serie difficoltà 
prima di veder concretamente 
attuate le prospettive. di po- 
tenziamento a. livello interna. 
zionale, che ora effettivamen- 
te si delineano. Nel campo dei 
trasporti via terra, il ripristino 
del doppio binario sulla tratta 
Cervignano - Quarto d'Altino, 
è compreso in un programma 
decennale di ammodernamen- 
to delle installazioni ferrovia: 
Tie; così come l’autostrada non 
riesce a superare certe «impas- 
se» che portano la realizzazio- 
ne alla distanza chi sa quanti 
anni ancora. 

Tn proposito il direttore della. 
Cassa di Risparmio osserva che 


probabilmente il motivo di cer- 
te difficoltà va cercato nel fat- 
to che non tutta la zona inte- 
ressata, per quanto favorita dal 
progetto, che prevede uno spo- 
stamento del tracciato fino a 
toccare Palmanova, si dimostra 
molto sensibile alla realizzazio- 
ne dell’opera, Infatti. il Friuli 
si può innestare a Gemona sul 
la Padova - Tarvisio mentre, 
senza la nostra autostrada, 
Trieste e Gorizia si troveranno 
ancor più isolate e tagliate fuo- 
i dalle correnti di- maggior 
traffico; specialmente. la. no- 
stra città, per la quale, come 
porto, il problema delle comu- 
nicazioni e. dei trasporti è di 
maggior momento. 

Il traffico ferroviario — sot- 
tolinea ancora. il prof. Cardi- 
nali — ha subìto una flessione 
sia nelle merci in arrivo che 
per quelle in partenza; inoltre, 
non è stato possibile rafforza. 
re le correnti del traffico ma- 
rittimo. Si registra pertanto 
una stasi nel movimento com- 
merciale del porto che, pur non 
rilevando flessioni rispetto al 
#61, non l.a raggiunto quegli in- 
crementi di attività che sareb- 
bero stati auspicabili, e che le 
prospettive all’inizio dello scor- 
so anno lasciavano prevedere. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Kennedy a Bartoli 


ll Presidente degli Stati Uniti 

ha fatto in questi giorni perve- 
nire un messaggio di ringraziamento 
all’ing. Bartoli, che memore della 
visita di Kennedy a Trieste (avve- 
nuta dieci anni fa quando il Presi- 
dente statunitense era senatore) gli 
aveva fatto pervenire tempo addie- 
tro una raccolta delle sue pubblica- 
zioni, racchiuse in un’artistica custo- 
dia illustrata da due fotografie con 
le immagini della sfilata delle trup- 
pe italiane, il 4 novembre 1954, lun- 
go le rive di Trieste, e l’incontro 
dello stesso ex Sindaco con Kennedy, 
avvenuto in Municipio nel dicembre 
1952. Nel messaggio accompagnato- 
Tio, l’ing., Bartoli scriveva a Kenne- 
dy: «Nel porgervi il mio deferente 
saluto, vi prego dì gradire l'omaggio 
di alcune mie recenti pubblicazioni. 
Ritengo che la documentazione pre- 
senti qualche aspetto non conosciu- 
to delle vicende belliche che ‘muti. 
larono i confini d’Italia; esse infatti 
chiusero la città adriatica entro gli 
attuali innaturali confini, oggi affi 
dati alla custodia del mondo libero 
e alla loro pacifica revisione nel 
quadro dell’Europa unita». E dalla 
Casa Bianca è stato fra l’altro ri- 
sposto: «Il suo pensiero gentile e i 
saldi sentimenti espressi sono stati 
molto apprezzati». 


Convegno di cittanovesi 


Anche, il convegno dei  cittano- 

vesì, tenutosi. domenica a San 
Giovanni di Duino per la festa di 
San Pelagio e promosso dal comi- 
tato comunale, ha avuto il più Ju- 
singhiero successo per una foltissi- 
ma partecipazione di concittadini, La 
giornata ‘era iniziata con una messa, 
celebrata dal parroco don Parentin, 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli; 
nel pomeriggio un altro rito religioso 
è stato officiato nella cappella del 
Villaggio del pescatore; quindi fino a 
tarda sera si è svolto il programma 
di. attrattive predisposto dagli orga- 
nizzatori. Alla comunità  cittanovese 
‘hanno rivolto la loro parola, sotto» 
lineando il carattere e le finalità 
dei raduni istriani, il presidente del 
comitato, maestro Tulliani, l’on. Gia- 
como Bologna ed il presidente del 
RR dei Comuni istriani avv. 
onis. 


SEGNALAZIONI 


‘Riceviamo dall’avv, Miani, primo 
Sindaco del dopoguerra: «Dall’arti. 
‘colo pubblicato‘ dal «Piccolo» in 
data 20 agosto sull'argomento del. 
le mense comunali, si apprende 
che della loro istituzione si sareb- 
be fatto promotore il Governo mi. 
litare alleato nel 1946 affidandone 
l’incarico al Comune, Questo. par- 
ticolare, invece, non corrisponde 
a verità, Fu il sottoscritto avv. Mi. 
chele Miani, in occasione di una 
visita a Milano, ad accertare che 
quel Comune (Sindaco l'avv. Grep- 
pi) aveva istituito le mense comu- 
‘nali; circostanza che lo indusse a 
farsi egli promotore a Trieste di 
‘un'analoga iniziativa intesa a fa- 
vorire la popolazione più disagia- 
ta (allora gli stipendi erano ge- 
neralmente inadeguati) nonchè i 
profughi che affiuivano dall’Istria. 
L'avv. Miani in persona presentò 
il relativo progetto al GMA, chie- 
dendo un congruo finanziamento. 
TU GMA concesse così lo stanzia 
mento di una somma che consen- 
tl l'adattamento a mensa dei lo- 
cali di, proprietà dell'’ECA in via 
Gambini e l'acquisto delle suppel. 
lettili necessarie per. la. bisogna, 
Successivamente, sempre per l'in- 
tervento personale del sottoscrit. 
to; sì riuscì ad ottenere dalla so- 
cietà del Politeama Rossetti (gra- 
zie all'adesione del sig. Gattegno) 
i locali del viale XX Settembre, 
dove venne aperta la seconda men- 
sa comunale, La direzione delle 
mense venne affidata al dott, Avan- 
zini, funzionario comunale, e la 
gestione era controllata da un con- 
siglio presieduto dallo stesso avv. 
Miani, che ebbe nel dott, Avan- 
zini un onesto, intelligente ed at- 
tivo collaboratore». 


de 

Alcunì abitanti del tratto finale di 
viale XX Settembre. ci scrivono: 
«Giornalmente siamo costretti a pas- 
sare davanti alla galleria di piazza 
Volontari Giuliani, dove un'impresa 
sta. effettuando deì lavori. La pavi.| 
mentazione è estremamente precaria; 
il tratto di strada è orribile, pieno 
di buche; quando piove poi è un 
disastro. Rincasando alla sera, quel 
tratto di strada diventa. pericoloso e 
si ha la probabilità, oltre che di ro- 


(esempio, nel settore della illumina- 


vinarsi le scarpe, anche di andare 
incontro ad\una brutta caduta. L'im- 
presa che gestisce quel lavoro do- 
vrebbe ripristinare il summenzionato 
tratto di strada e non aspettare che 
accadano delle disgrazie». 

La ‘segnalazione pervenutaci è da 
prendersi in considerazione, anche 
per il fatto che quella parte di stra- 
da non è più percorsa dai camion 
dell'impresa costruttrice, in quanto 
i lavori ora sono stati spostati lungo 
l'altro asse della piazza. 


«Desidererei che fossero messe in 
risalto talune lacune che presentano 
diverse vie della. città, per i lavori 
‘Uurgentissimi. di cui‘ abbisognano, ad 


zione. Una maggiore visibilità in cer- 
te strade può significare la salvezza 
di vite umane; non attuare i neces. 
sari provvedimenti significa essere 
corresponsabili degli incidenti, Così, 
ad esempio; abbisognano di una 
maggiore illuminazione viale Mira» 
mare, almeno nei punti dove vi sono 
gli attraversamenti pedonali; via Giu- 
lia. all'altezza della piazza Volontari 
Giuliani, dove i lavori della famosa 
circonvallazione ferroviaria, impongo- 
no ai pedoni pericolosi attraversa 
menti. ed-infine, la ormai ben nota 
zona di via Flavia, in prossimità del 
cinema Lumiere. (E.R.)», i 

Sulla scarsa illuminazione ‘di ‘varie 
sone \della città abbiamo scritto già 
molte volte. Per di più, ogni qual 
volta si presenta una nuova segnala- 
zione, il giornale è pronto a .sotto- 
lineare i fatti attraverso questa no- 
stra rubrica. Giriamo — pertanto — 
l'utile indicazione del nostro lettore 
alle autorità comunali. 

E 

Due impiegati di un Istituto ban- 
cario ci chiedono che cosa si intende 
per «infrastruttura», dato che la pa- 


rola viene usata troppo spesso non 
solo dai rappresentati del Parlamen- 
to, dai Ministri e dagli esponenti dei 
partiti politici, ma anche dai quoti- 
diani e dalla stampa periodica. 

La parola «infrastruttura» viene 
usata con uma certa larghezza da 
molti uomini politici ed esperti eco- 
nomiciì pet indicare le opere e. le 
attrezzature che sono a cavallo fra 


AUMENTATO L'APERITIVO, SARA 


LA VOLTA DEL CAFFE? 


Carissimi gli amici 


se ci si incontra al bar 


Ingrosso e dettaglio si rincorrono velocemente 


Un’amara sorpresa ha accom. 
pagnato in questi giorni la ri. 
chiesta dell'aperitivo nei bar cit- 
tadini. La maggiorazione di lire 
10 è diventata una realtà poco 
simpatica a far data dal 1 set- 
iembre. Gli aumenti hanno ri. 
guardato numerosi altri generi 
di consumazione tra. cui gli 
«amari» e vari tipi di liquore. 
In verità dal gennaio di que- 
stanno la salita dei prezzi nel. 
le varie consumazioni è stata 
registrata con insolita rapidità, 
attraverso costanti «adegua- 
menti» a quella che è la realtà 
economica dei costi. 

La maggiorazione non riguar- 
da il costo della tazzina di caf- 
f®è che, dallo scorso anno, è di- 
ventata. più «amara» con. l’au- 
mento di 5 lire. Oggi, nel con. 
f{ronto anche con le altre città, 
d'Italia (almeno quelle maggio- 
ti) e nel rapporto con i prezzi 
delle consumazioni di altre spe- 
Cie, il valore delle 45 lire si 
mantiene tra i più bassi. L'au- 
mento della tazzina di caffè è 
tuttavia un fatto scontato? Nes- 
suna decisione è stata presa in 
merito, ma non si nasconde che 
la salita del prezzo a quota 50 
possa, essere la prossima sor- 
presa riservata al consumato- 
te, Peraltro si fa anche nota. 
Te, negli ambienti interessati, 
che gli aumenti trasferiti a..ca- 
tico del consumatore in questi 
ultimi tempi in linea assoluta 
e in linea percentuale si man- 
tengono ancora inferiori all’u- 
tile che ne dovrebbe ricavare 
l’esercente. 

Si consideri, ad esempio, che 
un determinato tipo di aperiti- 
vo analcoolico di largo consumo 
è aumentato di 13 lire la bot- 
tiglietta nel giro di 45:50 giorni. 
Dall’inizio di ques'’anno — si 
fa anche notare — l’esercente 
ha dovuto sopportare continui 
aumenti di gestioni che si.sono 
inevitabilmente ripercossi sulla 
quota dei prezzi. La giustifica» 
zione degli aumenti delle con- 


cerca delle leggi economiche 
che regolano vasti settori di 
mercato. Ma si precisa che l’e- 
sercente molto spesso non rie. 
sce (ad aggiornare i prezzi di 
vendita contemporaneamente al- 
l'aumento dei prezzi all’ingros- 
so. Diventa perciò difficile con- 
ciliare le esigenze di un onesto 
profitto e una gradualità meno 
pesante hegli aumenti stessi, A 
questo aspetto che direttamente 
determina l’aumento dei prezzi 
non deve sfuggire —. si.è ‘anco- 
Ta rilevato — l’aumentato co- 
sto di gestione di un pubblico 
esercizio che dall'aumento del 
fitto arriva a quello delle tarif- 
fe per il consumo dell’energia 
elettrica ecc. È 


La spesa che il consumatore 
triestino deve sopportare en- 
trando al bar è ancora inferio- 
re — si è voluto precisare — 
a quella sostenuta dal pubbli. 
co di numerose altre città d’Ita- 
lia. Con particolare calore vie- 
ne fatto l’esempio, in questo 
caso, di Milano dove la tazzina 
Gi caffè è salita all'assurda ci 
fra di 70 lire. Le giustificazioni 
che vengono date ai frequenti 
aumenti, tutto sommato, trova- 
no comprensione a chi osservi 
il panorama economico genera- 
le caratterizzato da quel feno- 
meno che va comunemente sot- 
to. l'appellativo -di «caro-vita». 

Nondimeno lasciano perplesso 
il cittadino che si vede ormai 
quotidianamente chiamato a 
sborsare più di quanto poteva 
prevedere. Si può calcolare che 
nel giro di un anno a questa 
parte! il consumatore triestino 
che si rechi al bar con assidui- 
tà assolutamente normale ven- 
ga a spendere, mensilmente, 
Circa mille lire di più di quan- 
to spendeva un anno fa; È per 
molti casi questa è una cifra 
del tutto ottimistica. 

Sulla base di questa conside- 
tazione e su riferimento di 
quanto commentato da parte 
degli esercenti si rileva ‘chia. 


sumazioni presuppone una ri-!ramente come gli ulteriori au- 


menti nel listino dei bar abbia. 
no finito con lo scontentare tut- 
ti, anche se le richieste non 
hanno subito alcuna diminuzio- 
ne nei prodotti recentemente 
toccati dal caro-vita. 


Gife e soggiorni 


A. S. EDERA — Organizza per do- 
menica 8 cettembre p.v. una gita in 
uutopullman a Sella Nevea con sa- 
lita facoltativa al rifugio Corsi e 
traversata al rifugio Brunner con di- 
scesa al lago di Raibl, Informazioni 
seralmente in sede, via delle Zudec- 
che 1/e, dalle ore 19.30 alle 21.30, 
Tel, 96-132. 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza. domenica 
8 corr., escursione in Valbruna 
con. traversata dalla Val Spragna, 
bivacco Mazzeni, Sella Nabois al 
tifugio Pellarini. Programma detta- 
gliato ed iscrizioni indispensabili en- 
tro. venerdì 6 corr., ore 21, in sede 
di piazza Unità, 3. 

+ 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE — Ta Marmolada, regi. 
na delle Dolomiti degli scrittori, non 


alcuni fattori produttivi e che sono 
state predisposte al fine di miglio- 
rare e coordinare le ‘attività stesse 
ini vista dell’ottenimento di un «opti- 
mum» produttivo. In sede tecnìca la 
parola significa un insieme di ap- 
parecchiaiure (ponti, strade, viadotti, 
canali, acquedotti, oleodotti, ecc.) ne- 
cessarie per la valorizzazione di un 
insieme di attività economiche esi- 
stenti o prossime alla realizzazione, 
Ci spieghiamo con. un esempio: il no- 
stro Porto industriale è riservato al- 
le nuove fabbriche. Ma è ovvio che 
non basta il terreno libero e disponi- 
bile per favorire la venuta di una 
industria; occorrono anche l’acqua 
potabile, ed industriale, i gasodotti, 
le strade di accesso e dì smistamen- 
to, le linee ferroviarie, i caselli di 
manovra, le piazzole di sosta degli 
autocarri, gli elettrodotti, le comu- 
nicazioni con il centro cittadino ecc. 
Queste sono dunque le «infrastrut- 
ture» 


DE 

«Poichè sono abitante di piazza 
Perugino, e frequentatore assiduo del 
Teatro dei Commedianti, devo se- 
gnalare un serio inconveniente, Pre- 
messo che a pochi metri dal tendo. 
Ne del teatro sono allineati 15 bot- 
tini per la raccolta delle immondi- 
zie, con gli inevitabili spandimenti 
durante il carico e scarico; e vi so- 
no sul posto una fontana e un ca- 
nale di scolo di facile intasatura, il 
fatto è che nella zona si diffonde 
Un malodore alle volte soffocante, 
Che il frequente cospargere del cloro 
non' basta ad attenuare. Un, rimedio 
radicale sarebbe ‘lo spostamento dei 
‘bottini, ma può ‘darsi che il guaio 
dipenda dalla intasatura del canale, 
‘perchè i «barboni», mattina e sera, 
Usano e abusano della fontana non 
solo per i loro personali lavaggi, ma 
anche per gli avanzi del mercato 
che raccolgono per i pasti serali. Sia 
una o l’altra — o entrambe — la 
causa dell’inconveniente, quello che 
Urge è un ‘intervento dell’Ufficio di 
Igiene per porre rimedio: al morti- 
ficante inconveniente. (V. S.)». 

SE 

«Caro ”Piccolo’’. Per quanto sia 
‘passato diverso tempo, vorrei a mez- 
zo della vostra rubrica «Segnalazio- 
ni» ringraziane dl Comune per il mo- 
‘numento eretto ai nostri poveni mor- 
ti del bombardamento del 10 giugno 
1941. Così almeno ora hanno una 
tomba ossanio in perenne memoria 
di quel triste giorno che tante vite 
Umane ha stroncato, e riposano in 
pace. (M. ©. - un parente delle 
vittime)». 


sE 

«Caro ‘’Piccolo’’. Un paio di righe 
sulla questione della tassa sui cani, 
La decisione di scrivere mi è sorta 
alcune sere addietro, allorchè ho as- 
sSistito alla trasmissione televisiva: 
’’Stonie vere dei nostri cani”, Erano 
vicende veramente commoventi, ma 
purtroppo tristi, perchè si è visto 
‘una volta di più quanta poca rico- 
Înoscenza dimostrano taluni uomini 
verso quelle povere bestie che non 
chiedono altro se non un po” di af- 
fetto.. Ora ‘ci si mette di mezzo an. 
che dl nostro benemerito Governo, 
con la sua solita voracità. Io credo 
che una tassa simile oramai non sia 
più concepibile in un popolo che si 
giudica umano. e democratico. Se la 
abolizione non. è proprio possibile, 
io eredo! che una buona idea sareb- 
be dare almeno ‘una piccola. parte 
dell'introito della tassa alle Società 
protettrici degli animali, dislocate 
nelle ‘varie città italiane, che a 
quanto si sa non si trovano cer- 
to. in fioride condizioni economi- 
che. (F. Mi)». 


Nozze Romanò-Fraulini 


Nella chiesa parrocchiale di San 

Giovanni Decollato, il parroco 
don Giovanni Albonesi ha unito in 
matrimonio la gentile signorina Ma- 
tia Luisa Romanò, figlia del dirigente 
commerciale sig. Paolo, col dott. 
‘Enrico Fraulini, figlio dello scrittore 
prof. Marcello Fraulini, nostro colla- 
boratore. Fungevano da testimoni 
l'ing. Arturo Fraulini e il sig. Bruno 
Tognoli, cugini degli sposi. Durante 
il rito, il celebrante ha comunicato 
fagli sposi la benedizione del Santo 
Padre. Agli sposi le nostre vive 
felicitazioni. 


Premio Lebole 


La commissione giudicatrice del 

secondo premio «Lebole» d’arte 
drammatica, presieduta da Renzo 
Tian e comprendente Wanda Capoda- 
glio, Mario Federici, Piero Magi, Am- 
tonio Pierantoni e Paolo Emilio Poe- 
‘sio, ha comunicato la; graduatoria per 
la frequenza all'Accademia nazionale 
d’arte drammatica «Silvio D'Amico» 
di Roma. La borsa di studio di 900 
mila line è stata assegnata a Luciano 
Virgilio, di Udine, AI secondo posto 
si è classificato. Orso Guerrini, al 
quale è andato un premio di 100 mi- 
la lire, Terzi ex-aequo sono stati clas- 
sificati Rino Corniola, della Spezia, e 
Luciano Volpi di Trieste, ai quali è 
stato assegnato un premio di 50 mila 
lire ciascuno. 


Calzature Alta Moda 


in via G. Gallina, 8, Termina fra 
pochi giorni la svendita dei saldi. 
Nuovi sostanziali ribassi permettono 
di effettuare convenientissimi acquisti. 


Un successo strepitoso 


‘ha ottenuto la famosa offerta spe- 

ciale della «Fototecnica-Carducciy, 
valida ancora per pochi giorni. Ecco- 
la: la «Vitoret» «Voigtl&nder» da L. 
17.600, completa di pellicola «Geva- 
color» e con diritto a dieci copie a 
colori 9x13 a sole L. 2.000 mensili 
senza acconti nè cambiali!!! Moltissi- 
mi fotoamatori esigenti hanno usu- 
fruito di questa eccezionale combina- 
zione, con risultati veramente  sor- 
‘prendenti. Con questi prodotti di 
classe otterrete le più belle fotogra- 
fie a colori e in bianco-nero. Alla 
«Fototecnica-Carducciy, il più grande 
complesso della regione, troverete 
qualsiasi apparecchio foto-cine, Ra- 
teazioni, cambi vantaggiosi. «Fototec- 
nica-Carducci», via Carducci 25 (adia- 
cente negozio abbigliamento «Faro»). 


TV sconti 50 % !!! 


Da «T'elestar», via Timeus 7, ven- 

dita eccezionale delle magnifiche 
movità di televisori della Mostra della 
Radio e della Televisione di Milano, 
Sconti 50%!!! Tutte le più sensazio- 
nali novità: telecomando, immagini 
in rilievo, regolazione automatica lu- 
minosità, sintonia, contrasto, ecc. 
«Telestar», via Timeus 7. 


, , 
Periodo d'esame 

Il piacere di poter far degustare 

‘una. buona tazza di caffè: ecco il. 
tema settembrino che si propone la 
Organizzazione «Il caffè». Per l’inten- 
ditore «il chicco d’oro» una celebre 
miscela di celebri caîfè presso l’Or- 
ganizzazione «Il caffè» di Largo Bar- 
riera Vecchia, 16 - Via C. Battisti, 
81 - Via, Montorsino, 7 - Via Co- 
lautti, 6. 


Frigoriferi per tutti! 


Da LARES - Via Nordio 14 e via 

Mazzini 44 vendita eccezionale di 
frigoriferi a prezzi di realizzo. Refri. 
gerate LARES. Risparmiate LARES. 
Felicità LARES. | 


Tappeti persiani 


originali, finissimi in vasta scel. 

ta. La vendita. continua ‘a prezzi 
bassissimi: approfittate! Via San Laz- 
zaro 17, galleria. 


Transistor L. 8,000!!! 


Da «T'elestary tutte le novità di 

transistors che saranno presenta- 
te fra ‘giorni all'imminente Mostra 
Nazionale della Radio e della Televi- 
sione di Milano. A scopo di propa- 
ganda, e solo per pochi giorni, sconti 
fino al 70%!!! Una cosa mai vistat 
I transistors più perfetti a L. 8.000, 
9.000, 10.000, 12.000. E° un'offerta in- 
credibile della. ditta «Telestars, via 
Timeus 7. Î 


Voce Giuliana 

Sull’organo di stampa del C.L.N. 

dell'Istria «Voce Giuliana» uscito 
ieri l’on. Bologna espone alcuni im- 
portanti aspetti del problema edilizio 
‘per i profughi ed il segretario Ro- 
vatti ricorda la ‘figura del senatore 
Macrelli, recentemente scomparso. Ar- 
ticoli interessanti di Alfredo Tulia- 
ni, Tino Ricci e Boris Giorgetti, la 
vita delle comunità istriane.a. Trieste 
ed un accurato servizio dall’Istria e 
da Fiume completano il numero. + 


Gli aiuti a Skoplje 

Il nostro Direttore ha ricevuto 

la seguente lettera del Console di 
Jugoslavia a Trieste, signor Rudi 
Janhuba: «Egregio signor Direttore, 
in occasione della grave catastrofe 
che ha colpito Skoplje, la capitale 
‘macedone, il Suo giornale ha dato 
largo appoggio alla nobile iniziativa 
delle varie organizzazioni e dei. citta- 
dini mirante a porgere un efficace e 
subitaneo soccorso agli sventurati abi- 
tanti di Skoplje. Benchè consapevoli 
che non è possibile esprimerLe in 
‘poche parole tutta la, nostra grati- 
tudine e tramite: Suo esprimerla a 
tutti i lettori che hanno partecipato 
a questa nobile iniziativa, mi permet- 
ta di ringraziarLa sentitamente e di 
‘assicurarLe che non dimenticheremo 
mai il Suo prezioso appoggio». 
EROGATA 


A Valdagno per | incontro 
di hockey Marzotto-Triestina 


In occasione dell'incontro di sa- 
bato 7 settembre, incontro ‘che sarà 
forse decisivo per il titolo, di cam 
pione d’Italia, L'U.T.A.T, ha organiz: 
zato una gita in autopuliman per 
sostenere la squadra rossoalabardata. 
‘Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


A Lussino con l'UTAT 


Per i giorni 14-15 settembre l’UTAT 
organizza una gita per Abbazia con 
proseguimento per Lussino ‘a bordo 
di. un panfilo; passaporto collettivo. 
‘Imoltre per il giorno 15 settembre 
gita a Postumia-Abbazia, 
Prenotazioni presso! gli Uffici UTAT 
di via Imbriani e Galleria Protti. 


Martedì, 3 settembre 1963 


CONTROLLATO DALLA MUNGITURA AL CONSUMI "rece nezene n 


Garanzia certissima 
per il latte delle centrali 


Giudizio deldott. Fabiuni sulle tre fonti: 
Friuli, Jugoslavia e produzione locale |pa raggiunto ra pace nei si 


Dì fronte alle notizie allar- 
manti echeggiate în questi gior- 
ni da Roma e da altre località 
italiane in tema di adulterazio. 
ne del latte, l'ufficiale sanitario 
del Comune di Trieste, dott. Al. 
do Fabiani, ha reso in argo- 
mento una serie di dichiarazio- 
ni ampiamente rassicuranti. 

Premessa una notizia circa la 
avvenuta intensificazione dei 
controlli sul latte în arrivo nel- 
la nostra città, îil dott. Fabiani 
ha osservato che nè ora nè în 
passato si sono dovuti lamen- 
tare bassi gradi di purezza nel 
prodotto: il latte ha sempre ri- 
velato tutte le caratteristiche 
per quanto riguarda i caratteri 
e requisiti chimici (proteine, 
grassi, zuccheri ed acidità) € 
batteriologici. (carica - batterica 
e colititolo), che ne garantisco: 
no la salubrità e genuinità. In 
taluni casì sporadici, i prelievi 
di campioni nelle rivendite han. 
no rivelato percentuali di gras- 
so inferiori al prescritto: si trat- 


tava di latte sfuso o in botti 
glie comunque manomesse nei 
sigilli, per cui i responsabili 
sono stati denunciati all’auto- 
rità giudiziaria. E’ vero invece 
che ‘inconvenienti del genere 


bottiglie sigillate, îl cui conte- 


maî sono stati lamentati per le | 


regola; segno che dalla Cen- 
trale il prodotto esce — e î ri- 
petuti controlli ne danno con- 
ferma — assolutamente rispon- 
dente alle prescrizioni, 

A speciali controlli vengono 
inoltre sottoposti ì quantitativi 
di latte în urrivo alla Centrale 
dal Friuli e dalla Jugoslavia. Il 
latte friulano giunge în bidoni 
sigillati, adibiti esclusivamente 
al trasporto di tale prodotto; 
comunque tutto il latte în arri 
vo alla Centrale subisce ulterio- 
ri controlli. Il latte proveniente 
dalla Jugoslavia viene traspor- 
tato invece con autocisterne, 
ma ogni carico — ha assicurato 
il direttore dell'Ufficio comuna- 
le d’igiene — arriva a Trieste 
accompagnato da certificato sa. 
nitario: ed anche in tal caso si 
ripetono î controlli, con prelie- 
mi campione, è quali hanno sem- 
pre dato esito favorevole; si 
tratta infatti  d’autocisterne 
adattate al solo trasporto del 
latte, dotate d'impianto refri- 
geratore. 

Nel contempo, viene assicura 
to dallo stesso dott. Fabiani, il 
prodotto viene opportunamente 
filtrato già all'origine, cioè an- 
che presso i centri che ne fan- 
no raccolta per smistario a 
Trieste, onde depurarlo dal co- 


nuto è risultuto conforme alla|siddetio «sudiciume». Per di più 


FERMATI DUE TURISTI GRECI A SISTIANA 


Guidava abbagliando 


sprovvisto 


di patente 


Attendono ora in guardina gli accertamenti 


Due turisti greci sono finiti 
ieri l’altro nella .cella di sicu- 
rezza del Commissariato di 
Duino, in attesa che la polizia 
compia gli accertamenti del 
caso, I due, Aristide Geracoy- 
lacos, di 27 anni, e Anastasius 
Bellas, di 40 anni, entrambi 
da Salonicco, che viaggiavano 
‘a bordo di una vettura di gros- 
‘sa cilindrata, sono stati fer- 
mati nell’abitato di Sistiana 
perchè i fari abbaglianti del- 
l'automobile erano accesi. Il 
guidatore, incurante delle di 
sposizioni sancite dal Codice 
internazionale, non abbassava le 
luci dei fari sulla Ford targa- 
ta 186 Z 6872 nemmeno quando 
incrociava altre macchine. Una 
pattuglia del Commissariato di 
Duino si è accorta di ciò e ha 
bloccato la macchina nell'abi- 
tato di Sistiana, Nel contesta. 
re loro la contravvenzione, i 
poliziotti hanno chiesto la pa- 
tente al guidatore, ma egli ha 
dichiarato. di esserne sprovvi- 
sto in quanto gli era stata ru- 
bata qualche giorno fa. 

Gli agenti hanno invitato. i 


due greci a seguirli al Com-\ 


missariato, dove è stato accer- 


versate; 5) Infine, nell’anno 
1962, l’Esattoria comunale di 
Trieste ha tassato il sottoscrit- 
to con un'aliquota complessiva 
di circa lire 1.900.000 da cui è 
facilmente desumibile il reddi. 
to; 6» Evidentemente i debiti 
non ancora pagati saranno ono- 
rati dalle persone interessate 
all’ente. 
————_ _ln1nq0[@eÉ 


Colpito al ventre 


dalla mola spezzatasi 
Di un dolorosissimo infortu- 
nio è rimasto vittima ieri po- 
meriggio il tubista Ermanno 
Cescutti, di 24 anni, abitante 
in via San Sebastiano 3. Egli 
stava lavorando nell’ officinia 
Ofmir di via Giarizzole 20; 
quando è stato colpito al ven- 
tre da un pezzo di una mola 
a smeriglio che si era improv- 
visamente spezzata. In preda 
a un collasso cardiocircolato- 
rio lo sventurato è stato ada- 
giato in un automezzo! del da- 
tore di lavoro. e trasportato a 
tutta. velocità all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato accolto nel 
teparto urologico con. progno- 


tato. che la macchina’ appar 
teneva regolarmente a loro. Tn 
attesa di accertamenti, i poli 
ziotti li hanno trattenuti in 
guardina. Il Geracoylacos. ver- 
tà denunciato per la violazio. 
ne. dell’art. 80 del Codice del. 
la strada 
iure in 


L'ente di Tolmezzo 


con filiale a Trieste 


[Dal signor Luigino Pillilini, 
denunciato alla Magistratura 
per truffa e falso in ordine al 
noto episodio del Consorzio co- 
stituito a Tolmezzo con sede a 
Roma e filiale a Trieste, rice. 
viamo ancora la seguente let- 
tera: 

«1) Il Consorzio è stato rego- 
larmente costituito nell’agosto 
1961, con la mia partecipazione 
non solo quale socio ma anche 
quale mandatario di persone 
non. potute intervenire (man. 
dato eseguito da regolare no- 
taio), e nella stessa occasione 
ero stato nominato consigliere 
delegato; 2) Il Consorzio dopo 
le varie iscrizioni di legge (can. 
celleria del’ Tribunale, Camera, 
di commercio, Prefettura), ha 
provveduto allo studio e alla 
progettazione di vari impianti 
soprattutto avicoli e contempo- 
raneamente sia - all'assunzione 
delle impegnative di vendita dei 
terreni su cui dovevano sorge- 
re gli impianti sia al colloca- 


sì di dieci giorni,. 


Arrestato a San Sabba 
l'irrequieto protugo 


Il venticinquenne Ivan Mili. 
sic, cittadino jugoslavo, è stato 
arrestato sabato scorso alle ore 


il prodotto è costantemente se 
guito, come detto, dai funziona- 
Ti dell'Ufficio igiene, con la sor- 
veglianza infine delle condizio. 
ni igieniche e del contenimento 
del latte nelle singole latterie. 
Per cui la popolazione triestina 
può con tranquillità assoluta | 
ha dichiarato l'ufficiale sanita 
rio — consumare il latte pa- 
storizzato, che nella nostra cit- 
tà rappresenta il 94 per cento 
dei consumi (nella misura del 
6 per cento si consuma latte 
portato în. città dalle villiche). 
Del resto non si sono mai la- 
mentati casi di malattie infetti 
ve. per il consumo del nostro 
latte, nè alcuna forma morbo- 
sa, di natura intestinale attri- 
buite al latte stesso, 

Un. discorso a parte invece 
per il quantitativo di latte, pur 
esiguo, întroedvito dalle villiche. 
Qui non vi sono garanzie igie- 
niche; inoltre il prodotto è fre- 
sco solo relativamente: il latte 
munto la sera viene esitato fino 
al mezzogiorno ‘del giorno suc- 
cessivo, senza che la sua con- 
servazione sia attuata con Te- 
frigeratori. D'accordo che sì 
tratta di una tradizionale atti- 
vità, da cuì traggono guadagno 


L 


L'anima mia sì acqueta 
in Dio solo, da Lui viene 
la mia Salvezza. 


Salmo 62.1 


La nostra adorata 


Lina de Lugnani 
nata Piemontese 


gnore all’alba del giorno 2 
settembre, dopo lunghe sof- 
ferenze sopportate con stoica 
forza d’animo, confortata 
dalla Fede. 


La piangono desolati il 
marito BRUNO, la figlia 
SILVANA, il padre GIU- 
SEPPE, ì fratelli RENATO 
e BRUNO, la cugina RITA, 
le. cognate, i cognati e i 
nipoti. 

Un grazie riconoscente al- 
l’amico dott. Pino Rizzo che 
con fraterna dedizione l’as- 
sistette per lunghi anni, al 
prof. dott. Giuseppe Klug- 
mann, alle Suore e agli assi- 
stenti del Reparto paganti 
dell’Ospedale Maggiore. 


I funerali seguiranno oggi, 
martedì 3 corr. alle ore 14.45 
partendo dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Famiglie: 
de LUGNANI 
PIEMONTESE 


STUMPO 
RADETTI 


e sostentamento intere famiglie 
contadine; ma sarebbe più op- 


21 all'ingresso del Centro pro-- 


fughi di San Sabba, dove era 
ospitato. Egli si era avviato al 
portone d'uscita, dove — secon- 
do precise disposizioni — tutti 
gli ospiti devono sottoporsi ad 
un controllo da parte degli 
‘agenti di servizio, Evidentemen- 
te insofferente di ogni forma di 
disciplina, il Milisic, non appe- 
na la’ guardia lo aveva invitato 
ad avvicinarsi per un controllo, 
anzichè obbedire si è avventato 
contro l’agente come una furia, 
‘percuotendolo. brutalmente. 
‘Dopo una breve colluttazione, 
il violento è stato immobili 
to e, durante la perquisizi 
operata sugli abiti, gli è stato 
trovato in tasca un piccolo pu- 
gnale. Si è accertato inoltre che 
la posizione del Milisic era ir- 
regolare in quanto egli si era al- 
lontanato clandestinamente dal 
campo tempo addietro per poi 
tornarvi altrettanto clandestina. 
mente. 
Pte Era IR 


Intossicato dalla vernice 


'Un dipendente della ditta So- 
ciena, con sede in via Cadorna 


mento in conto commissione di 
vari prodotti agricoli per un 
primo importo di circa 20 mi- 
lioni (sapendo che la fase ini. 
ziale è sempre la più lunga e 
la più difficile); 3) Esiste re. 
golare copia del contratto di 
Aaffittana firmata dal sig. Can- 
dioli; 4) Non ho intascato per 


mio uso personale, nemmeno 
una lira sia degli affari conclu- 
si sia delle quote dei soci se 


è solo la più alta ma anche la piùl: 


Strana montagna delle Alpi del ver- 

ante orientale. A Nord ‘svolge con 
Tipida pendenza il suo scintillante 
ghiacciaio, mentre a Sud precipita 
a valle con paretoni di roccia liscia 
e levigata. Su questi sono state aper- 
te alcune delle più ardue vie di se- 
sto grado, mentre a settentrione la 
salita è agevole, aperta a tutti. La 
gita sociale in programma per saba- 
to e domenica prossimi ha scelto 
una via di mezzo: la «ferrata» che 
sale lungo le rocce della cresta 
Ovest, con superi RA) visua- 
le sugli la le pare- 
te Sud-Ovest e tocca i candidi ne- 
vai terminali del versante Nord. La 
salîta piacevole e l’arrampicata si 
cura permettono di raggiungere la 
vetta a oltre 3 mila metri, da cui 
si può spaziare, con lo sguardo, su 
uno dei panorami più vari e sugge- 
stivi di tutte le Alpi. La gita com. 
prende il ‘pernottamento al rifugio 
Falier, a quota metri 2100, con sali. 
fa alla Marmolada e sosta alla Mal- 
ga Ciapela. Quote viaggio: soci CAI 
lire 2300, non soci lire 2600. Iscti- 
zioni e informazioni presso la sede, 
via Rossetti 15, tel. 93-329. 


Un gruppo di ragazzine di Trieste figlie di mutilati del lavoro, ospitate nei soggiorni mon- 


tani di Moggio Udinese, E’ questa la, dodicesima edizione della colonia intitolata alla me. 
moria del cap, Augusto Cosulich e organizzata dall’Associazione nazionale mutilati del la- 


voro — Sezione dj Trieste, grazie anche al valido contributo del fondo per le onoranze 
al cap. Augusto Cosulich creato in seno all’Associazione degli industriali della nostra città Ì 


2, è rimasto ieri mattina lieve- 
mente intossicato da esalazioni 
di vernice sintetica. Verso le 
nove e mezzo il picchettino Elio 
Framalico, di 25 anni, abitante 
in via del Veltro 9, stava pittu- 
rando il fasciame delle celle 
frigorifere di un piroscafo in 
allestimento al Cantiere Felsze- 
gi, quando è stramazzato al suo- 
lo privo di sensi. I compagni 
di Tlavoro l’hanno prontamente 
soccorso e trasportato all’Ospe- 
dale maggiore .con un automez- 


zo privato. 
rn TTT" 


A Venezia e alle isole 
lagunari con P'U.P. 


Per domenica 29 settembre p. v., 
l’Università Popolare di Trieste or- 
ganizza una bella gita d'istruzione 
alla volta di Venezia e delle. prin. 
cipali isole della. Laguna. 

Il programma, molto ricco e at- 


‘| traente, prevede, per la mattinata 


del giorno indicato, la visita accu- 
rata, al seguito di una guida spe- 
cializzata, della Mostra internazio. 
nale di Vittore Carpaccio al Palazzo 
Ducale. Dopo aver consumato il 
pranzo in un locale del più carat- 
teristico centro veneziano, la comi- 
tiva dedicherà il pomeriggio a una 
lunga escursione alle isole dell’estua- 
rio e della Laguna, toccando il Lido 
e Punta Sabbioni, e visitando le 
bellezze artistiche e ‘naturali. delle 
isole di San, Francesco del Deserto, 
di Burano e di Torcello. 

Per le iscrizioni alla gita, autoriz- 


|zata dall'Ente provinciale per il tu- 


rismo di Trieste. con foglio n. 4293 
del 26-8-1963, gli interessati dovran- 
no rivolgersi alla segreteria dell'U.P. 
in via del Coroneo 17, tel. 35435, 


portuno, ad esempio, che.le vil 
liche sì consorziassero, almeno 
per quanto riguarda la raccolta 
del latte in un’unica sede, do- 
tata d’impiantì refrigeranti ed 
igienicamente controllabili; an- 
ri potrebbero dar vita ad una 
unica latteria, dove il pubblico 
potrebbe trovare esclusivamen-. 
te — con assoluta garanzia di 
igiene e genuinità — il prodot- 
to delle villiche. 
OE 


Ruoli della Cassa Mutua 
per gli artigiani 

Si rende noto che dal 1.0 al 
15 settembre si trovano esposti, 
presso gli albi dei Comuni della 
provincia e nell'albo della Cas: 
sa mutua provinciale di malat- 
tia per gli artigiani in via Udi 
ne 19, gli elenchi nominativi 
degli assistibili che siano stati 
iscritti o cancellati od abbiano 
comunque notificato variazioni 
nel periodo gennaio-luglio 1963. 
Contro le risultanze di detti 
elenchi, gli interessati potran- 
no presentare ricorso alla Com- 
missione provinciale per l'arti- 
gianato, presso la Camera di 
commercio, entro il termine di 
30 giorni dalla pubblicazione, 
dopo di che le partite non con- 
testate sarano passate a ruolo 
per l’esazione dei contributi, do- 
vuti per legge, tramite l'Esat. 
toria, 

E° data facoltà. agli artigiani, 
che ne facciano domanda alla 
Cassa mutua, entro il 15 set. 
tembre, di versare i contributi 
dovuti direttamente ed in unica 
soluzione, mediante apposito 
conto corrente postale, 

i eta 


Riprendono le trattative 
per i picchettini 


Il Sindacato lavoratori metal. 
meccanici della CCdL comunica 
di aver ricevuto da parte delia 
Associazione degli industriali e 
della Federazione medie e picco- 
lo industrie la convocazione pr 
discutere il rinnovo del contrat 
to di lavoro per i lavoratori di. 
pendenti delle imprese di pic- 
chettaggio e pitturazione navi. 

La riunione è fissata per gio- 
vedì alle ore 17 presso la sede 
della Federazione piccole e me- 
die industrie, 

E ARIAL ELI 
Arrestato dopo due mesi a Verona 


Rubò nel carrozzone 


del circo dove lavorava 


A Verona è stato arrestato 
Franco B., di 17 anni, che ave- 
va completamente «ripulito» 
un carrozzone del Circo To- 
gni. dove abitava con il bari. 
sta Giuseppe Roma, di 19 an- 
ni, residente a Conegliano Ve. 
neto. Fatto il colpo il giovane 
aveva preso rapidamente il vo- 
lo, due mesi fa, senza saluta- 
re nessuno. Non era stato per- 
ciò difficile intuire chi era l’au- 
tore del furto, dal momento 
che solo B. aveva libero acces- 
so. nel ‘carrozzone. 

Il furto era stato scoperto 
‘un sabato di circa due mesi 
or sono, Durante la mattinata 
il barista era entrato nel car 
rozzone per mutarsi d’abito e 
iniziare il suo lavoro, e aveva 
avuto l’amara sorpresa di non 
trovare più nemmeno un faz- 
zoletto. Il' Roma s'era messo 
@& cercare l'amico Franco per 
chiedergli se avesse notato qual 
cosa di anormale, ma non lo 
aveva trovato in nessun luogo. 
Assieme alla roba aveva pre 
so il volo pure il B. Il bari- 
sta s'era rivolto allora al Com: 
Mmissariato di Barriera ai cui 
agenti aveva raccontato ogni 


cosa, precisando anche la pre- 
cipitosa partenza dell'amica. T 
poliziotti avevano immediata» 
mente inviato fonogrammi di ri- 
cerca in tutta Italia, che, ora 
hanno avuto esito ‘positivo, 

La settimana scorsa il B. è 
stato rintracciato a Verona e 
arrestato. Sotto scorta il gioya- 
ne è stato tradotto a Trieste 
‘e consegnato agli agenti del 
Commissariato di Barriera. Al 
primo interrogatorio il giovane 
ha subito ammesso la propria 
colpa e ha pure consegnato si 
poliziotti la refurtiva, che. è 
già stata restituita al legitti- 
mo proprietario. Essendo or- 
mai trascorsa la flagranza, il 
B.. è stato denunciato a piede 
libero per furto. 


+ Il giorno 81 agosto si è 
spenta 


Carolina ved, Princich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno la triste notizia i fami- 
liari é i parenti tutti, 


Si prega non fiori 
ma opere di bene 


Al lutto doloroso della fa- 
miglia si uniscono le fami. 
glie: VIRGILIO PIPANI, 
VICO, MITAKIDIS e FA- 
MOS. 


Partecipano con dolore al gra- 
ve lutto: 


— NORY e GIORDANO GO- 
DINA 
— GIULIANA CARNIEL E 


ADRIANA CALLEGARI 
— PEPPINO e GIANNA DAI- 
DOLA 


Partecipa, al lutto: 
— RADO TURK e famiglia 


î 


II 1° corr. è mancata ai 
suoi cari 


Natalia Marcon 
nata Lapel 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito GUIDO, i figli 
GIORGIO e FULVIO unita- 
‘mente ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
3 corr. alle ore 15 dall’Ospe- 
dale Maggiore per ie esequie 
alla Chiesa di Pio X. 


Improvvisamente è manca 
to all’affetto dei suoi 


Giovanni Palomba 


direttore macchina Lloyd 


La moglie, il figlio, il fratello, 
le sorelle, il cognato ne danno 
il triste annuncio. 


I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te oggi martedì alle ore 10, 


fre ia ten n È 
11 31 agosto sì è spento 


Giuseppe Giannini 


Il cognato, le cognate, î nipoti 
e i parenti tutti ne danno il tri- 
ste annuncio a tumulazione av- 
venuta, per espresso desiderio 
dell’Estinto. 


Si ringraziano nel contempo 
tutte quelle gentili persone e in 
particolare il Presidente, il Se- 
gretario generale dell’ECA, uni- 
tamente agli ex colleghi e agli 
amici che hanno voluto onorar 
ne la memoria. 


TITO DENTRO AN 
1 Il 1° corr. si è spento 


Angelo De Tullio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIANA e i pa 
Tenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 3 
‘corr. alle ore 11 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto, 


VOR AE VOSTRA SETE MINE VENI 
La FAMIGLIA del 
TEN. COL. 
Antonio Merola 


commossa per le attestazio- 
ni di cordoglio tributate al 
caro Estinto, esprime i sensi 
del più vivo ringraziamento 
a tutti coloro che hanno vo- 
luto partecipare al suo lutto, 


Un grazie particolare al 
Primario prof. Enrico Buch- 
berger e a tutti i signori me- 
dici per le assidue cure, al 
Fresidio per la partecipazio- 
ne con una rappresentanza 
militare. 
CSETII 


I FAMILIARI commossi per 
le attestazioni \di affetto tribu- 
tate al loro caro 


Alberto Ressi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro. che hanno preso parte 
al loro grande dolore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro Estinto ringraziamo quan- 
ti in vario modo presero parte 
al nostro dolore. 


Famiglia TREMUL 


tutti £ giorni feriali escluso il s2b2t0. | pae O | SE I 


‘ 


| 
| 


sorse nta 


Martedì, 3 settembre 1963 


UN APPELLO DA VENEZIA ALL'INTRAPRENDENZA TRIESTINA 


Perchè l'Adriatico sia ancora 
mare di traffici e di civiltà 


Integrare le economie padana, mitteleuropea e levantina 
L'interesse dei turisti punta alla cultura e non solo ai bagni 


Venezia, settembre 

L’Adriatico, mare dì traffici e 
di civilta, veicolo ideale perchè 
le genti elleniche e del Mediter- 
raneo levantino potessero trar- 
re in un felice incontro con 
quelle etrusche ed italiche più 
prosperosa fortuna ed avviare 
un dialogo, la cui eco ha tutto 
ra î suoì storici richiami, or 
pare stia appisolendosi, dia se- 
gni manifesti di una vecchiaia 
che s'arrugginisce in un'apatica 
inerzia, pare non sia più culla 
di feconde iniziative come i se- 
colì che jurono documentano, 
non pare più matrice di între- 
pidi navigatori e di ardimentosi 
marinai, di uomini d'azione e 
d'iniziativa. 

Questo soprattutto per il ver- 
sante italiano mentre quello ju- 
goslavo offre ovunque esempio 
di maggiore attività. Or anche 
sull’alira sponda una più intel- 
ligente concezione della cultura 
ha fatto intendere che la. sto- 
ria va colta nelle sue documen- 
tazioni, le quali gradualmente 
si stratificano sul gran libro del- 
l'umanità e non sui facili suoi 
attuali imperativi geografici. 

Vogliamo jorse dimenticare 
che l’Adriatico è e rimarrà pur 
sempre una via marittima indi- 
spensabile per l'Europa centra- 
Ie nelle sue relazioni mediter- 
ranee ed orientali, vogliamo for- 
se ignorare che l'economia dei 
nostri dì, nella sua impellente 
necessità di dilatarsi per non 
immiserire la vitalità dei suoi 
cicli produttivi, ha privato l'uo- 
mo dei suoì rigidi egoismi na- 
zionali e l’ha rilanciato quale 
jattore e fautore di un rappor- 
to che non conosce incepri tra- 
dizionalistici? Forse ci basta la 
attività della Comunità deî por- 
ti adriatici ed attendiamo con 
ruinosa inerzia che le nostre 
linee sì riducano sempre e più 
diluiscano ila loro importanza. 
mercantile, che i nostri porti 
traggano onore solo dal ricor- 
do deì tempì che furono, che 
la nostra marineria da pesca 
rallenti di anno in anno il suo 
potenziale? Pare infatti che la 
coscienza marinara di noi adria- 
tici iMlanguidisca di giorno in 
giorno, che l'iniziativa dei no- 
stri maggiorenti si sia raggela- 
ia, che l'intraprendenza sî sia 
fatta mito. Ed i tempì scottano 
e noi dobbiamo distruggere 
quest'inerzia; dobbiamo assapo- 
rare la virtù costruttiva dei jat- 
ti e non accettare la dolce pa- 
nacea delle parole confortatri 
ci, prolijerino esse in una sede 
accademica o politica. 


Non cì si pensa nemmeno di 
risvegliare un turismo; adriati- 
co, un turismo verso quel Me- 
diterraneo orientale che în ogni 
suo angolo, testimonia con tan- 
fa abbondanza quel che fummo 
un tempo, non ci si preoccupa 
nemmeno di gettare le basi di 
un discorso culturale. che po- 
trebbe lacerare sì inspiegabile 
oblio, evocare un ricordo, su- 
scitare un qualche entusiasmo. 
E perchè una tale inerzia, for- 
se nella speranza che le solu- 
zioni sieno dettate. dall'even- 
sto ‘anzichè dall'intraprendenza 
dell’uomo? Ridestiamoci o adria- 
ticì tutti e pensiamo che l’eco- 
nomia delle spiagge e delle*lo- 
calità balneari ha sempre una 
sua. importanza collaterale’ e 
mai fondamentale, specie per 
la sua seltuarietà. 

Nelle discussioni ufficiali, ed 
ufficiose dei circoli padani, a 
dire il vero, da qualche anno a 
questa parte non ci si dimenti- 
ca mai di Trieste, che si dice 
non può, nè deve essere avulsa 
dai traffici della Val Padana, 
deve collegarsi alle sue idrovie 
ed alle sue principali arterie 
per una sua maggiore omoge- 
neità con gli altri centri econo- 
mici, per vitalizzare la sua par- 
ticolare e delicata junzione di 
città di confine; si dicono e si 
programmano tante belle cose, 
se ne realizzano ben poche, si 
parallelizzano Venezia e Trieste 
quasi per annullare un qualsia- 
si antagonismo fra le due città, 
che sono le città portuali e ma- 
rittime più importanti di questo 
estremo arco dell’Adriatico, ove 
la nostra Patria segna îl suo con- 
fine più nevralgico. L’una e l’al- 
tra oggi dovrebbero integrarsi 
nel loro sviluppo economico, 
dovrebbero con comunicazioni 
nuove e ardite creare i loro hin- 
terland e Trieste, alleggerita in 
qualsiasi questione fiscale, {a- 
vorita da intelligenti facilita. 
zioni doganali dovrebbe sotto- 
lineare una sua nuova. fisiono- 
mia di grande emporio marit- 
timo di confine. Non mel suo 
solo interesse ma mell’interes- 
se di tutto il Paese. E se così 
non sarà jatto quest’arco. del- 
PAdriatico ed il litorale tutto 
dell’Azzurrissimo s’avvieranno a 
lenta, inesorabile depauperazio- 
ne. Non così sul versante op- 
posto, Vorremmo citare un po’ 
tutti i porti nostri di' questo 
mare ove l'iniziativa pare esau- 
rirsi di gicrno ‘in giorno. Il fre- 
mzito dell’azione deve distrugge- 
re il tossico dell’inerzia. 


CAESI 


E’ un sonno che gravita anche 
in campo culturale. Oggì la cul 
tura è intesa come ricerca amo- 
rosa della verità, di una verità 
che apre il dialogo fra gli uo- 
mini, acuisce  nell’erudirli la 
loro personalità e li.porta quin- 
di a più feconda intesa. E mag- 
giore sarà quest’ultima, più ir- 
rilevanti saranno le presunzio- 
ni geografiche, più insignifican- 
ti le servitù di una tradizione 
purtroppo spesso inquindia da 
esasperati e gratuiti nazionali- 
smi. 

L'uomo oggi dilata sempre 
più il suo respiro così come 
la sua economia può trarre la 
validità del suo domani in una 
espansione sempre più proficua 
per altre genti. La cultura per- 
tanto deve richiamare l’uomo 
alla necessità di un'intesa. Ma 
qui îl sonno ancor pesa. E pro- 
prio da noi, 

Circa un anno e mezzo fa 
uomini di cultura italiani e stra- 
nieri ebbero la buona idea di 
daro vita ‘al Centro in!ernazio- 
nale di studì storici su Lepan- 
to; jra i suoi compiti, quello 
di una ricerca storico-artistica 


adriatico-mediterranea per î rap- 
porti di civiltà che qui, ebbero 
Oriente ed Occidente. L’iniziati- 
va che ebbe ed ha larga acco- 
glienza all’estero ju accolta în- 
vece in quel suo ambiente che 
altro non poteva essere. che 
Venezia con inusitata conven- 
zionale freddezza, poi certi pre- 
suntuosetti di bassa lega, mina 
ti da encefalitica miopia quasi 
quasi s’illusero d’avversarlo, Il 
centro non era sorto pe. incon- 
sulto jregolio, bensì per un più. 
fruttuoso impulso agli studi ‘ed 
alle ricerche che da anni alcu. 
ni storici ed architetti di vari 
Paesi d’Europa stanno condu- 
cendo nell’isola di Cipro, per 
ricostruire le attestazioni dei 
Crociati, di Venezia e per rac- 
cogliere una documentazione su 
quella Battaglia di Lepanto, che. 
è e rîmarrà il più fulgido epi- 
sodio bellico di un'Europa uni- 
ta. La zona di Famagosta fu 
centro poì di particolari ricer- 
che dî una gentile ed. erudita 
studiosa, la dott.ssa Maria Gra- 
zia Siliato-Nena di Roma. 


Nelle sue peregrinazioni ci- 
priote ella potè constatare che 
gli îsolani di buon conto non 
ignorano punto l’historia della 
loro isola, che hanno buon ri- 
cordo dei' rapporti che i loro 
avi ebbero con l'Adriatico e con 
Venezia in modo particolare, 
potè rilevare come in alcuni 
convivii le donne di un certo 
ceto tengano tuttora, su una 
eredità plurisecolare, a titolar- 
si dame della regina, rievocan- 
do i tempi della Cornaro. Nel 
l'isola poiì i monumenti vene- 
ziani o le vestigia dei medesimi 
erano oggetto di studio da par- 
te di attenti gruppi d'altra na- 
zionalità, sì apprese che turisti 
inglesi, scandinavi in genere e 
tedeschi la fanno meta ogni an- 
no dei loro itinerari e che non 
sì sapeva per quale motivo vi 
‘mancassero proprio gli italiani. 
E così dicasi per tutte le altre 
îsole dell'Egeo e del Mediter- 
ranco orientale. Noi adriatici 
non sappiamo nemmeno creare 
un traffico turìstico ove ci at- 
tendono ed il turismo è pana- 
cea colà di navi di ben altra 
bandiera. 


*s** 


L'indifferenza .poi raggiunge 
un vertice impensabile se citia- 
mo quanto è accaduto proprio 
qui da noi qualche settimana 
ja. .Con testo dettato da Gio- 
vanni Quarantotti Gambini è 
stata murata al Lido di Vene- 
zia ‘în una via secondaria inti- 
folata a Biagio Zulian una lapi- 
de: «Alla memoria del capita- 
no Biagio Zulian da Capodi- 
stria, che il 24 giugno del 1645 
durante la guerra di Candia, 
piuttosto che rendere al Turco 
il forte di San Todero presso 
La Canea, diede fuoco alle pol- 
veri seppellendo sotto le rovi- 
ne sè, i compagni e i nemici, 
superbo esempio di fedeltà al 
dovere e alla Patria fino al sa- 
crificio». Nemmeno: la ‘stampa 
locale - s'occupò dell'avvenimen- 
to se non con poche righe sco- 
lorite, non avvertendo proba- 
bilmente che il gesto del no- 
stro capodistriano Zulian prece- 
de e supera quello del famoso 
Pietro Micca ed attesta il valo- 
re e lardimento degli adriatici 
d’un tempo. 

E proseguiri agli ammini 
stratori pubblici di Asolo, il 
reame effimero della Cornaro 
quando la Serenissima le impo- 
se di lasciare il regno di Ci 
pro, vì ju chi propose di riesu- 
mare ricordo sì suggestivo nel- 
la storia asolana, dimostrando 
l’eco che la riesumazione avreb- 
be avuto. Con la Cornaro, Aso- 
lo ebbe una sua qualche pagina 
europea; più volte ella fu visi- 
tata da cipriotî che sollecita- 
rono il suo ritorno, più volte 
ella inviò viveri e vettovaglie a 


che felice inì; 
ministratori di Asolo parvero 
quasi rispondere che la propo- 
sta non li riguardava. E ‘potreb- 
bero continuare le citazioni del 
genere. 

Or i tempi in cui si vogliono 
dilatare a dismisura î rapporti 
culturali è possibile ‘questo. le- 
targo degli adriatici? Fosse al. 
meno Trieste a raccogliere sì 


La foto, 


ripresa da Maria Grazia Siliat 


dolorosa. verità e. volesse iîsti- 
tuire un floridissimo centro di 
rapporti con le genti adriatiche 
e mediterranee. E tutto sareb- 
be di gran lustro per noî ita- 
liani tuiti. ì 

Emilio Padoan 


Notiziario scolastico 

Sono aperte al Liceo Scientifico 
Statale «Guglielmo Oberdan» (via P. 
Veronese '1) de ‘iscrizioni a tutte le 
classi per. l’anno- scolastico 1963-64, 
Le norme sono esposte all'albo del 
Liceo. La segreteria riceve deille: ore 
8 alle 10. 


Presso la Scuola Media «R.. Pitte- 
ri» di via Tigor n. 3 continuano Je 
iscrizioni ‘alle varie classi per il pros- 
simo anno scolastico. Si. chiuderan- 
no: improrogabilmente il 25 settem- 
bre p.v. 


All'Istituto Stataie d’Arte' per l’ar- 
redamento e la decorazione della, na- 
ve e degli interni sono aperté sino 
al 20. settembre. le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1963-64. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla Segreteria del- 
l’Istituto in via Besenghi 2. 


sn 
e 


(«Giornaljoto»] 
Alla presenza di numerose per- 
sonalità politiche, militari, civili 
@ divari esponenti economici, il 
Lioyd, Triestino ha presentato 
ieri, la nuovissima motonave 
«Esquilino», la prima nave della 
‘Marina Mercantile Italiana a co- 
‘mandi centralizzati, unità. che è 
stata immessa sul circuito del 
l'Estremo Oriente, 
Il ricevimento che (ha. avuto 
luogo alle ore 18, è stato offerto 


ANAGRAFE DELLE DITTE ALLA C.d.C. 


olo 27 imprese in più 
durante lo scorso luglio 


Incremento inferiore a quello dei mesi precedenti 
Un punto di vendita ogni 120 abitanti in tutta Italia 


Nel mese: di luglio il movi- 
mento delle. iscrizioni commer 
ciali all'anagrafe delle Camere 
di Commercio ha presentato, in 
sede nazionale, i seguenti dati: 
359 unità nel commercio allo 
ingrosso, delle quali 143 nel sel. 
tore alimentare e 216 in quella 
non alimentare; 21597 unita nel 
commercio al minuto con sede 
fissa, di cui 675 di generi ali 
mentari, 1361 a caraitere non 
alimentare e 121 di vendita mì 
sta, cioè di alimentari e non 
mentari. Il movimento anag 
fico dei pubblici esercizi, com. 
preso gli alberghi ha segnato 
un’eccedenza delle cancellazioni 
sulle iscrizioni, pari a 387 unità. 

Nel compiesso le vendite sono 
aumentate del 0,22 per cento 
rispetto il mese precedente. Se- 
condo. i dati più recenti, alla 
data del 1,0 agosto di quest’an- 
no gli esercizi operanti in tutta 
il Paese ammontano a 703.875. 
In base a questi elementi si 
calcola, che esista in media in 
Italia, un punto dì vendita al 
minuto di generi alimentari e 
di generi misti per ogni 120 abi 
tanti. Si osserva. che in relazio- 
ne al miglioramento delle con. 
dizioni di vita e all'aumento dei 
consumi la ‘espansione della re- 
te distributiva nel settore delle 
vendite dei beni di consumo du- 
revole e semidurevole tende a 
manifestarsi con'un ritmo rela- 
tivamente sostenuto, 

Come si è comportata la no- 
stra città nel mese di luglio: in 
relazione alle iscrizioni e alle 
cancellazioni delle ditte? Nel 
‘mese summenzionato l’anagrafe 
camerale ha registrato 105 iscri. 
zioni e 78 cancellazioni denun- 
ciate dalle imprese con sede nel. 
la Provincia di Trieste. Il saldo 
‘attivo è di 27 unità ed è in gran 
lunga inferiore alle medie di 42 
‘unità rilevate nei medesimi me- 
si degli ultimi cinque anni. Ai 
che l’incremento effettivo di 
esercizi a unità locali apert 
(sedi e filiali) è stato superiore 
al normale. La flessione è da 
attribuirsi in particolare al set- 
tore. delle attività produttive 
(industrie estrattive, manifattu- 
riere ed edilizie) il cui incre- 
mento effettivo è stato appena 
di 14 unità (9 delle quali nel 
solo ramo edilizio) contro una 
media di 25 unità. 

Regolare appare l'incremento 
(13 unità) nel ramo del com- 
mercio. Detto aumento è deter- 
‘minato però in pratica dal com- 
mercio all'ingrosso. A. fronte 
della situazione nazionale, nel 
settore dei generi ‘alimentari, 


nelle sue peregrina- 


zioni cipriote, riproduce la porta del castello di Famagosta, 
dov'è tuttora visibile il leone marciano legato al leggendario sa- 
erificio di Marcantonio Bragadin e alla vittoria di Lepanto 


mento di 5 unità. Solo il setto- 
te dei prodotti meccanici e de- 
gli articoli vari ha segnato un 
aumento. 

Ed ecco alcune cifre. Le ditte 
individuali alla fine del mese di 
giugno ammontavano a 14.292; 
durante tutto luglio si sono avu- 
te le seguenti variazioni; iscri- 
zioni nuove, cancellazioni III; 
modifiche I: totale 14.273. La 
suddivisione per società. presen- 
ta la seguente configurazione: 
società di fatto 532; società in 


nome collettivo 312, società per 
I 


Trieste ha registrato in : 


azioni 585, società a responsa- 
bilità limitata. 730, società n 
accomandita 65, società coope- 
rativistiche 242 ed enti diversi 
58. Da notare, infine, che le in- 
dustrie. manifatturiere assom- 
‘mano a 3738 e quelle dedite al 
commercio a 9090. 


Pellegrinaggio a ‘Oropa 
con i Padri Cappuccini 


Nei. giorni ‘13, 14 e 15 corrente sì 
effettuerà una gita-pellegrinaggio. a 
Oropa con il seguente itinerario: 
Montuzza, Vicenza, Verona, Milano 
con visita alla città, Oropa, Berga- 


| mo e Tnieste. La quota, compreso 


Vitto, alloggio, ‘pullman, ‘è di lire 
10.000, Informazioni ‘presso i Cap- 
puccini di Montuzze. 


Oggi entra in linea l’«Esquilino», seguirà la «Quirinale» 
Agrumi sudafricani- Servizi verso Levante, navi olandesi 


Nel Lloyd Triestino 


E? prevista per oggi la partenza 
della nuovissima motonave «Esqui- 
lino», che entra ‘in linea nel qua- 
dro dell’ammodernamento dei ser- 
vizi lloydiani per l’Estremo Orien- 
te. L'«Esquilino» assumerà nel no- 
stro porto un rilevante quantitativo 
di merci, tra. cui prodotti indu- 
striali e chimici, automobili, fer- 
tilizzanti, prodotti tessili. 


L'«Esquilino» sarà tra poco se- 
guita dalla m/n «Quirinale», la 
quarta ed ultima unità della se- 
rie, essa pure in viaggio inaugu- 
rale per l’Estremo Oriente. La 
«Quirinale», dopo aver caricato nei 
porti del Tirreno, si porterà nel- 
l'Adriatico ed è prevista arrivare 
® Trieste verso il 29 settembre. 
Essa opererà nel nostro porto si- 
mo verso il primo ottobre. Con 
l'entrata. in linea di tutte e quat- 
tro le unità della classe «Colli di 
Roma», il Lloyd Triestino è ora 
in grado di contribuire validamen- 
| te a quel miglioramento dei colle- 
gamenti marittimi con. l’Estremo 
Oriente che era sentito come una 
vera necessità in funzione dell’im- 
‘portanza dei carichi che muovono 
dall'Italia e. dal retroterra verso i 
‘Paesi appartenenti a quell’impor- 
tante settore geografico ed econo- 
mico, 

Nella giornata di oggi partirà la 
m/n «Piave» diretta ai porti del- 
l'Africa occidentale-Congo-Angola. 
La nave assumerà in loco tessuti, 
filati, vini, liquori, macchinario, 
automobili, carta e fiammiferi. In- 
torno al 27 settembre. seguirà la 
m/n «Isonzo», sempre sulla stessa 
rotta. Anche per questa partenza 
le previsioni di. carico sono molto 
soddisfacenti. 

Una partenza sulla linea del Sud 
Africa la si avrà il 28 settembre 
con la m/n «Bertani», la quale tra- 
sporterà prodotti alimentari, pro- 
dotti chimici, tessuti, frutta fre 
sca, filati, carta, legname ed auto- 
mobili. Verso il 16-17 settembre è 
atteso l’arrivo della m/n «Livenza», 
la quale dovrebbe ripartire intor. 
no al giorno 24, dopo aver assun- 
to materiali ferroviari, tessuti di 
lana e di cotone, conserve alimen- 
tari, calzature, estratti concianti ed 
automobili, La «Livenza» comple- 
terà il carico nei porti del Tirre- 
no dopo di che si dirigerà su Port 
Said, per scalare successivamente 
i porti dell'India e del Pakistan, 
sia della costa occidentale che 
orientale. 

Nella giornata del 24 settembre, 


\AVI DELL'AT 


@ bordo della unità ormeggiata 
all hangar 61 del Porto Duca 
d'Aosta; gli ospiti sono stati ac- 
colti dal comandante della nave, 
cap. Silvini, Tra le numerose 
‘personalità cittadine sono inter- 
venuti: il Viceprefetto dott. Mo- 
linari, capo di Gabinetto del 
Commissariato generale del Go- 
verno; il dott. Delise, presidente 
della Provini dott. Caidassi, 
presidente della Camera di com- 
mercio; il gen. Battiglieri, co- 
mandente di porto; il prosindaco 
prof. Cumbat; il dott. Skorpik. 
dell'ufficio commerciale per le 
Cechofracht nella nostra città; 
il signor Thuerridl direttore del- 
la Camere: incremento traffici fra 
l'Austria, e Trieste e altre perso- 
nalità, Il presidente del Lloyd 
Triestino, ammiraglio Capponi, il 
quale faceva gli onori di casa 
assieme al direttore generale ing. 
Girrincione, he illustrato gli im- 
nti di bordo, soffermandosi 
‘sulle principali imnovazioni, Nel 
corso della cerimonia mons, To- 
mizza ha benedetto una targa 
dedicata a San Francesco di 
Paola, protettore dei marinai 

Le motonave «Esquillino» fa 
parin di una serie di quattro 
unità da 10.000 tonnellate di por- 
tata che il Lloyd ha commesso 
per l'Estremo Oriente. Tal co- 
struzioni, facenti parte del pro- 
gramma di rinnovamento intra- 
preso nel 1960 dall'IRI. e dalla 
Finmare per il potenziamento 
della Marina Mercantile di p.i.n., 
sono state studiate per un servi 
zio veloce e periodico sulle rotte 
Italia India - Estremo Oriente. 
La loro immissione su tale linea 
condurrà, a un miglioramento 
sensibile, dei collegamenti marit- 
timi e con le loro caratteristiche 
le navi potranno soddisfare le 
esigenze del traffico. Rispetto alle 
altre unità della «serie aei Colli» 
la m/n «Esquilino: si differenzia 
per tin nuovo sistema di manovre 
dell'apparato motore. 

Ti Lioyd Triestino aveva già in 
servizio una motonave dello stes- 
so nome, iche venne costruita & 
Trieste nel:1925. Le caratteris 
che principali erano 8857 tonnel- 
late (di stazza lorda e 142 metri 
‘di. lunghezza. Alcuni anni più 
tardi passò alla Società «Italia» e 
nel 1940 venne catturata nei pres- 
si di Aden, 'L'«Rsquilino» aveva 
allora une gemella la «Viminale». 

T. dati principali della nuova 
unità sono: lunghezza fuori tutto, 
im, 154; larghezza massima fuori 
ossatura, 20 m.; larghezza tra le 
perpendicolari, 137 m.; portata 
lorda 10.120 tonnellate; velocità 
di esercizio 16,5 m., Lo scafo è 
del tipo shelter deck, con cinque 


infine, lascerà il nostro porto la 
m/n «Africa» della ‘linea espresso 
Italia-Sud Africa. La chiusura di 
caricazione per detta unità è fis: 
sata per il giorno 21 settembre. 
Verso il 30 ‘settembre partirà da 
Trieste la m/n «Indiana» della li- 
nea Adriatico - Mar Rosso - Africa 
Orientale. Anche per questa unità 
le previsioni di carico sono buone. 
L’'«Indiana», la quale farà pure 
scalo a Venezia, toccherà Port Said, 
‘Suez, (Port Sudan), Massaua, As- 
sab, Gibuti, ‘Aden; Mogadiscio, 
Mombasa. Dar es Salaam, Zanzi- 
bar, Tanga. 


Nell’Italia 


Al comando del capitano supe- 
riore Giovanni Peranovich giunge- 
rà a Trieste il 12 corr. la «Vulca- 
nia», con a bordo un buon nume- 
To di passeggeri, sia. transoceanici 
che mediterranei. La nave, effettua- 
ta la traversata oceanica, sarà do- 
mani a Lisbona, e toccherà suc- 
cessivamente Gibilterra, Barcello- 
na, Napoli, Palermo, Patrasso, Ve- 
nezia e, quindi, Trieste, La «Vul 
cania» ripartirà il 22 settembre. 

Verso il 10 corr. giungerà in por- 
to la. m/n «Toscanelli», con a bor- 
do numerose partite di merci va- 
rie acquisite nei porti della Costa 
del Pacifico, Fra il carico destina- 
to agli scali adriatici vanno segna- 
lati buoni quantitativi di borace, 
legname, dicalite, cotone e frutta 
conservata. La «Toscanelli» ripar- 
tirà circa il 20 settembre. 

Proveniente da Venezia è atteso 
nel nostro porto per il 9 p.v. il 
p.fo «Stromboli». La nave traspor- 
ta dei buoni quantitativi di carico 
generale, nonchè delle partite di 
cereali e caffè destinati agli scali 
adriatici e provenienti dal Plata e 
dal Brasile. Lo «Stromboli» ripar- 
tirà il 18 per il normale viaggio 
d'uscita. 


Serie «Export» 


L'American Export Lines — ap- 
‘poggiata alla Adriatic Shipping — 
effettuerà due partenze normali nel 
mese in corso. Il giorno 11 sarà in 
partenza l’«Export Agent» con più 
di 300 tonn. di merci varie in usci. 
ta, e circa 160 in entrata, Seguirà 
il 24 la «Export Courier». La linea 
tocca i porti di New York, Boston, 
Philadelphia e Norfolk. 


Nella Audoly 

Per il giorno 12 è previsto l’arri. 
vo del liberiano «Duero» che im- 
barcherà per. Baltimora circa 10 


OMAZIONE 


sa 2A 


stive e novi corridoi, dei quali 
cinque superiori e quattro infe- 
riori; capacità complessive me. 
15.900. Incltre la nave è dotata 
di tre cisterne per carichi liqui- 
di. Le attrezzature per il carico 
sono costituite da un picco da 
trenta .tonn.; uno da 15 tonn.; 
dodici da 7 tonn. e due gru di 
5 tonn. La sistemazione dell'equi- 
paggio è' stata realizzata nelle 
tughe, così da ricavare locali 
luminosi, arieggiati e confortevoli. 


Carlo Mazzoleni 


alla galleria Rossoni 


Carlo Mazzoleni, acquarellista 
dal mestiere perfetto e artista 
di fine sensibilità nelle scelte 
coloristiche e compositive, espo- 
ne in questi giorni alla galleria 
Rossoni di corso Italia. Maz- 
zoleni vive in silenzioso e di- 
screto isolamento — triestino, 
egli è impegnato in una attivi- 
tà professionale non artistica, 
ma dedica alla pittura la cura 
e le attenzioni di un professio- 
nista — tanto da trarre da que- 
sta solitudine la forza per un 
discorso non ovvio o banale pur 
sul terreno della più legittimi: 
sta tradizione. 

La sua arte muove dagli an- 
tichi canoni dell’acquarello: co- 
lore steso a macchie rapide, sen- 
za pentimenti, fruendo del bian- 
co della carta come sfondo e 
delle pennellate dilavate per le 
sfumature ricche di trasparen- 
ze. Quanto questo mestiere sia 
‘posseduto a fondo, lo provano 
i paesaggi montani — «Contro- 
luce», «Santo, Stefano», «Cam- 
polongo», «Verso Cibiana» 
dove sì realizza una resa com- 
piuta . della prospettiva aerea 
attraverso una misurata scan- 
ditura dei piani. Al limite op- 
posto abbiamo, gli impasti cor- 
‘posi. e le campiture piatte ac- 
cordate su colori vivaci che 
Tiempiono tutto lo spazio del 
quadro: esempio più tipico la 
«Santa Messa», festosa di una 
allegra invenzione. Le opere più 
riuscite di Mazzoleni ci sembra. 
no però quelle nelle quali egli 
Tiesce ad attuare una sintesi 


fra questi due momenti: alcu- 
ne brevi zone di colore vivace 
al centro e vasti spazi vuoti e 
liquidi all’intorno, quasi a sug- 
gerire un improvviso e libero 
canto nella pacata. distensione 
di un paesaggio tonale. Indiche- 
remo così le «Due barche» del 
numero 13 come un acquarello 
felice e sensibile, nel limite di 
un vedutismo ottocentesco ri. 
vissuto con sincera aderenza. E 
accanto a questo quadretto az- 
zeccato, vorremmo allineare pa- 
recchie altre marine: «Barche 
e pescatori» del numero 12, le 
barche del numero 14, le vele 


del numero 20, quadri avvertiti 
sempre nella intuizione esatta 
di un disegno semplice e sicu- 
ro che risponde tanto bene al- 
la natura dei colori, da appa: 
rire solamente in funzione del 
colore stesso. : 

Non è necessario aggiungere 
che la pittura di Mazzoleni si 
presenta spoglia da impegni 
‘culturali del presente: è un be- 
ne che sia così, atteso che il 
vedutismo tradizionale non può 
assumere oggi che questa ver- 
sione simpatica e non polemica 
che, giustamente, è nell'attesa 
di molt: 


_————+— 


Tiraboschi e de Vsosini 


Alla galleria Rossoni hanno 
esposto il pittore conte Euge- 
nio de Vossini e la pittrice Ne- 
ra Paola Tiraboschi, artisti en- 
trambi di formazione accade- 
‘mica e fedeli all’impegno della 
rappresentazione figurale, oltre 
la quale filtrano, talvolta inge- 
nuamente e inconsapevolmente, 
accenti di timbro personale. 
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De Vossini, un triestino tra- 
sferitosi a Milano, fu allievo di 
uno dei maggiori artisti triesti- 
ni, Edgardo Sambo, ed ha par- 
tecipato a numerose mostre col 
lettive nazionali. Il suo genere 
prediletto è il paesaggio e nel 
le vedute montane e marine 
egli infonde a piene mani la 
riechezza del colore, profuso 
con la passionalità ch'è pro- 
pria di taluni postimpressioni- 
Sti francesi, benchè l'impianto 
prospettico rimanga fermo alla 
tradizione ‘accademica. 


Della Tiraboschi è da ricorda- 
re la contrapposizione fra i pae- 
saggi e i ritratti: quanto i pri- 
mi sono improntati a una deli 
cata e prudente interpretazio- 
ine del dato obiettivo, altrettan- 
to i secondi sono riscoperti con 
la foga incontrollata di un pri 
mitivo che supera le preoccu- 
pazioni grammaticali nella. ri- 
cerca d’una verità emblemati- 
ca. Questa ingenuità della Tira- 
‘boschi è forse l'aspetto più cu- 
rioso \e meno scontato delle 
due personali: è difficile oggi 
trovare una così tranquilla con- 
vinzione accampata nel mondo 
talvolta sofisticato della pittu- 
ra contemporanea. E’ ovvio che 
la convinzione in sè non basta: 
ma di ciò altro discorso in più 
impegnativa occasione che non 
questa mostra estiva. 


—____—_—_—_—_+— 


E? aperta da ierì alla Galleria 
‘Rossoni la mostra personale di Ro- 
‘berto Faganel, comprendente venti. 
cinque tele, in particolare di soggetto 
‘paesaggistico. La mostra continuerà 
fino al giorno 11 settembre. 


«Guai a chi mente» 
di Franz Grillparzer 


I programmi del primo cana- 
le si sono svolti all’insegna del- 
l’ordinaria amministrazione: il 
sesto capitolo: di «Anni intre- 
pidi», con i documenti e le te- 
Stimonianze di Winston: Chur- 
chill relativi all’ultimo conflit- 
to ( un tema — occorre dirlo 
— che l’uso e perfin l’abuso ri- 
schiano di deteriorare); poi il 
ciclo dedicato ai racconti dello 
scrittore americano O. Henry, 
ed infine il prezioso intermez- 
zo musicale offerto dal duo 
Mainardi-Zecchi, con la Sonata 
n. 1 in la magg. di Luigi Boc- 
cherini e i Cinque canti popo- 
lari Op. 102 di Robert. Schn- 
mann. 


Un cenno più disteso relati 
vamente alle limitate possibili- 
tà di questa nota merita inve- 
ce la pagina di teatro trasmes- 
sa dal secondo canale; «Guai 
a chi mente» di Franz Grillpar- 
zer. Grillparzer è il maggior 
poeta e autore drammatico au- 
striaco dell’Ottocento, un «neo- 
classico a fondo romantico». 
oppure un «romantico pentito», 
come fu definito. da qualcuno. 
‘gli esercitò un'influenza pro- 
fonda su tutto il clima lettera- 
rio del suo Paese. Ma chi amas- 
se saperne di più su Grillpar- 
zer avrebbe di che documentar- 
si e illuminarsi circa l’opera e 
le componenti intellettuali e 
psicologiche della sua comples- 
sa personalità, leggendo ìl pe- 
netrante saggio che di lui ha 
scritto il giovane studioso con- 
cittadino Claudio Magris. nel 
suo recente volume «Il mito 
absburgico nella letteratura au- 
striaca moderna» (Einaudi Ed.). 

Qui basterà avvertire che la 


‘mila tonnellate di magnesite au- 
striaca. Il p.fo «Boka» arriverà il 
20. prossimo dalla linea Golfo del 
Messico-Trieste. Avrà: a bordo cir-, 
ca 300 tonn. di legnami segati di 
produzione esotica ed imbarcherà 
dei discreti quantitativi di merci 
varie. La linea è della società «Ju- 
go-Oceanija» di. Cattaro. 


Arance sudafricane 


Come abbiamo giù fatto notare 
in un precedente servizio, il cargo 
francese «Konga» ha terminato di 
scaricare ieri 640 tonnellate di aran- 
ce sudafricane per conto di paesi. 
del nostro retroterra estero. L’'uni- 
tà è ripartita senza effettuare al- 
cuna .caricazione. L'agenzia Borto- 
luzzi ci comunica che, grazie alla 
opera della ditta ‘Greenham della 
nostra città, con ogni probabilità 
arriveranno ancora entro il mese 
altre tre unità con agrumi del Sud 
Africa. In porto si trova, in ap- 
poggio alla Bortoluzzi, la m/n «ilo- 
vik» che sbarca semi e prende a 


"bordo merci varie per Istanbul e 


Izmir. Fra il 15 ed il 20 arrive- 
ranno l’«Altaim e il «Nevada II» 
con circa 4000 tonnellate fra rotta- 
mi e rotaie per conto AFA e di 
ferriere  udinesi. 


Nella Sperco 


Ecco un panorama dei servizi 
della Navigazione Sperco per il Le- 
vante: 

Linea Sud Levante: è partito ieri 
il «Borea» (2500 tonn. di portata), 
con. pieno carico di merci varie 
(imbarcate fra Venezia ‘e Trieste) 
per Beirut-Lattakia-Mersina ed Ales- 
sandria; parte domani sera la m/n 
«Carso» (pure 2500 tonn. di portata 
lorda) pure a pieno carico per Fa- 
magosta, Beirut, ‘Lattakia, Mersi- 
na, Port Said e Alessandria. Le 
due unità hanno pieni carichi pu- 
re in entrata per l'Alto Adriatico 
ed è da far rilevare che le navi 
della Sperco toccano solamente 
Trieste e, Venezia, in arrivo ed in 
partenza, senza scalare altri porti 
non nazionali. Seguirà il 14 la m/n 
«Enri» che. salperà per la rotta 
‘Beirut-Lattakia-Port  Sudan-Alessan- 
dria. 

Linea Nord Levante: parte il gior- 
no 8 la m/n «Irma» (1400 tpl.) 
per Pireo-Izmir, con una buona 
‘utilizzazione delle stive; la nave 
entrerà ‘a pieno carico nell’Alto 
Adriatico; nella seconda decade sal- 
perà la m/n «Varo» per gli stessi 
porti. 


commedia veduta ieri, «Guai a 
chi mente», rappresentata la 
prima volta nel 1838 al Burg- 
theater di Vienna fu una cadu- 
ta clamorosa dopo gli esiti as- 
sai più clementi, o addirittura 
i pieni successi, che avevano 
assistito alcune altre opere di 
Grillparzer, «Fortuna e fine del 
Re Ottocaro», «Un fedel servo 
del suo padrone», «Il sogno è 
una vita» ecc. 

«Guai a chi mente» chiuse co- 
munque la carriera teatrale del 
poeta austriaco, troppo amareg- 
giato dall’insuccesso e dalle dia- 
tribe indispettite del pubblico 
per riaffrontare ancora le sce- 
ne. Che la nobiltà viennese si 
sentisse un po’ toccata dall'iro- 
nia e quasi dall’impertinenza 
con cui il suo parto (che pure 
per molti versi era intimamen- 
te legato a quel mondo), se 
n'era preso gioco, rappresentan- 
do dei nobili citrulli ed inetti 
messi nel sacco da uno sguat- 
tero. scaltro, sfrontato, pieno 
di coraggio e buonsenso, è com- 
prensibile; era, in fondo, un 
peccato di lesa aristocrazia. 

L'edizione televisiva diretta 
da Anton Giulio Maiano e in- 
terpretata da Corrado Pani, 
Adriana Vianello, Antonio Ven- 
turi, Aldo Silvani, Carlo Hin- 
termann e parecchi altri non 


fetti espressivi. Ma il suo me- 
tito maggiore è quello. di aver 
riproposto il nome di Grillpar- 
zer da noi immeritatamente di- 
menticato e un’ testo come 
«Guai a chi mente» che. prima 
d'ora non s’era mai veduto in 
Italia, 


Ber. 


Servizi olandesi 


Le società olandesi che si ap- 
poggiano alla Agenzia Sperco esple- 
teranno i seguenti servizi nei pros- 
simi. giorni: 

Società Reale Paket Olandese: 
partenza il 17 della m/n «Waike- 
lo» per Aqaba, Gedda, Aden, Ber- 
bera, Mombasa, Tanga, Zanzibar, 
Dar es Salaam; seguirà il giorno 
12 di ottobre la «Waibalong», che 
toccherà . Mogadiscio al posto di 
Berbera. 


Società Reale Olandese di Navi- 
gazione: servizio per il Nord Eu- 
ropa‘ (Anversa - Amburgo - Range); 
parte il 12 pv. la m/n «Calchasp, 
che accetta anche trasbordi diretti 
per il Centro America ed i Paesi 
della Scandinavia; a dieci giorni 
di distanza seguirà una seconda 
unità non ancora nominata. 


Arab-Navi 


Fra il 7-8 prossimo sarà in por- 
to, proveniente dall’Egitto, il. car- 
go della Arab-Navi «Om Saber» per 
effettuare ‘dei lavori nel bacino 
dell'Arsenale Triestino, al termine 
dei quali ripartirà con circa, 400 
tonn. di carico generale per Ales- 
sandria. La «Om Saber» assieme 
alla «Gagal el Desouki» espleta un 
servizio regolare bimensile fra Ales- 
sandria ed i tre porti altoadriatici 
di Trieste, Venezia e Fiume. Agen- 
te generale per l’Italia è la Amat 
della nostra città. . 


Tronchi di legnami esotici 


La «Cille», impresa che dispone 
di un modernissimo impianto in. 
dustriale nella zona di Zaule, rice- 
verà in ciascuno dei mesi prossi- 
mi, compreso quello in corso, pa- . 
recchie centinaia di tronchi di le- 
gnami esotici dal Ghana ed anche 
dalla Costa. d’Avorio, con alcune 
unità battenti bandiera jugoslava. 


Per quanto concerne i tronchi di 
Lauan, provenienti dalle Filippine, 
domani attraccherà a Monfalcone 
il cargo «Agge» con a bordo circa 
‘7300 tonnellate. Nello stesso porto 
sta sbarcando per una società con- 
sociata alla «Cille» circa 7000 mc, 
di Lauan filippino il cargo «St. Ja- 
mes». Nel mese di ottobre si avrà 
un altro grosso arrivo. Per quan- 
to concerne l’abete, la «Cille» rice- 
ve ogni mese una nave a pieno 
carico (circa 7000 me. per volta) 
di legnami russi provenienti da Le- 
ningrado. 


ha mancato di alcuni buoni ef-* 


GRATTACIELO 


«IL FORNARETTO 

DI VENEZIA» 
Spettacolare TECHNICOLOR 
M, Morgan: - ‘S. Sandrelli - 
È, M. Salerno . S. Koscina - 
Jacques Perrin 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo «Luci e suoni» alle ore 21 e 
22.15: «Massimiliano e Carlotta» in 
lingua italiana. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
rugino, tel. 46272). Alle ore 21: «Ca- 
nadà» di Viola. 


ARCOBALENO. 16: «I tre volti della 
paura», la più. raccapricciante trilo- 
gia dell’orrore in technicolor, con 
‘Boris Karlofî, Mark Danon, Susy An: 
dersen. Vietato ai minori di 18 anni, 
EXCELSIOR, 16: «90 notti in giro 
per il mondo», in cinemascope tech- 
nicolor il superfilm delle inchieste 
sexy. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. 16: «Il vendicatore del 
Texas», in technicolor. Il primo gran- 
‘de western della nuova stagione ci. 
nematografica, con Robert Taylor, 


Joan, Caufield. 
GRATTACIELO. ‘16 (aria condizio. 
nata). Dal. primo grande processo 


indiziario della storia, un film ap- 
passionante e moderno come un gial- 
lo: «Il fornaretto di Venezia». Tech- 
nicolor con M. Morgan, S, Koscina, 
E. M. Salerno, S. Sandrelli, J. Perrin. 
Valido ENAL. 

NAZIONALE, 16: «Gli avvoltoi», Un 
grande western con Randolph Scott, 
Robert Ryan, Anne Jeffreys. 
SUPERCINEMA. 16: «Tamburi di 
Africa». Un technicolor della Metro 
G.M. Il film che inaugura la sta- 
gione cinematografica 1963-64, con 
Frankie Avalon, Lloyd Bochner, M. 
‘Hartley. Strepitoso successo, Escluse 
tessere e omaggi. Grande, successo. 


ALABARDA. 16,30: «Il Re di Roma» 
(Aquila Imperiale), in technicolor. 
Grandiosa rievocazione sulla vita del 
figlio di Napoleone, nello sfarzo del- 
la Corte Imperiale austriaca. con P. 
Cassel e René Dary. 

AURORA. 16.30: «Silvestro e Gonza- 
les, vincitori e vinti». Una nuova se- 
tie di esilaranti avventure animate a 
colori con Silvestro e î.suoi celebri 
amici. 


CAPITOL. (aria condizionata). 16.30: 
«Il rifugio dei dannati». Janette 
| Scott, Oliver Reed, Sheila  Burrell. 
| Vietato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30 (aria condiziona- 
ta): «Magnifica ossessione», in tech- 
nicolor. Una commovente e meravi- 
gliosa storià d’amore con Rock 'Hud- 
son, Jane Wyman. Grande successo. 
FILODRAMMATICO, 16: «L'ira. di 
Achille», in cinemascope technicolor. 
L'epopea della guerra ed il canto 
dell'amore in un grandioso film sto- 
rico con Gordon Mitchell, Cristina 
Gaioni e Gloria Milland, 
GARIBALDI, Oggi chiuso, 

IMPERO. 16.30 (ultima 21,45), Ulti- 
mo giorno a grande richiesta del. 
l'ultimo. capolavoro di A, Cayatte: 
«Uno dei tre». Si consiglia di vedere 
il film dall’inizio. Vietato ai minori 
di 14 anni 

MASSIMO, 16.30: «Giulio Cesare, il 
conquistatore delle Gallie», in cine. 
mascope technicolor. La vita, le bat- 
taglie e le vittorie di Giulio Cesare, 
ispirate al «De bello gallico», con 
Cameron Mitchell, Dominique Wilms 
e Rik Battaglia. 

MODERNO, 16: «Casablanca», con 
Humphrey Bogart, Ingrid Bergman, 
Paul Henreid, Claude Rains. 

VIALE. 16: «Due contro tutti», con 
Walter Chiari, Raimondo Vianello. 
I due sceriffi più terribili dello scher- 
mo nel film più brillante della sta» 
gione. In technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16.45: «Paradiso 
dell’uomo». Technicolor, grande suc» 
cesso. Vietato ‘ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Il grande gaucho». La 
più spettacolare e indimenticabile 
delle avventure, con Rory Calhoun e 
Gene Tierney. 

ALCIONE. 17: «Era notte a Roma». 
Leo, Genn, G. Ralli, E. M. Salerno, 
R. Salvatori. Regìa di Roberto Ros- 
sellini. 

ALDEBARAN, 17: «Anche i gangsters 
muoiono». Guerra spietata al tene- 
broso mondo del vizio, con Jack 
Warden, Vera Miles. Viet. ai minori. 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA. 17: «Silvestro contro tutti», 
in technicolor. 

ASTRA. 16.30: «All'ultimo minuto». 
La drammatica inchiesta su un mi 
sterioso delitto con Mel Ferrer. Vi 
tato ai minori di 16 anni. Si consi 
glia di vedere il film dall'inizio. 
IDEALE, 16,30: «Il gabinetto del dott. 
Caligari». Un. capolavoro, con Glynîs 
Johns e Dani O’Nerbihy. Vietato ai 
minori di 18 anni, 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15 e 22): 
«Johnny Guita»». Ritorna l’indimenti- 
cabile capolavoro a colori con Joan 
Crawford e Sterling Hayden. 
NOVO CINE. 16: «Spade insangui- 
nate». Spettacolare technicolor con 
Larry Parchs e Ellen Drew. 
(RADIO. 16: «I viaggi di Gulliver». 
Meraviglioso film a colori, con Ker- 
win Mathews e Jo Morrow. 


La critica ha detto: 
«UN FILM CHE 
Lon 
nell'ingenuità del fumetto» 


« 
talento...ò 


SYLVA 


CINEMASCOPE - 


TEATRI E CINEMA 


TEFANIA SA 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20: «I dialoghi 
delle Carmelitane». Capolavoro Tita- 
nus, con Jeanne Moreau, Alida Val 
li, M., Remand e P. Brasseur. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio), 
Dalle 20 e 22 (cassa 19.30), due rap- 
presentazioni. Il miracolo del cine: 
mascope e technicolor nelle profon- 
dità dell’oceano .nel poderoso film 
Fox: «Tempeste sotto i mari» con 
Robert Wagner, Terry Moore, Gilbert 
Roland e Carrol Naish. 
ARENA DIANA (via P. Revoltella 46, 
filovia. n. 11). Ore 20 e 22: Tyrone 
Power, Linda Darnell e Rita Hay- 
worth in: «Sangue e arena». Un me- 
raviglioso technicolor. 
EX SOCI: «La corazzata deve salta- 
j re» con S. Amachi e K. Obata. Epi- 
sodio di guerra. È 
GIARDINO PUBBLICO, 20.15 (cassa 
19.45, si ripete il primo tempo): «Il 
ritorno di Texas John», technicolor, 
con Tom Tryon, Dan Duryea, Nor- 
ma Moore. Cartone animato; Paperi- 
no ere. 
GINNASTICA. Due spettacoli, ore 20 
e 21.45 (cassa aperta sino alle 21.30): 
«Decisione al tramonto», technicolor, 
western, con Randolph e Valerie 
French. 
MARCONI, 20.15 e 22: «Johnny Gui 
tar». Ritorna l’indimenticabile capo- 
lavoro a colori con Joan Crawford 
e Sterling Hayden. 
PARADISO. Due spettacoli, 20 e 22 
circa: «Anviva Jesse James». Comi 
cissimo technicolor con Bob Hope e 
‘Rhonda Fleming. 
PONZIANA: «Il ritorno dell’assassi- 
no». Capolavoro con G. Madison, V. 
Mayo e G. Raft. 
PRIMAVERA: «Il mistero dello scor- 
‘pione verde». Giallo con A. Hoven 
Ewert. 
SECOLO (San Giovanni). 20, Bellis- 
simo technicolor: «Pic nic alla fran- 
cese» con Paul Meunisse e Catheri- 
ne Rouvel. ? 
SERVOLA. 20. Fred MeMurray in 
un irresistibile: technicolor: «Profes- 
sore fra le nuvole». 
STADIO. 20: «Operazione mistero». 
Colossale cinemascope a colori, con 
Richard Vidmark e Bella Darvi. 
VALMAURA. 19.45: «I soliti rapina- 
tori a Milano». Le più belle risate 
con Jacqueline Sassard, Maurizio Are- 
na e Fabrizi, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA. 19: «Comandante Johnny» 


con Gary Cooper. 
VERDI. 17: «Tirate sul pianista». con 
Charles Aznavour. 


RIDUZIONI E.N.A.l Arcobaleno,, 
Fenice, Grattacielo, Excelsior, Super- 
cinema, Alabarda, Capitol, ‘Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Massimo, Viale, Vittorio ‘Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Astra, Marconi, No- 
vo Cine, Radio. Estivi: Ginnastica, 


Ln 


Rientri dalle colonie 

Domani, 4 settembre, rientreranno 
dal Centro di vacanze di Tarvisio, 
dove hanno effettuato un soggiorno 
di un mese, i figli dei dipendenti del 
Lloyd Triestino, sede centrale, e del- 
le locali sedi dell’«Italia» e  del- 
J«Adriatica». Gli autopulliman sui 
quali viaggeranno i piccoli villeg- 
gianti sono attesi intorno ‘alle 12 in 
piazza dell'Unità d’Italia: qui i ge- 
nitori potranno direttamente preleva. 
Te i loro figlioli. 


La Pontificia opera di assistenza 
comunica che le fanciulle parteci. 
‘panti al secondo turno delle colo. 
nie «S. Giusto» a San Quirico pres 
so Recoaro, arriveranno domani, 4 
settembre, con il treno straordinario 
alle ore ‘12,50. Le fanciulle saranno 
consegnate ai genitori nell'interno 
della. Stazione Centrale delle Fer. 
rovie. È 


La Lega Nazionale comunica che i 
piccoli ospiti: delle. colonie «Giorgio 
Pitacco» di Comeglians e «Riccardo: 
Pitteri» di Fusine in Valromana a 
conclusione del turno. rientreranno 
domani 4 corr. alle ore 12 con tre- 
no speciale, I ragazzi venranno con- 
segnati immediatamente dopo ai ge- 
nitori nell'atrio della Stazione Cen- 
trale. 


! OGGI AL NAZIONALE 


UN GRANDE WESTERN 


GLI AVVOLTOI 


con 


RANDOLPH SCOTT 


ANNE JEFFREYS 


Î 
| ROBERT RYAN 
| 


GRATTACIELO. 


GRANDE SUCCESSO 


Il fornaretto di Venezia 


PUO! PIACERE ANCHE AI PALATI FINI» 
‘ur film gradevole che ha il ritmo di un «giallo» senza cadere 


sceneggiatore e regista hanno dato prova di fantasia e di 


MICHELE ORGAN ENRICO MARIA SALERNO 


- JACQUES PERRIN 
NDRELLI 
RASTMANCOLOR 


re 


‘ta constatata la presenza ds! 


‘ Sta dei libri nei. primi giorni, 


‘50 giorni di ritardo con ulte-; 
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PER IL CASO DI VAIOLO NERO CONSTATATO ALL’«HOTEL ROYAL» 


DICHIARATA <ZONA INFETTA> 
L'INTERA CITTA DI BUDAPES 


Non sono segnalati ospiti italiani nell'albergo - Ventotto austriaci posti 
in quarantena al rientro dall'Ungheria - Donna colpita dal morbo a Zurigo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

L'allarme del vaioio nero è 
stato dato quest'oggi a Vienna, 
Prima che le autorità sanitarie 
austriache potessero adottare 
le misure cautelative del caso, 
alcuni viaggiatori che si tro- 
vavano a bordo dell'«Espresso 
dei Balcani» sono scesi, ieri, 
alla stazione occidentale, pro- 
venienti da Bucarest e da Bu- 
dapest, mischiandosi tra la fol. 
da. Nessuno sa con precisione 
dove si possano trovare e si 
spera unicamente che dalla let- 
tura dei giornali si rendano 
conto del pericolo che corro. 
mo e della minaccia che pos: 
sono rappresentare per le per- 
sone che. avvicinano. Al mo; 
mento di partire per Budapest, 
dove all'albergo «Royal» è sta- 


terrificante morbo, questi viag. 
giatori non sapevano nulla, An- 
che quelli che provenivano da 
Bucarest non sono stati infor 
mati in tempo del pericolo che 
potevano correre entrando .in 
qualche vagone del treno al 
lacciato a Budapest. Sono giun- 
ti a Vienna e sono partiti per 
le più disparate direzioni, 
Due viaggiatori, pure incon- 
sapevoli di poter essere por 
tatori di vaiolo, sono stati scor- 
tati stamane dalla stazione di 
frontiera. austriaca con l’Un- 


te bloccate dall'autorità sanita 
ria magiara e poste in stato di 
quarantena per tre settimane. 
La fortuna, se così si può chia- 
mare, vuole che anche la cele- 
bre orchestra di Horvath Laci 
si trovi fra le mura dell’alber- 
go e debba sottostare alle se- 
vere misure di ‘controllo. Tut: 
ti gli ospiti, fra i quali trecen- 
tocinquanta stranieri, possono 
così contare su un programma 
quotidiano di musiche tzigane 
per tutta la durata della. qua- 
rantena. E’ una consolazione 
magra, ma insomma meglio di 
niente. E’ stato loro assicura- 
to che sarà fatto il possibile 
per rendere «piacevole» il sog- 
giorno obbligatorio. Il «Royal» 
che è forse il più elegante al- 
berso di Budapest, è sorveglia: 
to da agenti di polizia che im- 
pediscono a chiunque di en: 
trarvi o di uscirne. 


Non ci è stato possibile ap- 
ipurare se fra gli ospiti del 
«Royal» si trovino anche citta- 
dini italiani. In questi giorni, 
informano gli uffici turistici di 
qui, numerosi pullman italiani 
hanno compiuto gite turistiche 
in varie località dell'Ungheria. 

Fino a stasera a Budapest 
mon sono stati segnalati nuo- 
vi casi, ma tuttavia i timori e 
i dubbi esistono se le autorità 
sanitarie ungheresi, secondo il 


Ministero austriaco della previ. 
denza sociale, hanno proclama: 
to «zuna di infezione» tutta la 
capitale. 

Le autorità magiare sono al- 
larmate anche per il fatto che 
nella primavera di quest’anno, 
nella Repubblica popolare po- 
lacca, si verificò un’analoga epi- 
demia e non viene escluso che 
i casi verificatisi ora rappre- 
sentino una forma di recrude 
scenza del morbo. Mentre la 
stampa ungherese accenna sol. 
tanto con brevi note alla pre- 
senza del vaiolo, i giornali vien- 
nesi sono usciti questa mattina 
con grossi titoli in prima pa- 
gina, sottolineando fra. l’altro 
che soltanto i cittadini unghe- 
tesi che abbandonano il paese 
hanno l’obbligo tassativo di 
vaccinarsi mentre la’ misura, 
non viene adottata nei confron- 
ti degli stranieri che dall’inter- 
no ‘viaggiano verso l’Austria 0 
gli altri paesi dell’Occidente. 
Alla frontiera austriaca con la 
Ungheria vetture sanitarie pre- 
stano servizio di emergenza, 1 
treni vengono serupolosamente 
disinfettati e i viaggiatori con- 
trollati con cura. 

Il Ministro federale jugosla- 
vo per ia Sanità pubblica ha 
adottato severe misure sanita» 
rie in seguito all’epidemia di 


vaiolo scoppiata a Budapest. ! 


Tutti i cittadini jugoslavi che 
per ragioni di lavoro debbono 
recarsi nella capitale ungherese 
sono obbligati a sottoporsi alla 
vaccinazione. antivaiolosa men. 
tre Je persone in: arrivo. da 
Budapest ‘dovranno. esibire un 
certificato comprovante l’avve. 
nuta. ‘vaccinazione. Arfaloghe 
misure sono. state adottate per 
quanto concerne il : normale 
traffico di frontiera fra i due 
paesi, soprattutto dopo l’avver- 
timento delle. autorità unghe- 
resi‘ che hanno proclamato di 
territorio di Budapest «zona in- 
fetta», . z 

A Riesa, in Sassonia, le ‘auto- 
rità della Germania. orientale 
hanno fatto tornare indietro 
un treno speciale ungherese a 
bordo del quale si trovavano 
720 cittadini ungheresi diretti 
2 Lipsia per la Fiera d'autunno. 

Un caso di vaiolo si è mani- 
festato anche in Svizzera, A Zu- 
Tigo una cittadina elvetica, 
giunta venerdì scorso dall’Afri- 
ca, è stata ricoverata in isola- 
mento nell’ospedale cantonale, 
Gli esami cui è stata imme 
diatamente sottoposta, hanno 
confermato che la paziente è 


affetta da ‘vaiolo e che purtrop- 
po si tratta della forma più 
grave della malattia. 


Bruno Tedeschi 


gheria direttamente. all’ospeda- 
le «Franz Josef». Uno di essi, 
la cittadina argentina ‘Clara 
C., ha potuto dimostrare di 
essersi vaccinata prima di pat- 
tire dal suo paese per l’Euro- 
pa ed è stata rilasciata dopo 
alcune ore, L'altro, un austria- 
co residente in Svizzera, di no. 
me Werner M., dovrà rimane- 
re in osservazione, completa- 
mente isolato, per una ventina 
di giorni, I medici che si oc- 
‘cupano de] suo caso indossano 
tute speciali per difendersi dal- 
l'eventuale virus. È 
Questa sera le. autorità sa- 
mitarie austriache hanno. reso 
moto che sono stati posti in 
quarantena ventotto viaggiato- 
ri giunti da Budapest, dove tre 
di essi erano stati ospiti del. 
l'albergo «Royal» prima che 
venisse isolato; gli altri. venti 
cinque erano scesi in alberghi 
Vicini, sisi 
Nella sua edizione di domani 
mattina, il quotidiano vienne- 
se «Kurier» riferirà che secon- 
do voci circolanti a Budapest 
il vaiolo avrebbe già provoca- 
to la morte di una persona e 
che quattro. altre ne isono ri- 
maste affette. Secondo. il gior- 
male il caso. mortale sarebbe 
stato‘ quello della cameriera 
dell’ Hotel «Royaly ricoverata 
all’ospedale..come..sospetto  ca- 
so di vaiolo. Le voci riprese 
vdlal quotidiano viennese contra- 
stano con gli annunci ufficiali 
del Governo di Budapest, se- 
condo il quale non si sarebbero 
Verificati nuovi. casi. di vaiolo, 
Nell’albergo «Royal» di Buda- 
pest le 900 persone che pemnot. 
tavano al momento della con- 
statazione del vaiolo, sono sta- 


DRAMMATICO INFORTUNIO DI UN ARTISTA DA BARACCONE IN CALIFORNIA 


Tira sui palloncini 
ma uccide la figlia 


ll numero che si ripeteva da anni si è concluso con una tragedia 
Un colpo è andato a vuoto, un altro ha preso in fronte la ragazza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Calexico, 2 

Un raccapricciante incidente 
sul lavoro ha stroncato la vita 
di una ragazza di 15 anni che 
si esibiva col padre in rischiosi 
numeri di tiro a segno. La ra- 
gazza è rimasta uccisa sul colpo 
‘da una pallottola che l’ha col- 
pita in piena fronte durante un 
numero di attrazione. Alla tra- 
gedia hanno ‘assistito circa 300 
persone che erano riunite al 
Circolo di. tiro a segno «El 
Centro» per una festa annuale. 

La ragazza, Marilyn Ploof,. si 
esibiva insieme .-al padre Milo, 
un armaiolo. La coppia'era nota 
nella zona per la’ sua grande 
abilità nel tiro a' segno. En- 
trambi sparavano secondo .la 
migliore tradizione dei conqui- 
statori del West e da diversi 
anni. sì producevano nei paesi 
della zona, sempre divertendo 
gli spettatori col loro ardi- 
mento. 


TERZE, QUARTE E QUINTE CLASSI CON DUE CEDOLE 


Nuovo sistema di ritiro 


dei libri per gli scolari 


Eliminato l'inconveniente del tagliando unico 
Gia accreditati i sei miliardi per i pagamenti 


p Roma, 2 

In ambienti attendibili si è 
affermato che il sistema di di- 
stribuzione gratuita dei libri 
scolastici alle scuole elementari 
verrà migliorato quest’anno. e 
ne beneficeranno tutti gli sco. 
lari che ne hanno diritto. Lal 
cedola unica per ottenere lo 
sconto presso i librai, distribui 
ta dai Provveditorati alle scuo. 
le, è stata sostituita infatti con 
due cedole distinte per le ulti. 
me tre classi (terza, quarta e 
quinta) per l'acquisto del libro 
di lettura e del sussidiario, La 
prima e la seconda classe rice. 
veranno soltanto una cedola do- 
vendo utilizzare soltanto il li. 
bro»di lettura. 

Con questo nuovo. sistema, 
che verrà introdotto con l’inizio 
dell’anno scolastico, e cioè in 
ottobre, gli alunni potranno ac. 
quistare i libri di testo in qua- 
lunque libreria mentre col. si- 
stema esistente lo scorso anno, 
‘basato su una sola cedola, non 
vi era questa possibilità, Molti 
alunni infatti trovando uno dei 
libri soltanto in una. libreria, 
erano costretti ad acquistare 
l’altro al prezzo di mercato, Al- 
cuni vantaggi verranno. anche 
gi librai che per quest'anno han- 
no potuto rifornirsi in anticipo. 
dei libri necessari evitando il 
rapido esaurimento delle scor: 
te lin seguito alla forte richie. 


di ottobre, } 
L'aumentato prezzo dei libri 
rispetto allo scorso anno e l'in: 
variato sconto praticato dagli 
editori ai librai (22: per cento 
‘per i libri acquistati fuori del 
la sede editoriale ‘e. 24 per cen- 
to per gli acquisti in sede edi 
toriale) ha posto però la cate 


go: 

facili, A. questo provosito il 
Governo è venuto incontro al 
la categoria dei librai, accet: 
tando uno sconto» del \6 per 
cento, anzichè del 10 per cen. 
to come lo scorso anno. A fa 
vore dei librai giocherà anche 
il pagamento immediato delle 
cedole presentate da questi al 
Provveditorato. L'accreditamen- 
to di circa 6 mil'ardi è già star 
to fatto dagli uffici competen- 
ti. Sarà quindi possibile per il 
librai riscuotere con una certa; 
celerità le somme anticipate.; 
Lo scorso anno gli accredita- 
menti furono fatti con. oltre 


riore danno per la categoria 


ia in situazioni spesso non || 


che veniva a perdere circa il 
£5 a causa del mancato im- 
mediato incasso. 

I prezzi dei libri di testo per 
il 1963 in agcordo tra Governo, 
editori e librai sono stati sta- 
biliti come segue (si intende a 
carico dello Stato): per i libri 
di. lettura: I classe lire 800; 
TI classe lire 800; III classe li- 
re 740; IV classe lire 740; V 
classe lire 800, Il sussidiario ob- 
bligatorio per le ultime tre 
classi costerà .1050 lire per la 
III classe, 1220 per la IV e 
1330 per la V. 


Alla festa di ieri, organizzata 
dalla comunità di Calerico per 
la festa dei cacciatori di piccio- 
nì, Milo Ploof e la figlia costi 
tuivano il numero di -maggior 
attrazione. L'attesa per la loro 
rischiosa esibìzione era stata 
spasmodica, ma nessuno poteva 
prevedere che il numero si sa- 
rebbe concluso tragicamente. 
Milo Ploof, nonostante i suoi 45 
anni di età, ha ancora il polso 
molto fermo ed è ben cono- 
sciuto da tutti per la estrema 
precisione: del suo tiro, sia con 
la pistola sia con la carabina. 
«Scroscianti. applausi . avevano 
sottolineato il .primo. numero, 
nel quale il padre aveva man- 
dato in frantumi, con una pal 
lottola sparata da vari metri di 
distanza un gessetto che la figlia 
stringeva fra i denti. La-ragazza 
era naturalmente di profilo ri- 
spetto alla linea di tiro. 

Per il numero successivo, în 
verità molto meno rischioso, la 
ragazza sì era posta dì fronte 
al padre, ad una distanza di 
circa sei metri. Aveva messo 
sulla testa un berrettino colo- 
rato al quale erano legati con 
un filo molto corto due pallon- 
cini pieni di idrogeno, L’armaio- 
lo avrebbe dovuto colpire î pal- 
loncini con due colpi, in rapida 
successione, facendoli scoppia» 
re, L'interesse del numero sta- 
va  mell’effetto  .sonoro della 
quadruplice. detonazione, due 
colpì. dell'arma: e. due. colpi 
(quasi una eco) per lo scoppio 
dei palloncini. Si trattava di 
un numero che padre e figlia 
avevano eseguito molte volte, 
reso facile dalla breve distanza 
del bersaglio dall’arma e dal 
buon palmo di spazio fra i pal 
loncini e la testa della ragazza. 

Mentre gli spettatori tratte- 
nevano il fiato, Milo Ploof spia- 
nava larma lentamente e ti. 
‘rava il primo colpo. Ma la pal- 
lottola mancava il bersaglio ed 
andava a conficcarsi sul terre- 
no, qualche decina di metri die- 
tro la ragazza. L’armaiolo so- 
spendeva immediatamente la 
prova, La ragazza pallida per 
l'incidente, osservava suo padre 
con apprensione. Milo Ploof de- 
cideva, nonostante il rischio, di 
riprendere il numero, IL fatto 
di aver mancato ‘il bersaglio 
avrebbe dovuto dirgli che la 
mano non era ferma come al 


solito e che ‘il colpo, anzichè 
qualche centimetro lontano dal 
bersaglio, avrebbe potuto benis- 
simo andare qualche centimetro 
al disotto, colpendo la ragazza 
alla testa, 

Ma Milo Ploof come tutti gli 
artisti da baraccone, sentiva il 
dovere professionale di non de» 
ludere il pubblico, e ritentava 
l'esperimento. Ricaricata l'arma, 
egli la puntava di nuovo verso 
i palloncini che fluttuavano sul- 
la testa della figlia ed esplode 
va «il secondo colpo. Un grido 
di raccapriccio. sì levava “dal 
pubblico mentre lai ragazza ‘si 
accasciava al suolo senza nean- 
iche-un gemito, 


Lo sventurato padre si preci | 


pitàva su di lei per prestarle 
soccorso, Le persone più vici 
ne lo udivano mormorare di 
speratamente: «Stai buona, stai 
buona... non è nulla... Tutto fl- 
nirà bene, vedrai, vedrai...» Ma 
la ragazza era ormai immobile 
nel sonno della morte. La pal. 
lottola l'aveva colpita in piena 
fronte, uccidendola sul colpo. 

«Presto, un'ambulanza», . ave- 
va gridato, poi, l'armaiolo ren- 
dendosîi conto della irreparabi- 
lità della tragedia. Quindi era 
scoppiato in smghiozzi. Il pub- 
blico sì affollava muto attorno 
al. dîsperato genitore, che' strin- 
geva convulsamente al petto il 
cadavere înerto della figlia. La 
polizia sta esaminando l’arma 
ed accertando le responsabilità. 


A.P. 


ETÀ 


MARLENE DIETRICH 


derubata dei gioielli 


St. Petersburg, 2 

L'attrice tedesca Marlene Die. 
trich (specialmente famosa ‘per 
l’interpretazione del’ vecchio 
film «L'angelo azzurro») ha 
constatato la sparizione dai 
propri cassetti. di gioielli per 
un valore di oltre 12 milioni 
di lire. La Dietrich si è accor- 
ta del furto mentre si prepa- 
rava a partire da St, Peters. 
burg (Florida) avendo conelu- 
so gli impegni con un locale 
notturno della città, Parte dei 
gioielli spariti era assicurata; 


RADIO e TELEVISIONE 


‘PROGRAMMA NAZIONALE 


8; Giornale; 8.20: Il nostro 
buòngiorno; 8.80: Fiera. musi. 
cale; 9.05: Canzoni; 9.50: Anto- 
logia operistica; 10,80: «Il conte 
di Montecristo», di A. Dumas; 
I: Passeggiate nei tempi; 11,30: 
Concerto; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Coriandoli; 15: 
Giornale; 15.15: La ronda delle 
arti; 15,30: Un quarto d’ora di 
novità; 15.45: Aria /di casa ‘no 
stra; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.80: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17.25: Concerto. sinfo- 
nico. Nell'intervallo: il racconto 
del «Nazionale»; 18.40: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi! in giostra; 
20: Giornale; (20.25: «Il CampieL 
lo», di E. Wolf Ferrari; 22.35: 
Musica da ballo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.80: 
Notizie; 8.85: Canta L. Rondinel- 
la; 9: Pentagramma. italiano; 
19.20: Notizie; 9.35: Passerella tra 
due secoli; 10.30: Notizie; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; di: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Oggi in musi- 
ca; 13: Il signore.delle 13; 13.20: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14,30: Giornale; 14.45: Discora- 
ma; 15: Album di canzoni del- 
.l’anno; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in. miniatura; 16: ‘Rapso- 
dia; 16.35: Panorama di canzoni; 
\17: Schermo panoramico; 117.30: 
Notizie; 17.45: Il fuorisacco; 
18,30: Notizie; 18.85: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Musica ritmo-sinfonica; 20.30: 
Notizie; 20.385: ‘W. Chiari presen 


ta: «Il baraccone»; 21.20: Canta 
il Kingston Trio; 21.30: Notizie; 
21.85: Musica nella sera; 22.10: 
Balliamo con...; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


9.80: Antologia musicale; 12.30: 
Musica da camera; 13.30: Un'ora, 
con R. Strauss; 14,30: Recital. 
della pianista C. Haskilj 15,55: 
Poemi sinfonici; 16.55: Piccoli 
complessi; 17.45: Vita musicale 
del nuovo mondo; 18; Lieder di 
F. Schubert. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Panorama delle idee; 19: 
Musiche. di G. Gabrieli; 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di G. 
F. Haendel; 21: Giornale; 21.20: 
Ritratto di André Jolivet; 22.05: 
«Brown di Calaveras», racconto 
di Bret Harte (lettura). 22.45; 
‘Orsa minore, 


LOCALI TRIESTE 


7.20: Il Gazzettino; 12: Girà- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 18.40: Corì friulani; 
«Costanza e Concordia» di Ruda 
diretto da S. Del Bianco - «Aqui- 
1ée» di Basiliano diretto da B. 
Sebastianutto - «Vittore Venezia. 
ni» di Aiello diretto da O. Di 
paizza; 14: Canzoni triestine, Or. 
chestra diretta da Guido Cergoli; 
14.10; Teatro delle marionette 
«Galmi» di Udine diretto da G. 
(Galanti - «Ciao ciao bambina» 
ovvero Arlecchino e Facanapa su 
Marte - Commedia di G. Galanti; 


19.30: Segnaritmo; 19,45: Il Gaz 
zettino, 


| FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 7 
(17): Musiche per, archi; 7.35 
(17.85): Musica sacra; 9 (19): 
Sonate moderne; 10 (20); Com- 
positorì ‘ungheresi; 11° (21): 
Un’ora ‘con €. M. von Weber; 
12 (22): Recital del violinista 
Y. Menuhin; 13,25 (23.25): Sere- 
nate; 14.25 (0,25): Pagine piani- 
stiche; 15.50: Musica sinfonica in 
stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Piccolo bar; 7.20 (13.20 
@ 19.20): Tre per quattro; 8'(14 e 
20): Fantasia musicale; 8.45 (14.45 | 
e 20:45): Canzoni a due voci; 
9 (15 e 21): Club dei chitarristi; 
9.20: (15.20 e\21.20): Selezione di 
operette; 10.20 (16.20 e 22.20): 
Suonano le orchestre dirette da 
A. Sciascia e F, Chacksfield; 11 
(17 e 28): Ballabili e canzoni; 
12 (18 e 24): Giro musicale in 
Europa; 12.45 (18.45 e 0.45): Ta. 
Stiera per organo Hammond, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La "TV dei ragazzi; 19; 
Telegiornale; 19.15: Il Mugello di 
Nicola Lisi. Documentario; 19.40: 
Giappone: «Pesce crudo», di H. 
Gibb; 20.15: Telesport; 20.30: 
Telegiornale; 21.05: I «Grandi 
Oscar»: «Nata ieri», film; 22.50: 
Quel vagabondo di Ulisse. Divaga- 
zioni intorno all’«Odissea»; 23.15; 
‘Telegiornale. SI 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: Il 
paroliere, questo ‘ sconosciuto; 
22.45: Record; 23,85: Notte sport. 


IL PICCOLO 


PINO TEVAGLIA 


Martedì, 3 settembre 1963 


Le 


f 


Martedì, 3 settembre 


1963 


IL PICCOLO 
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Una fase del G. 
Brabham è stato 


È vustria vi 
seguito da Tony 


‘o da Jack Brabha 


Settember e da Carel De Beaufort 


ci — i. 
lona Brabham, precedendo Ireland. Al traguardo 


(Telefoto UPI al: «Piccolo») 


ONOSTANTE LA VASTA INCOMPLETEZZA DEI QUADRI. 


La Triestina a Vittorio Veneto: 


un ulteriore progresso nella preparazione 


A capitan Sadar sono piaciuti Rancati, Gobet e Novelli Domani a Mestre - Il grave 
problema dei militari e dei premi di reingaggio - Attuale la squalifica di Frigeri 


La preparazione degli alabar- 
dati riprenderà stamane. I giuo- 
catori, che avevano preso parte 
alla trasferta di Vittorio Vene- 
to, sofio rimasti ieri a riposo. 
Lo stesso allenatore Montanari 
si è concesso una giornata di 
libertà ed ha raggiunto i suoi 
familiari a ‘Ferrara. Anche i 
giuocatori che prestano servizio 
militare e che erano presenti 2 
Vittorio Veneto hanno raggiun- 
to le rispettive sedi di apparte- 
nenza. Trattasi dei vari Ranca- 
ti, Novelli e Pez. 

Sulla partita di Vittorio Vene. 
to — la terza che la Triestina 
disputava dall’inizio della pre- 
parazione — i commenti dsi 
vari fogli di stampa non sono 
stati concordi. Taluni hanno 
parlato di una Triestina an. 
cora in piena fase di rodaggio, 
altri si sono espressi in termini 
positivi, riscontrando nella pro- 
va una già raggiunta funziona- 
lità dei vari reparti. In assen- 
za  dell’allenatore Montanari, 
fuori Trieste, abbiamo intervi- 
stato il neo capitano Renato 
Sadar; al quale abbiamo rivolto 
alcune domande. 

L’intervistato si è così espres- 
so: «A Vittorio Veneto ho no- 
tato un ulteriore miglioramento 
della squadra rispetto le parti 
te di San Daniele e di Cividale. 
Ovviamente si dovrà ancora la- 
vorare parecchio. Ii risultato 
conseguito sul campo è onesto. 
Non dimentichiamoci che il 
Vittorio Veneto aveva offerto 
in precedenza delle ottime pro- 
ve contro squadre di maggior 
levatura come il Palermo' ed il 
Verona. La retroguardia mi' è 
sembrata il repario più in pal 
la: gli avversari non hanno 
quasi mai disturbato Toros, che 
è intervenuto soltanto in una 
uscita, Dell’attacco mi è piaciu- 
to molto Rancati, che ha fatto 
‘a centto campo un buon lavoro 
di spola; Rancati però è in ri 
tardo con la preparazione, Bi 
sognerà che lavori ancora. Le 
due punte avanzate sono state 
Mantovani e Vit; si sono com- 
portate egregiamente. Anche 
Novelli e il biondo Gobet han- 
no dimostrato di valere». 

«Insomma una buona Triesti- 
ma si è vista a Vittorio Vene 
102...» 

«Più che una buonaò Triesti- 
na, una Triestina in piena fase 
di progresso, E” prematuro dare 
dei giudizi, Mercoledì a Mestre 
faremo un altro passo avanti. 
Per l'inizio del campionato la 
squadra dovrebbe essere già a 
buon punto». È 

La Triestina affronterà doma- 
mi sera in notturna la squadra 
della Mestrina. Per questa quar- 
ta ed ultima partita precampio- 
nato l’undici alabardato sarà 
ancora incompleto, Mancheran- 
no come al solito i giuocatori 
in servizio di leva. Vitali e Cor- 
so, che ultimeranno il CAR in 
questa settimana potrebbero far 
gientro in sede per una breve li 
cenza in vista di essere desti 
nati al centro di Bologna o di 
Orvieto. Vitali è stato ieri a 
Trieste, per alcune ore. Ha avu- 
to un colloquio col presidente 
Guarnieri. S'ignorano i partico- 
lari dell’abboccamento. 

Oltre al pesante problema dei 
giuocatori in servizio militare 
la Triestina si trova di fronte 
ad altri grossi problemi. In pri- 
mo luogo l’infermeria alabar- 
data registra due presenze; si 
tratta del difensore Greco e 
dell'attaccante Orlando, Difti- 
cilmente i due giuocatori saran- 
no disponibili per la trasferta 
di Mestre, Altro problema è 
rappresentato da quei giuoca- 
tori che non hanno ancora rag- 
giunto l’accordo finanziario con 
la, società in merito al premio 
di reingaggio, A Vittorio Vene- 
to, Porro si è rifiutato di scen- 
dere in campo: pure Vit si è 
rifiutato di sottoscrivere il con- 
tratto. Nella posizione di Vit e 
di Porro si troverebbero pure 
altri giuocatori come ji giovani 
Ferrara, Pez, Varglien II, Go- 
bet per non parare di Vitali e 
di Corso. L'accordo per questi 
sei giuocatori dovrebbe essere 
prossimo. La posizione del por 
fiere Toros è stata solo parzial 
mente definita, Incer'a perma- 
ne la sitiazione di Orlando e 
Risos, i queli verrebbero ceduti 


alla riapertura delle liste in no- 
vembre. 

La materia dei reingaggi do- 
vrà in tutti i casi venir definita 
entro la fine della settimana 
perchè domenica, contro la 
Spal, nella partita di Coppa Ita- 
lia, potranno giuocare soltanto 
i giuocatori in regola col car- 
tellinamento. Da notare che do- 
menica la Triestina non potrà 
disporre del terzino Frigeri. il 
quale dovrà scontare la giornata 
di squalifica. inflittagli nello 
scorso campionato, 

Teri sera si è riunito l’esecuti- 
vo alabardato, Questa sera la 
direzione della Triestina terrà 
‘una riunione per un esame Se 
nerale della situazione a due 
settimane scarse dall’inizio del 
campionato. 


Fatti i gironi 
di Serie C e D 


Firenze, 2 

La Lega nazionale semipro- 
fessionisti delia FIGC ha reso 
noto oggi i gironi della Serie 
C e della Serie D per il cam- 
pionato 1963-64. Il campionato 
della Serie C e quello della Se- 
Tie D avranno inizio il 22 set- 
tembre. 

SERIE G 


Girone A: A. S. Biellese, 
CRA-CRDA Monfalcone, A, C. 
Como, U. S. Cremonese, A. S. 
Fanfulla, U. S. Ivrea, A. C. Le- 
gnano, A,, C, Marzotto, U. S. 
Mesirina, A, C. Novara, A. C. 
Pordenone, A. C. Reggiana, C. 
S. Rizzoli, Saronno \1.B.C., Sa- 
vona F.B.C., A.S. Solbiatese, A. 
C. ‘Treviso, F.B.C. Vittorio Ve- 
neto. 

Girone B: U. S, Anconitana, 
U. S. Arezzo, U. S. Carrarese, 
A. C. Cesena, Empoli F.B.C., 
A. C. Forlì, U. S. Grosseto, U. 
S, Livorno, U, S. Lucchese Li- 
bertas, A. C. Perugia, Pisa S. 
C., U. S. Pistoiese, A, C. Ra- 
pallc, Rimini Calcio, Sarom U. 
S. Ravenna, A. C, Siena, S.E.F. 
Torres Sassari, Pil. Vis Sauro 
Pesaro. 


Girone C; U. S. Akragas, A.i 
$. Bisceglie, U. S, Casertana,| 


S. S. Chieti, A, S, Del Duca 
Ascoli, A. S. L'Aquila, U. S. 
Lecce, S. S. Macerzdtese, S. O. 
Marsala, A. S. Pescara, A, S. 
Reggina, U. S. Salernitana, S. 
S. Sambenedettese, A. E. Sira- 
cusa, A. S, Taranto, U, S. Te- 
vere-Roma, Pol. Trani, A. S. 
Trapani. 
SERIE D 

Girone A: Alassio, Cuoio Pel- 
li, Entella, Finale Ligure, Im- 
peria, Lavagnese, Massese, Pie- 
trasanta, Piombino, Poggibon- 
si, Pontedera, Sanmargheritese, 


Sangiovannese, Samfremese) Se- Cirio, 


stri Levante, Solvay, Spezia, 
Viareggio. 

Girone B: Asti, Beretta, Bor- 
gomanero, Casale, Chieri, Falck 
Arcore, Gallaratese, Lilion Snia 
Varedo, Novese Velluti delle P., 
Pavia, Piacenza, Pinerolo, Pro 


Vercelli, Seregno, Sondrio, Tre.i 


vigliese, Vigevano, Voghera. 

Girone C: Audace San Mi- 
chele, Bolzano, Carpi, Cervia, 
Cesenatico, Faenza, Imola, Me- 
rano, Mirandelese, Moglia, Osti- 
glia, Portogruaro, Pro Gorizia, 
Pro Mogliano, Revereto, Saici, 
San Donà, Trento. 

Girone D: Alma Juventus, 
Campobasso, Città di Castello, 
Civitanovese, Elpidiense, Fer- 
mana, Foligno, Fortitudo Fa- 
brianese, Forza e Coraggio, Giu- 
lianova, ' Jesi, Mezzanotte Cal- 
cio (Pescara), Riccione, San 
Crispino, Sangiorgese, Sulmona. 

Girone E: Pol. Anzio, Atri. 
palda, Avellino, Benevento, Car- 
‘bonia, Colleferro, Calangianus, 


Ì 
i 


| Caltagirone, Crotone, Enna, Ju- 


Fiamme d’oro, Fondi, 
Juventus Stabia, Nocerina, Nuo- 
rese, Nuova Cisterna, Puteola- 
na, Romulea, Scafatese, Tempio. 

Girone F: Acquapozzillo, An- 
dria, Barletta, Brindisi. Sport, 


ventina Locrì, Folgore, Juven- 
tus Siderno, Liberty, Marara, 
Molfetta Sportiva, Nardò, Nica- 
stro, Paolana, Paternò, Toma 
Maglie. 


loterpretazione di norme 
del regolamento calcistico 


Roma, 2 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica: «Si è oggi riunita la 
Gorte federale per l’interpreta- 
zione' di alcune norme regola- 
mentari. La Corte federale ha 
formulato i suoi giudizi che 
sono stati trasmessi alla presi- 
denza federale, che l'aveva in- 
vestita per l'esame degli stessi». 


NEL CAMPIONATO DI HOCKEY TUTTO E’ RIMASTO COME PRIMA 


Ci vorranno degli spareggi 
per risolvere i temi più grossi? 


Triestina e Monza promettono di arrivare fianco a fianco - Il Ferroviario ha messo il 


Modena alla frusta - Continua la 


S'era. detto alla. vigilia che la. 
quindicesima giornata. sarebbe 
stata'una tappa inutile o quasi. 
Risultati alla ‘mano . le .previ- 
sioni. non hanno ricevuto smen- 
tita;. Monza-e Triestina hanno 
fatto un’autentica passeggiata, 
mettendo-all’attivo complessiva 
mente diciannove reti contro 
due’ sole passive negli incontri 
giuocati.contro il Bassano ed il 
Follonica, In vetta alla classifica 
è rimasto tutto come prima, an- 
zi meglio di prima, perchè oggi 
Monza e Triestina hanno il più 
vicino avversario a due punti 
e non più ad uno solo. Ormai 
siamo a tre giornate dalla fine. 
Si va dunque verso uno spa- 
reggio tra monzesi e triestini? 

I fatti salienti della settimana 


dei triestini. Nessuno s’illudeva 
che il Ferroviario potesse ripe- 


tere a Modena l’exploit della 


Triestina, però le cose si erano 


| messe in modo tale che il Fer- 


sono comunque rappresentati da 
alcune considerazioni di carat- 
tere generale che vale la pena 
dî valutare.» Esse riguardano il 
risultato di Novara e la costan- 
te diminuzione -delle reti messe 
a. segno. A Novara, il Marzotto 
ha perso l’ultima carta impor- 
tante per inserirsi. autorevol- 
mente nella disputa tra Monza 
e Triestina. Soltanto una vitto- 
ria dei veneti avrebbe mante- 
nuto in piedi questa alternativa, 
che oggi è caduta, anche se în 
Piemonte î lanieri si sono com- 
portati in maniera ammirevole. 
I veneti hanno ceduto î due 
punti col minimo scarto di una 
rete; în pratica,'a Novara è sta- 
to ripetuto per filo e per segno 
il risultato dell'andata, quando 
il Marzotto vinse per 3 a 2. Nel 
girone di ritorno il Novara sì 
è preso la sua brava rivincita, 
ma il Marzotto non gli ha con- 
cesso gli... interessi. Ora sono 
pari e patta: la rivincita al 
prossimo anno. 

Eliminato dalla lotta il Mar- 
zotto; al suo posto è subentrato 
il Modena, il quale culla in 
cuor suo qualche speranziella. 
E’ tempo perso, perchè, come 
vedremo, lo scarto di due punti 
che divide il tandem di testa 
dal Modena è un affare serio, 
considerando soprattutto che è 
canarini la prossima volta do- 
vranno andare a Novara, ove 
quest'anno non ha vinto nes- 
suno. E poi — detto per in- 
ciso — i modenesi contro il 
Ferroviario non hanno fatto 
chissà che bella figura. 

Il Ferroviario realizzava per 
primo e venivà poi raggiunto su 
tiro di rigore. Sul due a uno 
veniva concessa al Modena una 
rete... fantasma (la palla aveva 
picchiato sulla traversa e l’ar- 
bitro segnava il centro campo!), 
poi a gran fatica i modenesi 
hanno respinto l'assalto finale 


roviario avrebbe potuto anche 
non perdere. E dire che la for- 
mazione dei ferrovieri aveva ac- 
cusato în questa trasferta le as- 
senze dei titolari Scieghi e Bìs- 
soli; in particolare la prima 
defezione avrebbe dovuto farsi 
sentire. Invece il Ferroviario ha 
costretto il Modena ad impegna- 
re tutte le sue risorse. Un Mo- 
dena così affaticato come po- 
trebbe farcela sabato prossimo 
a Novara? 

E veniamo ai rilievi statisti- 
ci. Le reti segnate ‘in queste 
prime ‘sei.giornate del girone di 
ritorno sono state 212. Nell’an- 


lotta per la salvezza fra Lazio, Follonica e Bassano 


data, nello stesso cielo, ne era: 
no state messe a segno 249; c'è 
una differenza di ben 3? reti € 
tutto lascia supporre che que- 
sto scarto non verrà colmato. 
Stanchezza delle squadre o apa- 
tia degli attaccanti? Oppure ie 
difese tengono di più rispetto 
la prima jase del campionato? 
Sta di fatto però che i dife: 
sorì chiedono con maggior în 
sistenza — attualmente — l’ap- 
porto degli attaccanti onde con- 
trollare di più gli avversari, Il 
tipico esempio lo abbiamo avu- 
to in Triestina-Follonica. 

A un certo punto della pur- 
tita — gli alabardati condure- 
vano. con cinque gol di scarto 
-— i follonichesi sì sono chiusi 
entro la propria area per evita- 


re un più disastroso passivo. 
Lo spettacolo — piacente nel 
primo tempo — è miseramente 
finito e la partita è termineta 
in una farsa, Non sono potute 
così emeraere le buone condi 
zioni di forma degli alabarda- 
ti, che avevano le migliori în- 
tenzioni. 

Pure îl Monza si è trovato di 
fronte ad una robusta difesa, 
ma a differenza degli alabarda- 
tì gli attaccanti monzesi hanno 


so la porta bassanese, Questa 
tattica è costata al Monza ul 
passivo di due gol contro gli 
undici realizzati, 
Triestina ha chiuso l’impari lot- 
ta col Follonica senza subìre 
alcuna marcatura, 


PER INCONTRARE LA FIORENTINA E L'ATALANTA 


a Dinamo in Italia 


E° la più prestigiosa squadra sovietica - Nove volte campione 


del suo Paese - Attualmente è al comando della classifica 


Mosca, 2 


T membri della squadra di 
calcio della Dinamo di Mosca 
— che è attualmente in testa 
alla classifica nel campionato 
sovietico — sono partiti in ae- 
reo per l’Italia per due incon- 
tri amichevoli, uno il 4 set- 
tembre contro la Fiorentina e 
l’altro il 7 settembre contro 
l'Atalanta. 


L'attuale trasferta della squa- 
dra russa è molto importante 
perchè presto le nazionali so- 
Vietica e italiana si incontre- 
ranno per la prima volta per 
la Coppa. Europa. Insieme ai 
membri della Dinamo è par- 
tito per l’Italia l’allenatore del 
la nazionale sovietica, Rostan- 
tin Beskov. 

La Dinamo di Mosca sarà 
impegnata fra qualche giorno 
in Italia in due incontri ami- 
chevoli che. la vedranno oppo- 
sta rispettivamente alla Fio- 
rentina e all'Atalanta. Per lo 
undici sovietico, nel cui rag- 
guardevole curriculum  spicca- 
no ben nove vittorie nel cam- 
pionato di calcio russo, sarà 
questa la seconda visita in Ita- 


UN «MEETING» INTERNAZIONALE CONTRO ATALANTA-CATANIA 


Lo stadio di Bergamo conteso 
fra il calcio e l’atletica leggera 


Due grandi avvenimenti in progremse nella sfessa giornata 


Bergamo, 2 

Vivo scalpore sta destando a 
Bergamo la questione della con- 
comitanza fra il primo incontro 
di campionato Atalanta-OCatania 
e il «Meeting» internazionale 
«Città dei Mille» di atletica leg- 
gera: sono in calendario \en- 
trambi per lo stesso pomeriggio 
dello stesso giorno 15 settembre 
e sullo stesso terreno dello Sta- 
dio comunale di Bergamo, Del. 
la questione si sta interessando 
anche il Sindaco della città oro- 
bica, che ha ventilato la possi- 
bilità di mettere un decreto per 
non concedere la disponibilità 
dello stadio per la partita di 
calcio, e che comunque domani 
si recherà a Roma per. chiedere 
al Ministro dello Sport e Turi- 
on, Folchi, il suo inter- 


«Città dsi Mille» era stato pre- 
annunciato da molti mesi e fi- 
gura nel calendario internazio- 
nale della Federazione di atle- 
tica leggera, Il calendario del 
campionato dì calcio 1963-64 per 


PARTITA AMICHEVOLE SOTTO LA PIOGGIA 


IL VARESE 


BATTE L'ATALANTA (5-2) 


Luino (Varese), 2 
L'incontro tra il Varese e la 
Atalanta, che si doveva dispu- 
tare ieri domenica a Varese, 
è stato giocato stamane a Lui, 
no nonostante le condizioni. at- 
mosferiche proibitive. Si è tra* 


|18, 


nese (Nova), Mereghetti (Chri- 
stensen), Christensen (Calva- 
nese). Reti: nel primo tempo: 
Volpato al 7, Duvina al 20°, 
Volpato al 30°; nella ripresa: 
Milan all’11’, Christensen al 
Pasquina al 19°, Spelta 


tato di una partita in due tem- (al 28°. 


pi di circa mezz'ora l'uno. Il 
Varese è apparso già in piena 
forma atletica mentre l’Atalan: 
ta ha mostrato alcuni uomini 
non ancora a punto, specie per 
quanto riguarda Mereghetti e 
Nielsen. 

I Varese ha segnato ben cin- 
que volte, spinto dagli ottimi 
Volpato e Traspedini, mentre 
la difesa si è impegnata a fon- 
do contenendo Calvanese, Do- 
menghini e Christensen, le pun- 
te più incisive dei neroazzurri 
bergamaschi. 

Varese: Lonardi; Tellini, Ma. 
roso; Ossola, Beltrami, Ferra- 
ri; Duvina, Cucchi (Marchio- 
to), Traspedini, Volpato (Pa- 
squina), Spelta. Atalanta: Co- 
metti (Pizzaballa); Pesenti, No- 
dari; Nielsen, Gardoni, Colom- 
bo; Domenghini, Milan, Calva= 


L’assemb ea 
dell’U. S. Don Bosco 


Si è svolta ieri sera all’Orato- 
rio salesiano l'annuale assem- 
blea dei soci dell’Unione spor- 
tiva «Don Bosco». Presenti il 
sig. Gastone Cenni per la Fe- 
derazione . italiana pallacane- 
stro, il sig. Ezio Alberti per il 
Centro sportivo italiano. 

Dopo l'elezione a presidente 
dell’assemblea del sig. Cenni si 
è proceduto con le relazioni. 


Il presidente dell'assemblea e 


il sig. Alberti s1 sono rallegrati 
per le attività svolte dal soda- 
lizio. Un caldo incitamento ha 
pure. rivolto l’assistente eccle- 
siastico don Nicola Pelizon. 


e | libero 


| artecipare 
bertà e che 


la, Serie A è stato invece dira. 
mato soltanto il 23 agosto scor- 
so, E con non poca sorpresa è 
stato rilevato a Bergamo che 
la Lega mazionale della FIGC 
aveva fissato per l'Atalanta, per 
la prima giornata del girone di 
andata (15 settembre). proprio 
un incontro, casalingo con il 
Catania. 

Il Sindaco di Bergamo avv. 
Simoncini, ha detto in proposi- 
to: «Noi organizzammo molto 
tempo fa questo «Meeting» in- 
ternazionale di atletica leggera, 
che ha avuto anche l’alto patro- 
nato del Presidente della Re- 
pubblica, e la data fu pratica- 
mente scelta dalla Federazione 
d. atletica leggera, Ci facemmo 
premura, fin dal giugno, scorso, 
di scrivere alla Lega calcio per- 
chè facessero in modo di lasciar 
il terreno dello stadio, 
possibilmente facendo iniziare il 
campionato dell'Atalanta con 
una trasferta. Poi abbiamo an- 
che. telegrafato ricordando ia 
questione. Non hanno nemme- 
no risposto. Adesso ci troviamo 
in una situazione di disagio, 
perchè per il «Meeting» di atle- 
tica arriveranno atleti di tutto 
il mondo (è una manifestazione 
che ha avuto in passato ed ha 
tuttora un suo prestigio e che 
l'anno prossimo ne avrà uno an- 
cora maggiore). L’anno ventu- 
To, infatti, faremo in giugno 
‘un’altra edizione della manife- 
stazione e sarà una specie di 
pre-Olimpiade perchè verranno 
gli americani e i sovietici. che 
hanno già scritto...» 

«D'altro canto — ha proseguito 
il Sindaco — ci rendiamo conto 
che l'Atalanta non ne ha col 
pa, perchè dipende dalla Lega. 
Anzi, non vogliamo assoiuta- 
mente fare cosa sgradita al 
l'Atalanta, tanto più che ci ren- 
diamo ben conto del. prestigio 
e dell'importanza per Bergamo 
di questa squadra che ha tenuto 
la nostra città, una delle poche 
di provincia, nel ristretto nove- 
ro di quelle che hanno una 
squadra in Serie A con una sua 
classifica. decorosa. Tutto quel- 
lo che vorremmo fare è di pro- 
teggere l’Atalanta, che, in que- 
sto caso, accetterebbe ben volen- 
tieri uno spostamento se la Le- 
ga lo, consentisse». 

Il Sindaco avv. Simoncini ha 
poi sottolineato che a questo: 
«Meeting» interverranno i po. 
lacchi, e il loro intervento si 
inquadra nello scambio di visi 
te e di cortesie in corso que- 
st'anno in occasione del cente- 
nario della morte di Francesco 
Nullo, l’eroe bergamasco che 
nel 1863 andò in Polonia per 


assieme ad altri bergamaschi. 
Quest'anno una rappresentanza 
di Bergamo si è già recata in 
Polonia e i polacchi restituiran- 
no la visita anche intervenendo 
con una loro squadra al «Mee- 
ting», «Città dei Mille», 
Sulla vicenda, il presidente 
dell’Atalanta, Turani, ha di 
chiarato: «Non penso che il Sin- 
daco intenda prendere la deci- 
sione di fare bloccare lo stadio. 
Lo stadio è sì del Comune, ma 
tra il Comune e l’Atalanta c'è 
un contratto di concessione 
d'uso. Noi siamo praticamente 
gli affittuari ed abbiamo il di 
ritto di svolgere senza intralci 
la nostra attività. C'è del resto, 
nel contratto in vigore dal 1° lu- 
glio 1962 al 30 giugno 1964 tra 
Atalanta e Comune un articolo 
che dice testualmente: «Fermi 
restando i diritti di precedenza 
che competono all'Atalanta, cal- 
cio in forza del presente atto 
di concesisone, la stessa Ata- 
lanta dovrà concedere per quan- 
to possibile alla FIDAL la facol- 
tà di usare dello stadio per lo 
svolgimento di competizioni ed, 
allenamenti atletici, alle condi. 
zioni più in alto precisate, fatta 
eccezione per.i locali o i Servizi 
in uso esclusivo dell'Atalanta». 
«Noi abbiamo ricevuto dalla 
Lega la disposizione di giocare 
il 15 settembre alle 15.30 contro 
il Catania la prima partita di 
campionato e la giocheremo sen- 
z'altro. Del resto, gli organizza- 
tori del «Meeting» sapevano che 
ir campionato sarebbe iniziato 
il 15 settembre e potevano pre- 
vedere anche l’eventualità di 
una partita casalinga proprio 
per tale data. Noi, comunque, 
siamo a posto, Appena venuti a 
conoscenza del calendario, ab- 
biamo interpellato tre volte il 
comm. Giuffrida, dirigente del 
Catania, per concordare Vanti 
cipo al sabato ed abbiamo sem- 
pre avuto risposte negative». 


A Tor di Valle 
la corsa Tris 


Roma,. 2 

Quindici cavalli sono iscritti 
nel Premio Vendicio in pro- 
gramma giovedì sera 5 settem- 
bre all’ippodromo di Tor di 
Valle in Roma e prescelto co- 
me corsa Tris della settimana. 
Ecco il campo del Premio Ven- 
dicio (lire 900.000); a metri 
2000: Il Valentino, Fuero, Ca- 
lenda, Acustica, Labe, Puccio, 
Sbadiglio, Furcia; a metri 2020: 
Castello, Infante, Fidenziano, 


alle lotte della li 
in quel paese morì 


Campos, Ferrabosco, "Trasette, 


Giochi Mediterraneo | 
Il portiere deil'UST 
ira i convocati 


Roma, 2 

Per la selezione e la prepara- 
zione della squadra che parte- 
ciperà ai giochi del Mediterra- 
neo, sono convocati, a disposi- 
zione del commissario unico 
Fabbri, i sottonotati che do- 
vranno trovarsi entro le ore 13 
di martedì prossimo a Firen- 
ze, presso. il Centro tecnico ‘di 
Coverciano: Bari: Magnaghi 
Franco; Bologna: Rado Rino; 
Fiorentina: Brizi Giuseppe, Sal. 
vori Elio; Foggia: Lazzotti Pao- 
lo; Inter: Cappellini Renato, 
Petroni Bruno; Juventus: Ber- 
cellino Giancarlo, Sacco Giovan- 
ni, Zigoni Gianfranco; Lazio: 
Mazzia Bruno; Mantova: Zoff 
Dino; Milani Bravi Attilio. Fer- 
tario Paolo, Lodetti Giovanni, 
Noletti Gilbergo; Modena: Lon- 
goni Giuseppe; Novara: Gianni. 
nî Luigi; Roma: Dori Franco; 
Sampdoria: . Frustalpi Mario; 
Spal: De Bernardi Gianfranco, 
Olivieri Gennaro; Torino: Po- 
letti Fabrizio, Rosato Roberto, 
"Trombini Gianfranco; Triesti- 
na: Di Vincenzo Rosario; Va- 
tese: Soldo Carlo, Volvato An- 
gelo; Verona: Cera. Fierluigi, 
Peretta Giuséppe. 


Tull: campione 
delia Classe Lighinig 


Castellammare di Stabia,.2 

Guido Tulli della Lega nava- 
le italiana di Anzio su «Lilian 
ha vinto il XV campionato ita- 
liano della. classe «lightning», 
svoltosi nelle acque di Castel. 
lammare di Stabia. 

Ordine di arrivo della quin. 
ta ed. ultima regata: 1) «Lilian», 
ti. Tulli; 2) «Fandango.II», tim. 
Pesce; 3) «Caramba», tim. Mai- 


‘| nini; 4) «Strale II», tim. Di Se- 


gni. Classifica finale: 1) «Li 
lian», p. 5; 2) «Fandango Il», 
p. 16; 3) «Strale II», p. 22; 4) 
«Protéo» , p. 24; 5) «Satanas- 
so», p. 25,75. 


Li el nen 

Nozze Lorenzi-Francavilla. Ieri mat- | 
tina, nella chiesa parrocchiale dei 
Salesiani, Enzo Francavilla, il bravo: 
esterno del Radici Libertas di base-| 
ball, sì è unito in matrimonio con la| 
gentile signorina Laura Lorenzi, Fun. | 
gevano da testimoni Giuliano Lepri 
per lo sposo e il dott. Pierre Digovic 
per la sposa. Alla cerimonia hanno 
assistito tutti i compagni di ‘squadra | 
di Francavilla. Alla. giovane coppia 
gli auguri degli sportivi triestini e 
del. nostro giornale, li 


lia, dopo quella fatta nella lon- 
tana estate del 1955. In quella 
circostanza i calciatori mosco- 
viti riportarono una prestigio- 
sa affermazione sul Milan bat- 
tuto per 4-1, ma furono scon- 
fitti 
Nella stessa stagione, tuttavia, 
i rossoneri riscattavano la scon- 
fitta patita in casa battendo 
la Dinamo a Mosca per 42. I 
gigliati dovevano invece pareg- 
giare a Mosca per 1-1 due an- 
ni dopo: nel 1957 

Insieme ai tradizionali riva- 
li dello Spartak l’undici della 
Dinamo è una delle compagini 
di maggior rilievo nella corni 
ce calcistica russa e, quasi 
ininterrottamente, ha fornito i 
migliori uomini alla stessa na- 
zionale sovietica. L’anno scor- 
so, il campionato russo è sta- 
to vinto dallo Spartak per la 
ottava volta. Quest’anno inve- 


dalla. Fiorentina per 1-0.; 


i calciatori. della Dinamo in 
predicato per la nazionale, ma 
anche per studiare da vicino 
il gioco italiano in vista della 
tattica da adottare nei futuri 
incontri con la nazionale az- 
Zurra. 


A 80 anni è morto 
il ciclista Gardellin 


Padova, 2 


E° morto stamane all’Ospe- 
dale civile di Padova l’ex cor- 
ridore ciclista Angelo Gardel 


lin, che fu due volte campio- 


nista di innumerevoli gare in 


Italia e all’estero. Angelo Gar- 
dellin, nato a Padova 80 anni 


fa, era da alcuni anni malato 
di cuore; 
sport. in genere e di quello del 


preferito gettarsì în massa Ver 


mentre la 


ne italiano su pista e protago- 


innamorato dello 


L'ultimo risultato è venuto 
da Firenze, Su quel campo neu- 
tro — la pista del Lodi era 
squalificata — lodigiani e !a- 
ziali hanno dato vita ad una 
elettrizzante gara chiusasi con 
un risultato... neutro, nè vinti, 
nè vincitori. Il Lodi ha perso 
l'occasione di superare in clas- 
sifina il Ferroviario (triestini e 
lodigiani sono ora alla pari e 
sabato se la vedranno tra di 
loro per concludere questo duel- 
lo ‘ingaggiato a distanza), la 
Lazio ha colto îl primo succes 
so esterno (dovviamente ester- 
no...) della stagione. Questo 
punto potrebbe servire at roma- 
ni per evitare la retrocessione. 

Riteniamo utile presentare 
una breve panoramica degli în 
contri che decideranno lo scu- 
detto e che assegneranno la 1e- 
trocessione per due squadre, La 
Triestina andrà a Valdagno ed 
a Roma; tra le due trasferte 
riceverà in casa il Novara, )l 
Monza sì recherà a Roma ed 
a Lodi e concluderà il campio- 
nato ricevendo il Follonica, En- 
trambe le squadre sono sullo 
stesso piano, due trasferte e 
una gara interna. Ad... occhio 
si potrebbe affermare che îl 
Monza sta meglio della Trie- 
stina. Questa nerò potrebbe es- 
sere soltanto una impressione e 
per giunta fallace. 

Per la salvezza (la classifica 
vede oggi la Lazio con ? punti, 
poi vengono Bassano con 5 € 
Follonica con 4) gli incontri 
chiave si disputeranno a Folk 
lonica, ove andrà il Bassano, ed 
© Bassano, ove sì recherà la 
Lazio, la quale a sua volta ri 
ceverà sia il Monza che la Tri 
stina. Le difficoltà per i laziali 
sono sin tronro evidenti; ma 
neanche il Follonica sta bene, 
perche dovrà recarsi sia a Mon- 
za che a Modena, Il Bassano, 
che all’ultima giornata renderà 
visita al Ferroviario, ha le mi 
gliori prospettive di salvezza, 
ma ha due punti di svantaggio. 
sulla diretta concorrente. Riu. 
scirà a farcela? 

B.L 


Tennis a Trieste 


Vidulli e Poillucci 


primi semilinalisti 
Il torneo regionale di tennis 
riservato ai terza categoria non. 
classificati, che si sta svolgendo 
sui campi di «Villa Necker» per 


ce, è la Dinamo che ripropo- 
he la sua candidatura al mas- 
simo titolo nazionale condu- 
cendo la classifica con 33. pun- 
ti, avendo vinto 13 gare, pa- 
reggiate sette e patito soltan- 


pedale in particolare, dette al- 
le stampe, dopo il suo ritiro 
dall'attività agonistica che gli 
aveva dato larga popolarità, al- 
cune pubblicazioni sulla storia 


to due sconfitte. 


Anche in campo internazio. 
nale, la Dinamo presenta una 
carta da visita di tutto rispet- 
to. Dal 1936, anno in cui gio: 
carono la loro prima partita 
contro una squadra straniera, 
i calciatori moscoviti hanno af- 
frontato compagini in 32 Pae- 
si. All'estero la Dinamo ha gio- 
cato 60 partite con 41 vittorie, 
12 pareggi e 7 sconfitte, segnan- 
do 213 reti cotitro 51 incassa- 
te, In casa, la squadra di Mo- 
sca ha giocato 34 incontri in- 
ternazionali, vincendone 20, pa- 
reggiandone 8 e perdendone 6 
(bilancio delle reti: 85-40). 

La comitiva che si trasferi 
Tà in Italia sarà formata da 
17 giocatori. La squadra potrà 
contare su due portieri, il pre- 
stigioso nazionale Lev Yashin 
che tra l’altro non è nuovo al 
gioco italiano avendo difeso la 
porta della Dinamo anche nei 
passati incontri con la Fioren- 
tina e il Milan, e il giovane ma 
promettente Vladimir Belyayev. 
Il reparto difensivo riunisce 
sei ottimi atleti: il veterano 
Vladimir Kesarev, il 25enne 
Georgy Ryabov, che tra l'altro 
è titolare della nazionale olim- 
pica russa, il 22enne Vladimir 
Anichkin, dimostratosi un. ec- 
cellente stopper, Eduard Nu; 
drik e Alexander Mushkavety, 
entrambi due grandi speranze 
non solo per la Dinamo, e in- 
fine il potente, generoso Vla- 
dimir Giotov. La mediana sa- 
rà formata dal 32enne Victor 
"Tare, dal 22enne Valery Koro- 
lenov e dal 23enne Valery Ma. 
slov. Quest'ultimo non è sol 
tanto un ottimo specialista a 
centrocampo, ma quando oc- 
corre sa unirsi all’attacco ed 
è dotato di una stangata quan- 
to mai pericolosa. L'attacco 
della ‘squadra moscovita si av- 
vale di due punte di diamante 
che rispondono ai nomi di Igor 
Chslenko e di Gennedy Gusa- 
rov, il primo ala destra e il 
secondo centravanti. Una pe- 
dina su cui i dirigenti della; 
Dinamo fanno molto affidamen- 
to è anche l’ala sinistra Vale- 
Ty Fadayev che tra l’altro è 
uno dei candidati per la nazio 
nale, per lui il viaggio in Ita- 
lia potrebbe rivelarsi come un 
ottimo rodaggio in vista dei 
prossimi : impegnativi incontri 
con' ‘la. nazionale azzurra. Gli 
altri attaccanti. sono le tre 
mezze ali Nikolai Bobkov, Yiri 
Vshivisev e il veloce Arkady 
Nikolayv. A 1 
‘ T calciatori della Dinamo so- 
no allenati per il secondo an- 
no consecutivo da Alexander 
Ponormarev, l’uomo che nella 
storia : del: calcio sovietico . de- 
tiene il record assoluto, in fat; 
to di marcature, con 147 reti. 


Ponormarev ha modellato con. 


cura la compagine trasforman- 
dola in un complesso dotato 
di una intesa perfetta e capa: 
ce di cambiare ritmo e stile 
di gioco ‘a seconda delle cir- 
costanze. 

La squadra sarà accompa- 
gnata ‘inoltre da Konstantin 
Beskov, il nuovo allenatore del. 
la nazionale sovietica. Beskov, 
che tra l’altro è uno dei più 
rimpianti «ex» della Dinamo, 
hà dichiarato che intende met. 
tere a frutto il suo soggiorno 
in Italia per seguire non solo 


del ciclismo, 


MH portiere Rosario Di Vin- 
cenzo, che dall’Inter è pas- 
sato. alla Triestina, è stato 
prescelto per Ja rappresenta- 
tiva nazionale che partecipe» 
rà ai Giochi del Mediterraneo 


l’organizzazione del Circolo uf- 
ficiali, si avvia alla conclusione. 
Tl singolare maschile, la speci: 

lità cioè che aveva visto impe- 
gnati il maggior numero di par- 
tecipanti, è arrivata alle semi 
finali. I primi due semifinalisti 
sono Vidulli e Poillucci; gli al 
tri due sì conosceranno nella 
giornata odierna. Oggi si met- 
teranno ‘in moto anche il sin- 
golare femminile e il doppio 
Imisto. 

Nessuna sorpresa si è regi 
strata ieri. L'incontro più bel. 
lo dal punto di vista tecnico è 
stato senza ‘dubbio quello fra 
Vidulli e Braida. La partita, 
combattutissima sino all'ultima; 
palla, si è conclusa con il suc- 
cesso di Vidulli in tre set per 
3-6, 6-1 e 6-4. Da segnalare il 
doppio successo del’ regolare 
Mioni che si è imposto prima 
sull’ex. classificato Corazza e 
quindi su Renier, entrambe le 
volte in due set. 

Il dettaglio. Singolare maschi. 
le: Mioni b.. Corazza 6-2, 7-5; 
Poillucci b. Della Sala 6-0, 6-1; 
Mioni b. Renier 6-2, 6-3; Vidulli 
b. Braida 3-6, 6-1, 6 
Candotti p. r. Doppio maschi. 
le: Talamo-Colombo b. Paga- 
nini-Cargniel 7-5, 63. 


Le quote Totip 


Roma, 2 
Ecco. le quote del concorso 
Totip n. 35: ai punti 12, li 
re 2.250.117; ai punti 11, lire 
92,217; ai punti 10, lire 9.080, 
SA ira 

Basket al C.M.M. Le atlete della 
sezione sono, convocate alle ore 20 
di domani, mercoledì, sul campo 
sociale di ‘Barcola per gli accordi 
circa la futura attività. 


= "i 


© PER LE COPPE <BARBANE 


RA> E «OLANDESE VOLANTE» 


Velisti di q 


Con l'anticipo di un paio di 
settimane rispetto! la data <ra- 
dizionale, sabato e domenica 
prossimi si svolgerà la grande 
manifestazione velica organizza 
ta dalla Società Triestina Vela 
‘per la disputa della «Coppa 
Barbanera» e del «Trofeo Olan- 
dese Volante». Le regate avran. 
no svolgimento nelle acque del 
la baia di Sistiana e compren- 
deranno tre prove, delle quali 
la prima sara disputata sabato 
pomeriggio e la seconda e la ter- 
za nella giornata di. domenica. 

Com'è ormai noto la «Coppa 
Barbanera» è da anni divenuta 
‘un appuntamento fisso per i 
migliori equipaggi italiani della 
classe (snipe», cui di anno in 
anno i timonieri stranieri vanno 
opponendo una sempre ‘più ac- 
canita resistenza. La «Coppa 
Barbanera», che ricorda il com- 
pianto ing. De Haag, per anni 
presidente e animatore. della 
Società Triestina Vela, è valida 
per l'assegnazione del Beccacci 
ho d'Oro, il trofeo che alla fine 
di ogni stagione premia l'equi- 
paggio ionale più completo, 


uattro Puesi 


nelle acque di Sistiana 


quello cioè che ha ottenuto i 
migliori piazzamenti complessi. 
vi nelle più importanti regate. 

Le iscrizioni finora pervenute 
alla S.T.V, per le due regate 
fanno già dare per scontato il 
successo tecnico della manife- 
stazione, alla quale hanno dato 
già la loro adesione equipaggi 
di quattro Nazioni: Germania, 
Austria, Jugoslavia e Italia, Ne- 
gli F.D. saranno sicuramente in. 
gara tutti gli austriaci e 1 tede- 
schi che sono gli «aficionados»y 
della regata, tra cui Christian 
Ludwig, detentore del Trofeo, 
Auteried, vincitore di due edi- 
zioni nel passato, Heinrich, vit- 
torioso nel '60, Billik e parec- 
chi altri, 

Tra gli italiani per ora il mi- 
gliore degli iscritti sembra Tro- 
Vato, che col suo «Dafne Il» 
dovrebbe lottare alla pari con 
gli specialisti d’Oltralpe, Nei 
beccaccini sarà assente Sergio 
Morin, il monfalconese campio- 
ne d'Italia che sarà impegnato 
negli stessi giorni in Francia 
per i campionati del mondo. 

A. V. 


Lapenna ere ia NV 


IL PICCOLO 


Martedì, 3 settembre 1963 


TITO HA RESISTITO A TUTTE LE:ÎUSINGHE DI ERUSCEY 


Nessuna <correzione> 
alla politica jugoslava 


Conclusa ia lunga e laboriosa «vacanza di lavoro» 


oggi in 


il leader sovietico lascia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 2 

Quattordici giorni di un «tour 
de force» che avrebbe sfiancatc 
‘anche un giovane, quasi duemi- 
lacinquecento chilometri percor- 
si con tutti i mezzi, tre discorsi 
(uno a Rakovica, uno a Spalato, 
‘uno a Velenje). saboriose e non 
facili discussioni cen Tito e ecn 
i suoi consiglieri, visite a fab- 
briche di trattori, a macerie di 
case terremotate, a cantieri na- 
vali, a fabbriche di prodotti 
chimici, a miniere: com questo 
‘bilancio, diciamo così «logisti 
co», si chiude stasera la visita. 
del Primo Ministro sovietico 
‘Kruscev in Jugoslavia. Stasera 
c'è stato il pranzo di gala of- 
ferto da Tito al Presidente del 
Consiglio dell'URSS, nella 1us- 
palazzo 


‘abito scuro, con tutte le decora- 
zioni sul petto; la signora Nina 
Petrovna in un dignitoso com- 
pleto blu; la figlia del Premier, 
‘Elena, e ja cognata, Galina, in 
eleganti abiti da mezza sera; 
Werghei, il figlio di Kruscev,.in 
abito seuro lui pure, Andropov, 
Jegoricev e Tolstikov, i tre 
«esperti» che hanno seguito 
‘Kruscev nel suo viaggio, erano 
pure ospiti di Tito. Alla fine 
del pranzo, fono stati scambiati 
i brindisi di rito. 
Nemmeno. oggi giornata. di 
tutto riposo. Kruscev è giunto. 
a Belgrado con il «treno azzur- 
ro» del Presidente jugoslavo, 
‘proveniente da Zagabria. Nota. 
no ancora una volta gli osser 
vatori occidentali che da Brio- 
mi fino a Belgrado il Marescial- 
lo jugoslavo non ha lasciato 
per un momento. solo il «lea- 
der» sovietico, contrariamente 
al programma elaborato in pre- 
cedenza secondo il quale il 
Presidente Tito a Brdo avrebbe 
‘preso commiato dall'ospite per 
raggiungerlo a Belgrado. Ciò, 
sempre secondo gli stessi os. 
servatori, confermerebbe l’ipo; 
tesi, già avanzata, di una pre- 
occupazione. jugoslava. per..le 
estemporanee dichiarazioni di 
‘Kruscev che già a Rakovica e 
1a Spalato: erano. state accolte 
ion riserbo imbarazzato da pat- 
te di Belgrado e US ‘non: ave. 
vano avuto l'avallo della pre- 
senza di Tito. È 
In ogni modo oggi, dopo l’ar-; 
rivo nel lussuoso treno presi 
denziale, che è dotato di radio, 
magone ristorante, pregiata mo- 
‘bilia, argenteria e tovaglieria 
vestremamente raffinate, Kru- 
scev si è recato nella sua resi- 
denza di Palazzo Vecchio e ha 
riposato, ma non per molto 
perchè, manifestando un im- 
‘provviso desiderio non previsto 
«dal programma, alle 13 è sali- 
to nuovamente su un’automo- 
‘bile, con direzione, è stato det, 
to ai giornalisti, Novi Sad. No- 
vi Sad si trova nella Vojvodina, 
che è il «granaio della Jugosla- 
via» e ‘Kruscev, che, come tutti 
sanno, si considera un tecnico 
dell'agricoltura e specialmente 
della produzione cerealicola, 
sembrava volesse dedicare an. 
che le ultime ore libere a. una 
«visita di lavoro», Ma, ancora 
‘una volta, contro il programma 
e contro i rovesciamenti. del 
programma, la gita è stata so- 
spesa e Kruscev invece. di la- 
sciare Belgrado, si è recato ne- 
gli stands della fiera campiona- 
ria internazionale che aprirà i 
battenti alla fine di settembre 
e mella quale l’URSS ha un 
proprio padiglione ufficiale. Mi. 
muziosa e lunga la visita della 
fiera, necessariamente ancora 
tutta sossopra, e poi ritorno al 
‘Palazzo Vecchio. Domani mat- 
tina. partenza, in aereo, pe 
Mosca. È 
‘Se si ‘vogliono ‘tratre delle 
conclusioni definitive da' que: 
sta lunga «vacanza di lavoro» 


che si è svolta senza incidenti | 


nè politici, nè diplomatici di 
rilievo (ove si eccettui il pe 
sante e anticipato divieto cui 
sono stati fatti segno ieri i 
corrispondenti cccidentali e al 
‘cuni tecnici americani che vo- 
levano assistere alla visita di 
Kruscev alla .fabbrica di pro- 
dotti chimici di Zagabria, co- 
‘struita con materiali america- 
ni), bisogna attendere le di- 
‘chiarazioni dei portavoce uffi. 
ciali dei due leaders. 

Da, parte jugoslava comunque 
si nota con soddisfazione che 
la «rinnovata amicizia fra i due 
popoli» non implica necessaria- 
mente «correzioni al sistema 
‘politico ed economico interno 
Do paese». Si afferma ancora 
lo 
esuberanze» ha. mantenuto, du- 
tante tutto il suo viaggio, un 


se cauto nei confronti di certe 
manifestazioni jugoslave nel 
campo del lavoro e nel campo 
dell’ordinamento sociale che 
non gli sono certo gradite, Ciò 
wuol dire, notano gli stessi am- 
_ bienti jugoslavi, che .il «fatto 
compiuto» della «via jugosiava 
nl socialismo» è ormai acquisi- 
to da parte di Mosca. Ancora 
da fonte jugoslava si rileva che 
| messuno dei a ni ha 
‘voluto aggravare con ara 
‘zioni troppo estremiste la pole- 
mica con la Cina; ambe lue han- 
no attaccato la politica di Pe- 
chino (Kruscev l’ha definita tre 
volte «stupida»), ma senza rio 
\minarne direttamente i respon: 
‘sabili, anche se l’allusione era 
scopertissima. 

Da parte russa, finora, salvo 
le ‘dichiarzzioni di Kruscev, 
nessuna indicazione di rilievo, 
‘nè di apprezzamento nè di in- 
soddisfazione. E* evidente che 
lla più volte ripetuta frase di 
Kruscey che «ogni divergenza 
‘sostanziale è superata», e che 
quelle tminoriy potranno esse- 


re appianate «con la pazienza 
e la discussione», debba essere 
considerata ‘come dl punto di 
partenza per ogni commento 
sulla laboriosa «vacanza di la- 
voro». Quanto agli altri pro- 
blemi, si mota a Belgrado, sem- 
bra che Kruscev voglia atten: 
dere la «decantazione» | del 
viaggio per affrontarli in sede 
di commissioni: ciò per quan- 
to riguarda la armonizzazione 
dei piani economici jugoslavi 
con quelli del Comecon e l’al- 
lineamento «ideologico» con gli 
altri paesi satelliti. 
“A questo proposito si nota, 
negli ambienti politici di Bel. 
grado, come anche ieri sera, in 
un brindisi scambiato con il 
leader dei comunisti croati Ba: 
karic, di cui è stato diffuso so- 
lo.oggi il testo, Kruscev abbia 
ùu volte insistito sulla neces. 
, di «edificare insieme il so- 
ialismo» e si sia chiesto, ripe- 
tutamente, «perchè non. scam 
biare le nostre esperienze? Per- 
chè non aiutarci reciprocamen= 
te?». Questa insistenza sembra 
voler alludere, si afferma a Bel 
grado, a certe resistenze di Ti 
to, non diminuite, ‘alla famosa, 
collaborazione economica fra 
«tutti i paesi socialisti». 


Henry Shapiro 


interrogativi di Nehru 
sulè intenzioni di Mao 


Nuova Delhi, 2 
«L’India resterà fedele alla 
sua politica di non allineamen: 
to», dichiarato oggi davanti 
‘alla Camera Alta il Primo Mi 
iistro indiano Nehru aprendo 
Un dibattito di politica estera. 
Nehru ha riaffermato il deside- 
trio. del suo Governo di trovare 
Una soluzione pacifica al con- 
flitto cino-indiano e di non 
sarsi soltanto sui. metodi mili- 
tari. , 
Il Primo Ministro ha fatto no- 
tare che se l'attacco cinese ha 
costretto l'India a «stringere i 
legami. «con. alcuni paesi. che 
l'hanno aiutata» ciò non signifi- 
ca che la «sua volontà di man- 
tenersi nel non-allineamento, sia 
venuta meno». La concentrazi 
ne di forze ‘alla frontiera india 
na effettuata dai cinesi nello 
scorso autunno «è probabilmen- 
te collegata con l’attuale conflit- 
to cino-sovieticoy, ha proseguito 
Nebru;.la Cina vuole «spingerci 
in una posizione nella quale noi 
saremo costretti ad abbandonare 
da nostra politica di non-allinea- 
mento. In .tal modo la Gina 
vuole dimostrare che Mosca sba- 


aereo Belgrado 


glia nella Sua valutazione della 
situazione vindiana), 

Alludendo alla concentrazione 
di truppe cinesi Nehru ha detto 
che «è difficile stabilire ‘cosa i 
cinesi abbiano in mente di fa- 
te: solo i cinesi possono dirlo. 
‘Tuttàvia questi preparativi mi 
litari comportano una notevole 
spesa per il trasporto di arma- 
menti pesanti per circa 3.000 
miglia fino alla frontiera india- 
na. Perchè, si è chiesto Nehru, 
essi dovrebbero affrontare simi- 
li spese se non con un preciso 
intento» 


Fouron Le Comte (Belgio) — Numerosi gruppi di valloni h: 
zione per protestare contro il trasferimento della provincia di Liegi a quella di Limburgo 


anno inscenato una manifesta» 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


NUOVI MOTIVI 


DI TENSIONE TRA SAIGON E WASHINGTON 


ILCAPO 


PO DEI BUDDISTI NEL VIETNAM 


Definite ridicole dal Dipartimento di Stato le voci 
circa un piano della CIA per rovesciare Ngo Dinh Diem 


; Saigon, 2 

Il capo dei. buddisti Thich 
Tri Quang, considerato il jrin- 
cipale artefice dell'opposizione 
buddista al Governo Diem, ha 
ottenuto ieri sera asilo nella 
Ambasciata degli Stati Uniti. 
Un. portavoce dell'Ambasciata 
degli Stati Uniti ha rivelato che 
non appena Thich Trì Quang 
è giunto all’Ambasciata, Cabot 
Lodge ne ha informato subito 
il Ministro degli Esteri vietna- 
mita e ‘ha telegrafato a Wa- 
shington chiedendo istruzioni. 
Trich Tri Quang, accompagna- 
to da due giovani bonzì di ran- 
go inferiore, è giunto a piedi 
all’Ambasciata indossando gli 
abiti color zafferano propri dei 
bonzi. In un primo tempo due 
fucilieri americani di guardia 
hanno cercato di fermarli ma 
quando un ‘agente di polizia 
sudvieinamita in servizio sulla 
strada ha tentato d’intervenire, 
© hanno fattì entrare. 

Thich Tri Quang, che ha cir- 
ica 45 anni, è un bonzo che ha 
una fortissima influenza soprat- 
tutto nel Vietnam centrale. Egli 
fu uno dei personaggi chiave 
delle dimostrazioni svoltesi a 
Hue, a circa 650 chilometri a 
nord di Saigon, nei primi gior- 


CONSULTAZIONI DI ERHARD PER IL NUOVO GOVERNO 


Vicecance 


Erich. Mende assumereb 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
} Berlino, 2 

Mancano esattamente sei set- 
timane al ritiro del Cancelliere 
Adenatuer, fissato ‘com’è noto 
per il 15 ottobre prossimo. Le 
consultazioni per la. formazio- 
me del nuovo Gabinetto sono 
entrate ‘ nella fase. ‘ufficiale. 
Rientrato oggi nella capitale 
federale, dopo quattro settima- 
ne di ferie ‘trascorse sul' lago 
di Tegern in Baviera ed in- 
terrotte soltanto sabato per la 
Visita-lampo a Cadenabbia, Lud- 
‘wig Erhard ha avuto già nel 
primo pomériggio una serie di 
colloqui coniesponenti dei par- 
titi democristiano e liberale. Le 
direzioni dei due partiti della 
coalizione governativa, riunite 
separatamente, hanno nel frat- 
tempo nominato le commissio- 
mi che dovranno proseguire le 
trattative per la formazione del 
nuovo Gabinetto e l’elaborazio- 
ne del programma di Governo, 
(rhard: ha informato le dire 


Iliere sarà 


il leader dei liberali 


be inoltre nello stesso 


tempo. il Dicastero. delle Ricerche. scientifiche 


zioni dei due partiti sullo sta- 
dio. attuale delle trattative e 
particolarmente sul. colloquio 
che egli ha avuto sabato con 
Adenauer sul Lago di Como. 

Nonostante il riserbo ufficia- 
le che continua a circondare il 
trapasso dei poteri, i circoli po- 
litici della capitale federale so- 
Îno unanimi nel ritenere che la 
nomina di Erich Mende, capo 
dei liberali, a Vicecancelliere 
sia ormai cosa sicura e defini 
tiva. Resta ora da stabilire qua- 
le portafoglio verrà assegnato 
a Mende; in base alla costitu- 
zione il vice cancelliere. deve 
essere titolare anche di un Ga- 
‘binetto. 


stasera con insistenza a Bonn 
a Mende verrebbe affidato il 
portafoglio delle Ricerche Scien- 
tifiche, detenuto ora dal libe- 
rale Lenz che quindi lascereb- 
‘be il Governo, 


Vice 


Secondo. voci che circolano 


ni di maggio, le quali fecero 
precipitare. la crisi buddista. 
Ngo Dinh Nhu, fratello e con- 
sigliere del Presidente Ngo 
Dinh Diem, ha affermato re- 
centemente che Thich Tri 
Quang ju uno dei tre impor- 
tanti dirigenti buddisti che 
hanno avuto contatti con i co- 
munisti, ma Tri Quang ha 
smentito queste affermazioni 
Secondo, gli osservatori, l’asilo 
concesso a Thich Tri Quang al 
l'Ambasciata aumenterà il pre- 
stigio degli americani agli oc- 
chi della popolazione, anche se 
probabilmente renderà ancora 
più difficili le relazioni tra i 
due Governi. 

Il giornale in lingua inglese 
«Times of Vietnam» scrive oggi 
che i servizi segreti americani 
della «Central Intelligence Agen- 
cu» (CIA) hanno speso tra i 
10 e î 24 milioni di dollari per 
finanziare un colpo ‘di Stato 
che avrebbe ‘dovuto rovesciare 
il regime di Ngo Dinh Diem. 
Il giornale, che cita «fonti stra- 
miere degne di fiducia», aggiun- 
ge che il colno di Stato doveva 
essere portato a termine mer- 
coledì scorso, ma che esso è 
stato rinviato oll’ultimo mo- 
mento «perchè le autorità viet- 
namite erano a conoscenza del 
fatto, e si erano organizzate per 
resistere ad ogni costo». Secon- 
do il giornale, gli agenti della 
CIA hanno cominciato a pre- 
parare il complotto în gennaio, 
assistiti in particolare dagli ad- 
detti militari ‘presso le Amba- 
sciate di tre' Faesi stranieri, e 
con l'appoggio dì alti funziona- 
ri del Dipartimento di Stato. Il 
piano prevedeva agitazioni an- 
tigovernative tra i buddisti, e 
în ciò il servizio segreto ameri- 
cano sarebbe venuto a svolgere 
la stessa attività di cui sono 
accusati è comunisti, 

Il «Times of Vietnam» dice 
ancora che, malgrado il falli. 
mento di mercoledì scorso, la 
CIA continua i suoì programmi 
di agitazione e di complotti 
presso gli ambienti religiosi, le 
popolazioni montanare e le For- 
ze armate. Secondo il giornale 
anzi esisterebbe un piano che 
prevede l'uccisione di dirigenti 
buddisti e religiosi, per dare 
nuovo impulso alla lotta religio- 
sa: a ciò seguirebbe l’assassinio 
dell’Arcivescovo cattolico di 
Hue, che è fratello del Presi. 
dente Diem. Infine Ngo Dinh 
Nhu e la moglie sarebbero esi- 
lati, Il giornale conclude af- 
fermando. che il nuovo Amba- 
sciatore americano Cabot Lod- 
ge ha trovato a Saigon una si- 
tuazione «quanto mai delicata 
e pericolosa, che potrebbe risol 
versi in un disastro come quel- 
lo cubano». 

Come sì apprende da Wa- 
ishington il portavoce del Di- 
‘partimento di Stato americano 
ha dichiarato ‘che l’Ambascia- 
tore Cabot Lodge, si sta con- 
sultando attualmente con alti 
rappresentanti governativi viet- 
mamiti sul problema dell'asilo 
accordato dall’Ambasciata ame- 


Kruscev, malgrado «certe|| 


atteggiamento rispettoso anchel | 


‘Alabama — Alcuni membri del Ku Kiux Klan manifestano contro 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


l'integrazione dei negri 


tricana a tre monaci buddisti. IL 
Dipartimento di Stato ha infi- 
ne definito «ridicolo» l'articolo 
apparso oggi sul «Times of Viet- 
nam» di Saigon. 


Accusato di «dev azionismo» 


NON TORNA A LIPSIA 


lo stor:co Hans Mayer 


ì Amburgo, 2. 

Il prof. Hans Mayer, eminen- 
te critico letterario e lettore 
universitario della Germania 
orientale, ha annunciato oggi 
ad Amburgo, durante una con. 
ferenza stampa organizzata da 
una casa editrice. della città 
anseatica, di aver deciso di 
non tornare nella Germania 
orientale. Egli era professore 
di letteratura ‘tedesca  contem- 
poranea all'Università «Karl 
Marx» di Lipsia. Il prof. Ma- 
yer, che ha 56 anni, ha reso 
noto di aver scritto alle auto- 
rità accademiche della Germa- 
nia orientale e di aver preci 
sato i motivi della sua decisio- 
ne, Egli ha aggiunto di aver 
scritto che gli avvenimenti del 
primo semestre di questo \anno 


lo hanno convinto che ‘tutti | 
motivi per i quali era, stato in- 
dotto ‘ad accettare la carica di 
docente universitario a Lipsia 
15 anni fa non esistono più. 
L'università ela direzione del 
partito di unità socialista (co- 
munista) della Germania orien- 
tale — egli ha detto — hanno 
condotto una «campagna di ca- 
lunnie» contro la sua. persona 
e contro un suo libro sulla let- 
teratura modera, Tale cam. 
pagna — ha aggiunto Mayer — 
non ha nulla a che vedere con 
una critica scientifica o costrut- 
tiva, ma è stata condotta per 
annullare la sua influenza di 
insegnante e di scienziato su- 
gli studenti. Il prof. Mayer, 
che è considerato come un bril- 
lante storico e critico di lette- 
ratura  marzista, ha. rivelato 
che ,nel_ giornale dell’Universi- 
tà di Lipsia uno studente ha 
una volta definito «superfluos 
il suo lavoro di ricercatore e 
di ‘insegnante. I dirigenti di 
partito in seno all’Università, 
invitati a prendere sanzioni di- 
sciplinari contro lo studente, 
ignorarono la richiesta e anzi 
espressero solidarietà per lo 
studente. * 


‘LA SQUALLIDA FINE DELL’EX DIPLOMATICO-SPIA 


‘BURGESS VIVEVA A MOSCA 
IN UN COMPLETO ISOLAMENTO 


Nessun commento della stampa britannica 
ma solo ampi reportages - Pietà per il transfuga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


5 Londra, 2 

I giornali inglesi non dedi 
cano commenti ma ampi repor- 
tages e qualche ritratto biogra. 
fico al diplomatico Guy Bur. 
gess ‘del quale è stata annun- 
ciata ieri la morte, avveriuta 
venerdì ‘all'ospedale Botkin. di 
Mosca. In realtà non.ci sono 
commenti da fare: la squalli- 
da fine del transfuga, che con 
il suo. collega Mac Lean aveva 
destato tanto rumore nel 1951 
per l'improvvisa scomparsa. ol- 
tre cortina, parla da sola. Nel 
caso di Burgess forse. si, ag- 
giunge un elemento patetico ed 
è la lunga sofferenza che il 
suo errore e la lontananza dal- 
la patria gli avevano buttato 
addosso. Burgess, come già si 
è riferito, è morto di arterio- 
sclerosi dopo due anni di mal- 
certa salute in cui le sue condi 
zioni si erano andate progres- 
sivamente aggravando. 

‘Al Ministero degli Esteri so- 
vietico presso il quale era..sta- 
to assunto, pare come consu- 
lente, con il suo collega Mac- 
Lean, è probabile che le. sue 
prestazioni non siano state mol- 
to importanti nè apprezzate. 
Ultimamente prestava. opera di 
traduttore presso una casa edi- 
trice. Burgess aveva ‘coltivato 
simpatie comuniste sin dai tem- 
pi in cui era studente con Mac- 
Lean. alla Università di Cam- 
bridge e, come è emerso in re- 
centi dibattiti parlamentari in. 
glesi, le sue responsabilità ver- 
so il paese sono abbastanza 
gravi da giustificare il manda- 
to di cattura che era stato 
emesso nei suoi confronti, ma 
egli era sostanzialmente un ca- 
rattere debole, incapace di con- 
durre alle ultime conseguenze 
una decisione sia pure sbaglia- 
ta, perennemente combattuto 
fra velleità e nostalgie. 

All'infuori delle sue mansio- 
ni, non aveva preso alcun reale 
contatto con la realtà sovietica, 
non aveva amici e non ne ricer- 
cava, oltre i corrispondenti in- 
glesi a Mosca con i quali sfo- 
gava la sua inguaribile tristezza 
per la patria perduta. Gli unici 
Suoi visitatori all’osvedale, dove 
era stato ricoverato il 20 agosto, 
sono stati una donnetta che gli 
teneva' in ordine la casa, Na- 
dezda Petrovna, e un misterio- 
so inglese che potrebbe essere 
Philby,  quéll'’ex diplomatico 
inglese che nel '51 aveva'avvi- 
sato lui e Mac Lean del pericolo 
di arresto per. spionaggio e li 
aveva indotti a fuggire. Philby 
si era poi dimesso dal Foreign 
Office (0 vi era stato costretto) 
e aveva intrapreso il mestiere 
di giornalista. Al principio di 


UNA NUOVA PISTA NELLA CACCIA AI RAPINATORI DEL TRENO INGLESE 


Sacchi postali vuoti trovati 
in un cespuglio e su una scogliera 


Prende consistenza l'ipotesi che una parte 
del bottino abbia ormai varcato la Manica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Cinque uomini e tre donne 
sono comparsi questa mattina 
davanti al giudice, nel piccolo 
"Tribunale di Aylesbury, per ri- 
spondere di accuse in relazio- 
ne alla rapina del treno posta- 
le. Tre uomini — Roger John 
Corderey, William Gerald Boal 
e Charles Frederich Wilson — 
sono accusati di aver parteci. 
pato alla rapina e gli altri due 
uomini e le tre donne — René 
Evelyn Boal, Mary Florence 
Pilgrim e il marito, Mary Ka- 
zin Manson, Robett William 
Pelham sono accusati di 
aver, ricevuto somme di dena- 
To pur sapendo che si trattava 
di denaro rubato. Il rappresen- 
tante dell’Accusa, E. .G. Mac 
Dermott, ha detto che la Co- 
rona non ha alcuna obiezione 
a che venga concessa la liber. 
tà provvisoria ai coniugi Pil 
grim e alla Boal. 

L'avvocato ‘della Difesa ha 
chiesto la libertà provvisoria 
per il Pelham affermando che 
l’accusato è stato fermato so- 
lamente perchè era il meccani. 
co di James, il corridore ri- 
cercato. Analoga richiesta è 
stata. presentata dall'avvocato 
per Mary Manson. L'avvocato 
ha affermato che la Manson 
non è accusata di aver parte- 


‘{cipato alla rapina. Il giudice 
‘|ha deciso che Corderey, Boal, 


la Manson, Wilson e Pelham 
siano rinviati al 10 settembre 
in. stato di arresto e ha con- 
cesso la libertà provvisoria ai 
coniugi Pilgrim previo paga- 
mento di una cauzione di 3000 
sterline e ‘alla signora Boal 
previo pagamento di una cau- 
zione di 2250 sterline, Dopo la 
fine dell'udienza i coniugi Pil- 
grim e la signora Boal si sono 
allontanati in auto separata 
mente mentre gli altri sono sta- 
ti ricondotti in carcere, 
Numerosi sacchi postali so- 


‘|no stati trovati questo pome. 


riggio sulla scogliera. di  Rot- 
tingdean, vicino a Brighton, I 
sacchi sono stati probabilmen- 
te gettati a mare da un'imbar: 
cazione in navigazione nella 


Manica e portati a riva dalle |! 


onde. Gli agenti che stanno 
esaminando i sacchi si sono 
messi in contatto con i funzio: 
nari che compiono le ricerche 
sulla rapina. 

Altri ‘agenti. hanno trovato 
questo pomeriggio 20 sacchi po- 
stali nascosti in un cespuglio vi- 
cino alla linea ferroviaria Lon- 


dra-Brighton. Squadre di agen- 
ti stanno perlustrando la zona 
alla ricerca di altri ‘sacchi. I 
numeri di matricola dei sacchi 
sono stati inviati alla centrale 
di Aylesbury per stabilire se 
provengano dal treno di Ched- 
dington. Se i sacchi dovesse 
ro effettivamente provenire dal 
treno verrebbe confermata la 
teoria avanzata qualche tempo 
fa, secondo la quale i ladri 
avrebbero probabilmente utiliz 
zato uno yacht o una imbarca- 
zione per fuggire e per porta- 
te all’estero almeno parte del 
bottino. È 
Vice 


10-morti in Algeria 
in scontri ira militari 


Parigi, 2 
Secondo notizie. di stampa 
pervenute riegli ultimi giorni, 
almeno dieci persone. sono 
morte in scontri tra unità del- 


|eiementi algerino e gruppi di’ 


elementi dissidenti nella pianu- 
ra della Mitijia, a sud di Alge- 
ri. Gli scontri sono cominciati 
mercoledì scorso. I gruppi dis- 
sidenti sarebbero formati da ex 
combattenti della «Willaya 4», 
l’organizzazione militare ope 
rante nella zona di Algeri du- 
rante la rivoluzione, 
EMETTE 


“Parziale. ritorno al lavoro 
dei m'natori soagnol 


Oviedo, 2 

Alcune miniere hanno ripre- 
so il lavoro nella valle di Na- 
lon dopo che i minatori si sono 
presentati in forti gruppi ai 
cancelli. In pratica si registra. 
no oggi tutte le presenze nelle 
miniere di Fondon, Names e 
El Viso, che sono fra le più 
grosse del bacino. In altre mi- 
iniere non si è riusciti ad otte- 
|mere il ritorno al lavoro degli 
operai. 


| Presidente dott. Ingrassia, ha 


.|li si sono dichiarati completa- 


quest’anno si trovava nel Medio. 
Oriente quando all'improvviso 
scomparve oltre cortina. Qual. 
che mese. dopo in luglio mentre 


'ai Comuni. scoppiava. lo scandà- 


lo, riceveva la ‘cittadinanza so- 
Vietica' evidentemente per. me- 
riti speciali. 

Sul «Guardian» di questa 
mattina ili giornalista James 
Morris. racconta di averlo. in- 
vitato ‘una sera a cena all’Al- 
berse Metropol a poche centi- 
naia di metri. dal Cremlino. 
Burgess appariva malandato, jn- 
grassato,  demoralizzato, ma fe 
ce buona accoglienza al cavia. 
le e allo champagne, mosse 
obiezioni cortesi sulla natura 


del. comunismo, e «parve ralle- 
grato», funge testualmente 
Morris, «dell'occasione che gli 
offrivo. di riprendere contatto 
con. il paese che egli aveva ab- 
bandonato, se non tradito», E’ 
una frase da rilevare perchè 
rispecchia  l’incertezza diffusa 
in Inghilterra sul vero caratte- 
re. delle colpe di Burgess, Il 
fatto che i giornalisti inglesi a 
Mosca continuassero a frequen- 
tarlo, una certa pietosa indul- 
genza che traspare oggi dalla 
stampa britannica nej suoi con- 
fronti, mostra che si tende a 
considerare Burgess piuttosto 
un ‘disgraziato che un n 
E. G. 


IL PROCESSO DEI FINANZIERI A LODI 


Cinque sottufficiali 
si proclamano innocenti 


‘Un piano ‘architettato dai commercianti 
per ledere l’onore delle «fiumme gialle» © 


Lodi, 2 
E’ ripreso stamani, davanti 
al Tribunale penale, il proces- 
so a carico di 14 tra ufficiali 


e sottufficiali della Guardia di’ 


Finanza, imputati di peculato e 
concussione. Nell'udienza odier- 
na, la quarta del procedimen- 
to, è proseguito l’interrogato- 
rio di uno degli: imputati, «il 
maresciallo Gigino Filippini, 

49. anni, di Mantova, residente 
a Lodi e già comandante della 
brigata volante di Lodi. 

Il Filippini deve rispondere 
di alcuni reati riferentisi alle 
ispezioni compiute. presso. le 
ditte Steffenini di San Colom- 
‘bano al Lambro, Rusconi di 
Sant'Angelo Lodigiano & Miglio- 
rini di Boffalora d’Adda. Il Fi- 
lippini, in--un primo tempo, 
era stato escluso dall’inchiesta 
condotta dal Procuratore gene- 
rale della. Repubblica, di Mila- 
no ma, successivamente, la se- 
zione istruttoria della Corte di 
Appello di Milano, che aveva 
avocato a sè il fascicolo pro- 
cedurale; lo aveva incriminato, 
rinviandolo a. giudizio in sta- 
to. d'arresto. L’interrogatorio 
di stamane, eseguito dal Presi. 
dente del Tribunale, dott. In- 
grassia, ha riguardato preva- 
lentemente il comportamento 
del. Filippini nel corso delle 
ispezioni di polizia tributaria 
da lui effettuate. L’imputato 
ha affermato di essere comple- 
tamente estraneo ai fatti attri- 
‘buitigli poichè, secondo quan» 
to ha dichiarato, sarebbe sta- 
to ‘presente alle ispezioni sol- 
tanto nella prima giornata per 
apporre i sigilli e firmare i do- 
cumenti e non avrebbe poi avu- 
to nessun altro contatto con 
le ditte che furono ispezionate. 

All’apertura dell’udienza po- 
meridiana è stato concluso lo 
interrogatorio del Filippini. Il 


quindi chiamato sulla pedana 
i seguenti imputati: brig. (Pie- 
tro Tinelli, di 55 anni di Noci 
(Bari), residente a Lodi; brig. 
Ruggero Tatò, di 40 anni di 
Barletta, anch'esso residente & 
Lodi; brig. Salvatore Vuolo di 
33 anni residente a Milario, e 
maresciallo Giulio. Falbo, già 
appartenente alla brigata di 
Melegnano. Il Presidente ha 
contestato loro i reati già pre- 
cedentemente esposti nel cor- 
so degli interrogatori al capi- 
tano Pagani e al maresciallo 
Filippini. I quattro sottufficia- 


mente innocenti. In particola- 
re il brigadiere Tatò ha detto 
che le testimonianze dei com- 
mercianti e industriali del lo- 
digiano fanno parte di un pia- 
no architettato per ledere lo 
onore delia Guardia di Finanza, 

Alla conclusione dell’udienza 
‘pomeridiana gli avvocati difen- 
sori hanno chiesto al Tribuna- 
le di allegare agli atti proces- 
suali il regolamento interno dei 
servizi di polizia tributaria, edi- 
to dal comando della Guardia 
di Finanza. Inoltre l'avv. La 


=== = 


«GUERRA FREDDA» ANCHE TRA PRAGA 

5 ess q0 e e . 
Altri due cittadini cinesi 
espulsi dalla Cecoslovacchia 


Diifondevano manifesti contro la politica estera sovietica 


Praga, 2 

Il Ministero degli Esteri ce- 
coslovacco ha chiesto oggi al: 
l'Ambasciata della Cina popo- 
lare il richiamo di due cittadi- 
ni cinesi residenti, a Praga i 
quali si sono dedicati alla di 
stribuzione illegale di manife- 
stini che attaccano grossolana- 
mente la politica del Governo 
e del partito comunista ceco 
slovacco e la politica estera del- 
'URSS. 


Un funzionario dell'ufficio 
commerciale © dell’ Ambasciata 
cinese stava diffondendo ma- 
nifestini nella sede della «Tec- 
no-Exports, un ufficio del com- 
‘mercio con l’estero cecoslovac- 
co, mentre lo studente Li 
chung Hang lo faceva alle fon- 
derie di Kladno, 


E. PECHINO 


con il provvedimento odier- 
no, salgono a cinque i cinesi 


espulsi dalla Cecoslovacchia da | 


quando il conflitto cino-sovieti: 
co è esploso apertamente, in 
particolare dopo il fallimento 
dei colloqui di Mosca, Due me- 
si or sono infatti; sono stati 
espulsi tre giornalisti della 
agenzia di stampa cinese «Nuo- 
va Cina», e nel mese scorso 
l'ufficio di Praga della. stessa 
agenzia è stato fatto definitiva 
mente chiudere. dalle autorità 


(E ESSE 


Manifesti contro Tito 


diffusi dai cinesi ad Algeri 
Belgrado, 2 

L'agenzia ufficiale jugoslava 

«Tanjug» esprime questa sera 


«la sorpresa per l’atteggiamen- 
to delle autorità responsab: 
algerine per il loro mancato in 
na conero E Ea 
ad reri di «volantini» che of 
fexdono Tito, distribuiti dai 
cinesi. 


Villa, difensore ‘del brig. Vuolo, 
ha chiesto una perizia da fare 
nei prossimi giorni, per stabi. 
lire «l'esattezza o meno degli 
accertamenti e controlli che 
furono compiuti a carico di al. 
cuni industriali del lodigiano, 
per stabilire, attraverso i do- 
cumenti se l’accertamento ri- 
.guardava le. effettive mancan- 
ze». Sulle eccezioni mosse dal 
la difesa il Tribunale ha ag- 
giornato l’udienza a domani 
DA riservandosi di deci- 
ere. 


___—++, _r_—rP_ - 


artellì licenziato 


dall’ Ente nucleare inglese 


Londra, 2 

La «Britisn Atomic Energy 
Authority» (AKA) ha reso. noto 
che il fisico italiano dott. Giu. 
seppe Martelli non potrà con- 
tinuare le proprie ricerche 
scientifiche. in Granbretagna. 
Martelli, che ha 40 anni, fu 
assolto lo scorso 15 luglio dal 
Tribunale della Old Bailey a 
Londra dalla accusa di avere 
svolto attività spionistica a fa- 
vore dell'URSS. «Nelle attuali 
circostanze — ha dichiarato un 
portavoce dell’AEA —. l'ente 
ha deciso che il suo periodo di 
collaborazione, che termina il 
20 settembre, non sia rinnova. 
to». Martelli era impiegato in 
ricerche di carattere non se. 
greto nel laboratorio dell'AEA 
di Culham, nello Oxfordshire, 
sino al suo arresto avvenuto il 
26 ‘aprile, Il portavoce ha di- 
chiarato che il dott. Martelli è 
stato informato della decisione 
dell’ATA di allontanarlo. 


Un Istitato dell’AGIP 


inaugurato in Nigeria 


; Lagos, 2 
Un istituto per la formazione 
di tecnici petroliferi, realizzato 
dall’AGIP a Warri (Nigeria ce- 
cidentale), è stato inaugurato 
alla presenza del Ministro delle 
Finanze nigeriano Okitie Eboh 
e dell’Ambasciatore d’Italia. a 
Lagos, Gillioli. Durante la ce- 
Timonia dell’inaugurazione Oki. 
tie Eboh ha illustrato le inizia- 
tive che l’ENI ha in program» 
ma di attuare in Nigeria. 


Unità economica 
ira Siria e Irak 


Damasco, 2 

L’Irak e la Siria hanno deciso 
di stabilire una totale unità eco- 
nomica tra loro. I due paesi 
hanno raggiunto un'accordo sui 
seguenti punti: 

1) Formazione di una. «unità 
economica. totale» tra Irak è 
Siria; 2) buona applicazione 
della. convenzione culturale già 
conclusa fra i due paesi; 3) am- 
pia cooperazione nel settore mi- 
litare, con. immediata costitu- 
zione di commissioni. militari 
miste; 4) apprezzamento dell’at- 
teggiamento assunto dall’'URSS 
nel dibattito al Consiglio di si- 


‘|curezza sugli incidenti di con- 


fine  siro-israeliani, favorevole 
alla tesi siriana; 5) decisione di 
rasserenare l'atmosfera e di im- 
pedire l'ulteriore peggioramen- 
to dei rapporti interarabi, crean. 
do muove condizioni che per- 
mettano di realizzare l’unità; 6) 
fine delle polemiche da parte 
degli organi d'informazione dei 
due paesi, per favorire gli ele- 
menti positivi suscettibili di 
rendere possibile un'intesa tra 
le rivoluzioni siriana e irache- 


ihina e le altre rivoluzioni arabe, 


pr SER ie arrn 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito calla S. E 
Stab, Tip. Triestino - Via 


I 
S, Pellico 8 


DENTI ARTIFICIALI 


fissati con Dentofix 


Il Dentofix, polvere lievemente alcalina, forma uno strato. protettiva, 
eldistico © soffice tra la protesi e la mucosa orale. Mantiene fissa e 
aderente la protesi dentaria, sì da eliminare la preoccupazione che 
essa si stacchi o si sposti producendo lesioni da sfregamento. Il 
Dentofix annulla ‘inolire. lo sgradevole odore ‘di solito determinato 
dell'uso della dentiera. Prezzo L. 340. Se il vostro farmacista è sprova 
visto di Dentofix ica pece se lo provveda da un grossista locale 


x dal Dr. Pescetto, via 


Aprile 33. Genova. 


SEE 


Martedì, 


3 settembre 1963 


IL PICCOLO 


Ha pochissimo alcool, 


ma que 


l'aperitivo superleggero 


di sviluppare tutte le loro qualità benefiche: 


GONG è l’aperitivo meno alcoolico. 


Ha pochissimo alcool, 


ma que 


1 tanto che permette alle erbe componenti l’aperitivo 


l'tanto che basta per far gustare a lungo 


il sapore di un vero aperitivo, lasciando în chi lo beve 


una piacevole sensazione di benessere, senza offuscare la mente: 


GONG non picchia in testa. 


GONG non picchia in testa 


Sp.A. FREUND BALLOR & C. TORINO - GRUPPO GRANDI MARCHE ASSOCIATE - MILANO. 


MARO « 


INTERAPPIA 23 


ARERITIVO = DIGESTIVO 


BALLOR.. 


SrA FAÉUNI 


JALLOR & € 


AUVISI ECOMOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso Ja 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi ;deghi avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
‘governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di ‘quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30. per cento. 


A Domande di lavoro 


personale di servizio L. 109 
CUOCA ‘referenziata offresi an- 


che piccoli lavori leggeri a co.. 


miugi distinti, dalle 9-17. Telefo- 
mare 49432, ore 11-14. 28095. A 


B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


PRESTASERVIZI ‘4 mattine 4 
‘ote cercasi escluse domeniche. 
Galvani, via Milano 3. 28071 B 
PULITRICI pratiche pulizia por- 
toni stabili, volonterose, mas- 
simi salari, assume importante 
ditta; esigonsi. referenze. Seri. 
vere cassetta 47528 B, UPI. 
STABILE massimo 40enne cer- 
cano coniugi con bambina, ot- 
timo. stipendio, elettrodomesti- 
ci. Telef. 31609, 28076 B 
STABILE preferibilmente me- 
dia età referenziata tutto (fare 
cercano due signori in casa si 
gnorile doppi servizi tutti elet- 
trodomestici. Telefonare al n. 
31240 ore 9-11 oppure 16-18. 
© 67228)B 


O Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A,A.A. MURATORE capace 
tutti lavori :offresi  prontamen- 
te. Telefonare 95230. 87212 C 
CARPENTIERE. provetto. edile 
‘offresi. Tel. 55080 dopo le ore 20 
47624 C 
DOTTORE commercialista rien- 
trato Argentina, già ragioniere 
generale gruppo aziende indu- 
striali Sud America con varie 
succursali, all’estero, specializ- 
zato analisi .costi, dominio ‘com- 
pleto olo. ottima conoscen- 
za inglese, pratico amministra- 
zione personale,. offresi. Telefo- 
nare 37774 ore 8-13. 47633 C 
TREAT: ‘2îenne referenzia- 
‘paghe previdenze. con- 
iano magazzino, offresi. Cas- 
setta 28104 C, UPI. 
PRATICO ‘Spedizioni. lavoro in- 


terno esterno perfetta conoscen-' 
za inglese sloveno offresi. Cas-* 


setta 47626 C, UPI. 

TAPPEZZIERE materassaio of- 
fresi. Tarabochia 5, portineria, 
tel. 95476 dopo le 19. 47641C 


fre 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato .L. 30 


ARTIGIANO edile esegue pron- 
tamente qualsiasi opera. Tele: 
fonare 95230. 67212 CC 
FALEGNAME Specializzato ri 
‘parazioni rolè, applicazione ser- 
rature Yale e simili. Carducci 
10, I, tel, 35003. Garanzia Icig. 

47624 CC 
IMPIANTI II canale, antenne, 
riparazioni radiotelevisive, faci- 
litazioni di pagamento. Tecno- 
vision, Pascoli 45, telef. 722259. 

27911 CC 
PROGETTI, ville, casette, ese- 
gue geometra disegnatore tecni- 


D Off. d'impiego LL. 35 


A. RAGAZZE volonterose impa- 
rare mestiere, buona paga, cer- 
cansi. Sartoria uomo e signora 
‘Battiloro, via Roma 18. 28011 D 
AIUTO banconiera cercasi. Bar 
Galleria, via Bernini 6. 28073 D 
APPRENDISTA fotografa/o 15. 
17 anni volonterosa/o cercasi 
per laboratorio fotografico, Pre- 
sentarsi Foto Pozzar, via delle 
Torri 2. 47633 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi, Pasticcetia, Carducci 39. 
20088 D 
BANCONIERA 25-40enne posto 
stabile cercasi. Bar Garibaldi, 
piazza Garibaldi. 47622 D 
BANCONIERE/A cercasi. Rivol- 
gersi La Cubana, via Roma 12. 
28079 D 
BANCONIERI due cercansi. Bar 
Barriera Vecchia. 47621 D 
CASSIERA pratica cercasi. Co- 
pacabana bar, via Teatro Ro- 
mano 24. 715 D 
DITTA monfalconese cerca ope: 
rai elettricisti e idraulici. As- 
sunzione immediata per lavori 
in zona e sede regionali. Scri- 
vere Cassetta 72532 D_UPI. 
DONNA giovane cercasi per tin- 
toria. Via Franca 6. 47623 D 
GIOVANE robusto lavori ester. 
ni magazzinaggio eventualmen- 
te motocarrista cercasi. Telefo- 
nare 55040, 24701. 8923 D 
GRUISTA cerca impresa co- 
struzioni. Tel. 76264. 158 D 
MAGLIAIA macchinista e con- 
fezionista cercasi. Maglieria Ma- 
risa, Parini 2. 47646 D 
MEZZALAVORANTE sarta, don- 
na cercasi, Tel. 53451. 47642 D 
PARRUCCHIERA lavorante © 
mezza cercansi, PISO Lo: 


RAGAZZO per alimentari Cerco. 
Coroneo 30: 28082 D 
RAGAZZO panettiere, ragazzo 
pasticciere cercansi. ‘Pasticceria 
Gasperi, via Carducci 39. 47639 D 
SIGNORA signorina cercasi per 
conversazione lingua tedesca. 
Cassetta' 28087 D, UPI. 

14-15ENNE cercasi. Bar Celeste, 
telefono 94247. 28083 D 


E Oft. camere e pens 1. 30 


AA. ELEGANTE mobiliata ac- 
qua corrente bagno affittasi di- 
stintissimo 31998. 28097 F 
CAMERA: pensione ‘affittasi 2-3 
persone. Antonio, S. ‘Francesco 2 

28092 F 
CENTRALISSIME 2 stanze mo- 
biliate bagno telefono ascenso- 
re affittansi a distinti escluso 
donne, Telef. 31872. 67185 F 
STANZA mobiliata semplice am- 
biente signorile affittasi 2 don- 
na seria. Tel. 56733. 47619 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School: dal 1,0, set 
tembre accettansi iscrizioni per 
i nuovi cicli autunnali di lin- 
gue estere. Piazza Ponterosso 2 
felefono 23121: Ù 162G 
6 


fi Oggetti smarr rinivo LL. 30 


BRACCIALETTO oro caro ricor- 
do smarrito piazza Goldoni. Pre- 
gasi persona onesta consegna- 
re  Posani Bruna, viale Mira- 
mare 2. 47635 H 
CAGNA pelo nero smarrita. Rin- 
venitore telef. 23506. 47620 H 
LUPO alsaziano, pelo chiaro, 
collare rosso, risponde al nome 
di «Lupo», smarrito pressi piaz- 
za Scorcola, Telefonare 24224. 

570 H 
MACCHINA fotografica. Zeiss, 
smarrita domenica zona campi 
di golf. Mancia competente te- 
lefonando 35810. 47631 H 


o_o 
1 Oît. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A, NUOVISSIMI via 
Flavia, ogni comfort, stanza, 


co-cdile. Richieste cassetta n,|soggiorno, cucinetta, "bagnoga: 


28090 CC, UPI, 


‘binetto, poggiolo, ascensore, ter- 


monafta, ripostiglio; stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucinetta, 
poggioli, termonafta;, ascensore, 
affittansi. Agenzia DOMUS, 
Galleria Tergesteo. 155 I 
A.A. APPARTAMENTO 4 came- 
re ripostiglio bagno gabinetto 
cucina, affittasi via Ginnastica 
9, II p. Rivolgersi portinaia. 
28081 I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta; COMBI. signorile, stanza 
salone cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento ascensore, 
prontingresso. ROIANO bistan: 
ze cucina bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore, VIALE, 
stanze cucina. 89251 


APPARTAMENTINO soffitta due 
camere cucina gabinetto 5000 
mensili, altro tristanze 23.000 
affittansi. Immobiliare, largo 
Barriera Vecchia 11, angolo v. 
Pondares. 476441 
APPARTAMENTO interno. via 
Milano, 3 camere cucina, 15,000 
mensili poche spese affittasi. 
Paduina 3; escluso telefonate. 
28084 I 
APPARTAMENTO mobiliato tre 
camere cucina bagno 35.000 men- 
sili affittasi. Amm.ne Paduina 3 
escluso telefonate. 28084 I 
APPARTAMENTO S. Giacomo, 
camera cucina gabinetto 12.000 
mensili poche spese affittasi. 
Paduina 3; escluso telefonate. 
280841 
APPARTAMENTO paraggi PE- 
RUGINO, 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo 2 ripostigli auto- 
riscaldamento a nafta, libero 
novembre affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza San Giovan- 
ni 4. 61712. 89171 
APPARTAMENTO S. GIACOMO 
2 stanze cucina gabinetto comu. 
ne, piccolo compenso spese, af- 
fitta 16,000 IMMOBILIARE CI. 
VICA, p. S. Giovanni 4. 61712. 
89191 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
Do AREERTO. 4 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi pog- 
giolo terrazza. autoriscaldamen- 
to, affitta prontamente IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 61712. 89201 


APPARTAMENTO una stanza e 
‘bagno ogni comfort. casa signo- 
rile adatto persona sola, affitta- 
si, Rivolgersi Amministrazione, 
via S. Zaccaria 3, telef. 94873. 

416471 
CAMERA cucina San ‘Giacomo 
10.000; 15.000 con prelievo mo- 
bilia; camera camerino cucina, 
12,000 p.zza Garibaldi; altro 14 
mila Commerciale. Agenzia Fo- 
scolo. .4, I piano. 28091I 
NUOVO entrata ottobre, 2 stan 
ze accessori centralnafta ascen- 
sore poggioli, affittiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 4T7640I 


L Rich appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO  mobiliato 
2 stanze servizi riscaldamento 
zona Università, Rozzol, cerca 
no due studenti; inintermediari. 
Telefonare 70282, 9-13. 23069 L 
APPARTAMENTO 3-4. stanze 
possibilmente nuovo cerco af- 
fitto prontamente per funziona- 
rio in trasferta. Telef. 37419. 
28100 L 
APPARTAMENTO con servizi 
nuove costruzioni in Gorizia, 
preferibilmente periferia, cer- 
chiamo medio affitto. Scrivere 
cassetta 20 C SPI Udine. 6265 L 
APPARTAMENTO possibilmen- 
te poggiolo e bagno circa 20.000 
cercano coniugi anziani. Tele- 
fonare 32089. 47629 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessori cercasi affittanza per 
piccola famiglia. Telef. 61309. 
28096 L 
APPARTAMENTO 2 stanze com- 
fort cercano affitto coniugi so- 
li. Telefonare 28382, 47637 L 
APPARTAMENTO 2 stanze com- 
fort modemo cerco affitto zona 


Garibaldi, D'Annunzio, Perugi- 
no, Rossetti inizio oppure Be- 
senghi, Franca, Alberto. Telefo- 
nare 35503. 28101 L 
CAMERA cucina o 2. camere cu: 
cina cerca affitto marittimo an- 
che compensando 
fonare. 50335. 

CONIUGI soli cercano affitto 
villa con giardino 3-4 stanze, 
servizi, periferia Trieste, Carta 
identità 3.382.234  fermoposta, 
Gorizia. 484 Li 
QUARTIERE 2:3 stanze cercasi 
affitto paraggi p. Garibaldi, Te- 
lefonare 93047. 47358 Li 


5| STANZA stanzetta cucina cer- 


casi in affitto. Tel. 29122. 2734 L 


__——_—_——ù 
MU Vendite durcas Lo 6 


BAULE, sedie, tavola giardino, 
bilancia decimale, carro 2 ruo- 
te, materasso crine, vendonsi. 
Telefonare 27661. 47636 M 
MACCHINA cucire Singer 401 
ad ago obliquo ultimo modello 
mobiletto teak. Telef. 32267. 
28098 M 
GGHINE cucire Necchi. Chie- 
lete dimostrazioni gratuite. Ven- 
donsi Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12, Trieste - Monfalco. 
né, Cervignano. . 28102 M 
PELLICCE: eleganza, qualità. 
Prezzi reclame. Guarnizioni, ri. 
parazioni. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16, III. 2715M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, terzo, casa specializza- 
ta nella lavorazione del persia- 
no, inoltre visoni, breitschwanz 
tutte le tinte, ocelot, castori, 
castorini, lontre, foche, ratmu- 
squé, vasto assortimento pelli 
guarnizione. Signora visitando 
Ziliotto, avrà modelli ultime no- 
vità migliori qualità nelle pelli 
prezzi più bassi. 47632 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri - bronzi salotti antichi |© 
stanze cucine, Tel. 38196. 47634 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telef. 23485. 
28094 


A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta e materiali pro. 
venienti soffitte e. cantine acqui. 
stansi, Carpison 20, telef, 38008. 

64N 


NIN Monbifi è pianot LL 40 


A.A.A,A.A.A. ACQUISTIAMO ca- 
mere letto cucine. salotti anti- 
chi quadri soprammobili. Tele. 
fonare 30358. 28094 NN: 
A.A.A.A.A. ACQUISTO camere 
cucine: pranzo salotti studi so- 
prammobili, per. Veneto. Tele- 
fonare 31428. 67151 NN 
ABBISOGNANDOVI | attacca 
panni, cucine, camerette, ma: 
trimoniali, soggiorni, Salotti, 
componibili, mobili singoli: 
«Polliy D'Annunzio 26, Pe.ro: 
nio 32, È 68/2 NN 
ARMADIO: 3500, salottino ‘20.000, 
vetrina, camera una persona, 
vendo, “Bosco 12, magazzino. 
47643 NN 
CAMERA frsiao noce. bellissi- 
ma "70.000 vendo occasione. Gat- 
teri 23, porta 18. 28077 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 35 


A RAPPRESENTANTI, dotati 
automezzo proprio, introdotti 
materassai tappezzieri, offresi 
rappresentanza regionale mac- 
chine cardatrici elettriche, ot- 
tima provvigione. Friulmacchi- 
ne, Cisterna del Friuli (Udine). 

6269 P 
IMPORTANTE industria confe- 
zioni in senie lungo tempo af- 
fermata mercato, cerca, Tre. Ve- 
nezie rappresentante lunga espe- 
tienza ramo già conosciuto 
clientela. , Inviare curriculum 
dettagliato garantiscesi massima. 
riservatezza. Scrivere cassetta 
2020 SPI Torino, 


PER grandi marche liquori oriì- 
ginali esteri cercansi ditte in. 
trodotte anche per vendita, ele- 
ganti cassette natalizie. Scrive 
re: Cisi, via Gobetti 19, pino 
PER MONFALCONE e. zona 
deposito conserve alimentari 
primario marchio imponente 
programma pubblicitario cerca 
capace venditore. Scrivere det- 
tagliando Cass. 67038 P UPI. 

STIPENDIO provvigioni fabbri- 
ca prodotti acconciature cosme- 
si cerca rappresentanti intro- 
dotti in Trieste e Provincia. 
Giovani desiderosi iniziare car- 
Tiera per sezioni acconciatori, 
‘per sezioni negozi, auto propria, 
possibilità avanzamenti inseri. 
mento quadri di vendita sul ter- 
ritorio nazionale. Floran's Ita: 
liana, via Po 32, Torino. 6282 P 


Q Auto, mo L. 50 


A URATE: 103 ’58-54, 600 D ’58- 
756, 500 N giardiniera, Appia 
#55, 500 C giardiuetta, Vespa 
G.S. ?61, 500 C furgone, Alfa 
Super, 1100 Spyder. Ela pa 6 
ALFA 2000 berlina Bal priva- 
to, Telef. 95121. 28089 @ 
AUTOAGENZIA B. Catania ven- 
de: 1500 62, 1300 62, Appia III 
serie 62, ‘Anglia 61, Dauphine 62, 
600. 60, Bianchina Panoramica 
60. Scambi rateazioni. Geppa 8 
telefono 29714, 8922Q 
LAMBRETTE Vespe occasionis: 
sime, rateazioni, Fiat 500 N, 
600, 1100; permuto ‘motoscooter, 
Nicoli, Galatti 8 47600 Q 
600 o 1100 TI furgone buorie 
condizioni cercasi, Cassetta n. 
28086 @, UPI. 

1100/103 58 ottime condizioni. 
Tel. 723918, ore 13-15. 28093Q 


ae. 
R_ Cap soc. cess. az, LL. 60 


A. PRESTITI a a con- 
cediàmo in TRE giorni, Massi- 
me rateazioni, modicità, riser- 
vatezza, Immobilfina 24566, via 
Mazzini 19. 67014 R 
FINANZIAMENTI in genere ri 


N cupero crediti senza spese. Stu- 


dio p.zza' Ponterosso 6, II. 250R 
TTALFIDI, prestiti fiduciari, au- 
tosovvenzioni, celerità, riserva- 
tezza. Agenzia Trieste-Gorizia, 
via Cassa Risparmio 1, Trieste, 
telefono 29388. 280788 
MAGAZZINO avviato prodotti 
chimici detersivi cedesi causa 
malattia. Telefonare 93864, an- 
timeridiane. 47625 R. 
PRESTITI immediati restituibi 
li in 6,10, 36, 60, 120 mensilità. 
Orfei via Roma 18. 47645 R. 
PULITURA a secco completa 
locale licenza e attrezzatura ven. 
desi, Rivolgersi Amministrazio- 
ne 94873. 47647.R 


RIVENDITA tabacchi darei in. 


consegna. Scrivere cassetta n. 
28074 R. UPI 

S Case, ville, terreni L: 60 
AAA, ORGANIZZAZIONE IM. 
MOBILIARE «ITALIA 61512, 
PONTEROSSO n. 3. SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21, BOLLET- 
TINO VENDITE 1361. SUPER. 
COMPLESSO ECONOMICO BA. 
IAMONTI, 1-2 stanze, soggior- 
ni, ripostigli, ampi poggioli fac- 
ciata, disponibili piani alti, 
OGNI. COMFORT, VISTA, FA- 
CILITA’ COMUNICAZIONI, OT. 
TIMO INVESTIMENTO CAPI 
TALE, CONSEGNA NATALE. 
INFORMAZIONI SUL POSTO 
10-16, tel. 732325. COMPLESSO 
CONDOMINIALE ALVIANO 
BROLETTO, 24 SIANZE cucine, 
Tipostigli, ampi poggioli, anco- 
ra piani alti, OGNI COMFORT; 
locali affari disponibili, conse- 
gna PRIMAVERA ‘64. INFOR. 
MAZIONI SUL POSTO 17-19, 
tel. 730336. 340 
A.B, CENTRALISSIMI prossimo 
inizio costruzione stabile lus- 


6283 P! suosissimo, centralnafta ascen- 


sore, appartamenti due stanze 
stanzetta biservizi cucina pog- 
giolo, ATTICO bistanze ampia 
terrazza. AGEP passo Goldoni 2 

89245 
A.B. INDUSTRIA (S. Giacomo) 
avanzata costruzione stabile so- 
leggiatissimo, vista mare, cen: 
tralnafta ascensore, appartamen- 
ti bistanze cucina bagno pog- 
gioli; ammezzato con giardinet- 
to, ATTICO vastissima terrazza 
bistanze salone. AGEP, passo 
Goldoni 2. 8926.S 
A,B. LOCALE affari 622 mq. sta- 
bile costruzione. via Matteotti 
(ex Media) adatto garage o al- 
tre attività, vendesi. AGEP pas- 
so Goldoni 2. 89275 
A.B. LOCALI affari centralissi- 
mi (vicini via Carducci) stabile 


prossima costruzione, adatti 
ogni attività vendonsi. AGEP, 
passo Goldoni 2. 8928 S 


APPARTAMENTI zona Roiano, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggioli central. 
nafta ascensone vende IMMO- 
BILIARE VESTA, via Gallina 4 
730344. 8929. 
APPARTAMENTI CRNTRALIO 
SIMI, 1-2 stanze cucina servizi 
centralnafta ascensore poggioli 
vende, facilitazioni pagamento 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 61712. 8914S 
APPARTAMENTI. paraggi via 
MONTFORT, 4 sbanze doppi ser- 
vizi cucina poggioli ripostiglio 
centralnafta ascensore, rifinitu- 
Te lusso, vende IMMOBILIARE 
CIVICA, p. S. Giovanni 4, 61712. 
4 89215 
APPARTAMENTI paraggi XX 
SETTEMBRE costruzione ini 
ziata, 3 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore, vende 
IMMOBILIARE CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4. 61712. 89158 
APPARTAMENTI ottimo inve- 
stimento capitale tutti comfort 
vendonsi. ‘Telef. 35598. 28103 S 
APPARTAMENTINO nuovo, ca: 
mera saloncino bagno veranda 
giardino, vendesi in zona verde 
panoramica, 3.100.000, pagamen- 
to anche rateale. Telef. 77131, 
mattinata. 7 476288 
APPARTAMENTO 3 stanze cu. 
cina gabinetto vende libero IM- 
MOBILIARE VESTA, via Gab 
lina 4. 730344. 8930 S 
APPARTAMENTO paraggi BAT- 
TISTI, 4 stanze cucina doppi 
servizi cantina ripostiglio, com- 
pletamente rinnovato vende IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S, 
Giovanni 4. 61712. 8913 S 
APPARTAMENTO » signorile 5 
stanze centrali acquistasi, Cas- 
setta 28075 S, UPI. 
APPARTAME in palazzina, 
‘via BESENGHI, 2 stanze salon- 
cino cucina doppi servizi due 
ampie terrazze centralnafta 
‘ascensore garage giardino ven- 
de causa partenza IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712. 8918 S 
APPARTAMENTO viale Sanzio, 
camera cameretta cucina bagno 
installato riscaldamento  ascen- 
sore poggiolo, pronto per dicem- 
bre, vendesi anche con mutuo 
o) Aldisio, esclusi mediatori. Te- 
lefonare 79809. 47630 S 
APPARTAMENTO soleggiato, 2 
stanze stanzetta bagno riscal- 
damento, acquisterebbesi per 
contanti. Offerte con_ ubicazio- 
ne, cassetta 28072 S, UPI. 
APPARTAMENTO nuovo 3 stan- 
ze cucina centralnafta libero 
aprile pressi Giulia vendiamo, 
Alabarda, Spiridione 6. 47640 S 
APPARTAMENTO signorile cit- 
tà prospiciente parco: atrio, am- 
pio soggiorno due letto servizi 
centralnafta ascensore vendia- 
mo occasione. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 47640 S 


S|CASETTA 5 quartierini, magaz- 


zino reddito netto 300,000 San 
Giacomo vendiamo occasione, 
Alabarda, Spinidione 6. 47640 S 


S|ta consegna, 


DUINO - mare: graziosa villet- 
ta. 5 vani scantinato giardinetto 
riscaldamento vendiamo. Ala- 
barda, Spiridione 6. 47640 S 
LOCALE" affari .rendita 8 per 
cento netto 55 mq. circa vende- 
si 5.600.000. Telefonare 35598. 
28103 S 
VILLA OPICINA centro, 8 stan- 
ze cucina bagno poggiolo caset- 
ta servitù 1.000 mq, terreno yen. 
de IMMOBILIARE «CIVICA », 
piazza Sangiovanni 4, 61712. 
*_ 8916 S 
Z. BESENGHI in palazzina con. 
segna ottobre bellissimi appar- 
tamenti varie grandezze. Ven- 
‘dite. «Imma» S. Maurizio 4. 
28085 S 
Z. DUINO lottizzazione e urba- 
nizzazione del nuovo parco ré- 
sidenziale con spiaggia. Vendia. 
mo lotti di terreno da 600 metri 
in poi con progetti per villini 
‘e albergo. Visione progetti, in- 
formazioni, acquisti «Imma» S. 
Maurizio 4. + 28085 8. 
Z. ROMAGNA capolinea 14 ‘in 
palazzina panoramicissima pron: 
ultimo‘ apparta- 
mento 2 stanze soggiorno (ser 
vizi 70 metri terrazza. Vendite 
«Imma» S. Maurizio 4. 28085 S. 
Z. VALMAURA. complesso. edili. 
zio di 5 case con 100 apparta: 
menti da 2-3 stanze soggiorno 
cucinino bagno we! poggiolo 
ascensore centralnafta. Prezzi 


vantaggiosissimi adatti ‘impiego | 


redditizio. Mede: «Imma» 5: 


Maurizio 4. 28085 S 
U mini OA 


SPOSERETE vantaggiosamente 
ovunque! Chiedete gratuitamen- 
te interessante rivista ‘interna. 
zionale contenente alcune mi 
gliaia di annunci matrimoniali, 
«La Famiglia», casella postale 
3184, Milano. 6037 U 


V Diversi L. 60 
VENDONSI noleggiansi  juke- 
box, igru magnetiche, bigliardi- 
ni, ricambi, dischi di grande 
successo. Prezzi eccezionali. Ni- 
cotra, via Udine 10/3, tel. 31689. 
28099 


n ‘1ì01Àkì@%oao_ttsnei 
CONDIZIONI GENERALI 

PER LE INSERZIONI 

Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più | Corrispondente: all'ugger 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av: 
viene. per ‘ordine alfabetica; 
per facilitare le ricerche vie- 
‘ne modificato eventualmente 
Il testo‘in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. L na la 
ctacoltà di abbreviare qualché. 
parola degli annunci. 

La pubblicazione’ di ogni 
avviso è subordinata. all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto (di veto, 

La U. P. LL non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle i 
sérzioni: eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reciami possono assere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta © dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere afirancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandate o espres . 
so) e spedite per posta. 


} 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO” 
PARIGI - ROMA .: BARI 
PARTENZE 


6.35 D 
Tino . Roma 


Venezia Roma (Rama 
prenot. obbligatoria) 


846 R 


9.35 DD Venezia Milano >» 
,. (Genova (II) » Parigì 
10.08 A. Portogruaro 
13.00 R, Venezia 
13.30 A Portogruaro : 
14,45 D' Venezia + Milano mu 
Parigi 


16.05 D 
10,50 A 


Venezia » Parigi @ 
‘Monialcone - 
gruaro 
17.22 DD Milano » Parigi » ‘sal 
- TI (3) i 
17.48 DD Venezia - Bari (O) 
18.40 R , Venezia (5) 
18.45 A Monfalcone - 
gruaro 
19,25 A Monfalcone +» 
° gnano : 
21.45 DD Venezia + Milano è To: 
rino » Genova . Ver 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 


Porto 
Cervi: 


stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie. 
ste - Roma) 


ali 1) Solo » classe e l'erendissione 


obbligatoria. 
12) 615 unglon Express dall’1 no. 
venibre: 1963 ‘al 15 marzo’ 1964 con 
vetture per’ Parigi. L 

3 ES. SÌ fottua dal 
ai 31 suine e Pia le SOLO 
1964 in poi 

4) 617 ‘Si effettua. dall'1) novembre 
1963 al 15 marzo 1964 

5) R 499 Si effettua. dal 26 maggio 
si ea ee 1963 e dal 16 marzo 


ARRIVI 
622 A Cervignano + Monfal 
cone, 


(228) A Portogruaro > Mionfal: 
cone ; 

8.15 DD Torino - Milano » Ve 

nezia - Roma (letto 

e cuccette. Roma 

Trieste) 

Marsiglia. + Ventimi. 

glia - Genova - Mila:|i 

no + Venezia (letto 

a cliccètte Genova + 

Trieste) - 

10,4) R_ ‘Venezia (1) 


9.30 D 


111.95 R Venezia: (2) 


1145 pa Parigi + Milano (3) 
12.50 Parigi » Venezia (4) 


13.30 D Bari - Venezia (5) 

13.55 A Cervigrano - Monfal 
cone 

1530 D Parigi - Milano « Ve 
nezia. 

17,20 D Venezia » Portogrua 

É TO + + Cervignano 
18,07 A Monfalcone (98) 


18.52 R_ Bologna . Venezia (*) 
19.19 A Portogruaro » Monfal. 
cone 


5.40 A _.. Portogruaro 
6.10 R. Venezia Bologna 
Milano (1) 


Venezia » Milano - To i 


Porto: je 


ste - Getiova) - Me] 


ORARIO FERROVIARIO 


CE N TRALE. 

20,00 DD Parigi + Milano » Ve 
nezia 

21.30 R. Milano - Roma - Ve 

: nezia (*) 

22.32 A: Venezia - Monfalcone 

23.59 DD Torino .» Milano » 
Geriova (TI) . Roma è 


Bologna « Venezia 

(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 

1) R490 Si effettua dal 26 mag. 
gio 1963 all’ novembre 1963 e dal 
17 marzo 1964 in pol. 

‘2) R 490 A Si effettua dal 2 no. 
vembre 1963 al 16 marzo 1964, 

3) SE' Si effettua dal 26 maggio 
1963" all’i RESO 1963 e i 
marzo. 1964 in poi. 

4) 614 Sì Lt si 2 novembre 
1968 ‘al 16 marzo 1964. 

15) 616 Si a dal 26 maggio 
1963. all’ Berengo 1963 e dal 17 
marzo 1963 in poi 


‘UDINE - VIENNA 
‘(SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine. 
Udine» Tarvisio 
Udine. 
Udine - Tarvisio » 
» Vienna + Monaco 


343 A 
5.20 A 
6.16-D 
6.21 A; 
î. 16. DI 


942 A Udine - Tarvisio 

12.20D Udine 

12.30%A Udine 

1430 A Udine : 

16,24 A Udine » Tarvisio 

17.32 A, Udine 

19.10 D' Udine 

19,95 A. Udine 

20.52 DO Udine « Tarvisio » 
Vienna » Monaco 

poi A Udine 
ARRIVI 

‘1,08‘D:; Udine 

7.05 A Udine 

7.50 A. Udine 

8.21 D Udine 

9.12 A Udine 

9,20 D Vienna - Monaco 

12.00 A Tarvisio » Udine 

15.09 A__Udine 

17.37 A Udine 


18.58 DD Tarvisio «- Udine 

19.50 A. Udine 

21.15 A Udine 

22.40 A Udine 

22.50 D Monaco - Vienna « 
Tarvisio + Udine 


n IE all sio an bs Pi vat 
Ha za le 5% 
paio. pa [alzo e arrivo. solo prtar! dome: 
DEA ‘dal 23 giugno. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO . 
PARTEN z E 
0,20 D Poggioreale » Lubiana 

- Belgrado + Zagabria 
1.30 A Poggioreale 
8.88 D Poggioreale - Fiume » 


Lubiana 

12.06 DD Fiume + Lubiana » Zar 
gabma (°) 

13:40 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20,08 A. Poggioreale 

2.30 D Poggioreale » Lubiana 

È = Beigrado « Atene * 

Istanbul .. . 


